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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA : 

 
 
IL SERVIZIO PERSONALE È COMPOSTO DA 7 U.O. CHE SVOLGONO L’ATTIVITÀ CONNESSA ALLE 

ELABORAZIONI STIPENDIALI DI TUTTO IL PERSONALE. 

 

 

 

 

STIPENDI PERSONALE 

 Gestione contabile stipendi al personale di ruolo e no (COIME, insegnanti 

supplenti, ASU, integrazione salariale in favore degli stessi). 

 Quadratura delle lavorazioni stipendiali mensili e coordinamento delle operazioni 

mensili di chiusura relativi a contributi, assegni nucleo familiare e cessioni e 

pignoramenti. 

 Applicazioni economiche delle variazioni giuridiche dei dipendenti comunali e 

Coime a seguito di provvedimenti del settore risorse umane. 

 Inquadramento nuovi assunti e mobilità a seguito di provvedimenti del settore 

risorse umane. 

 Quantificazione differenze stipendiali per mansioni superiori e conseguenti 

variazioni sulla piattaforma applicativa di gestione delle retribuzioni. 

 Quantificazione costo del personale di ruolo e COIME su richiesta dei vari settori 

per finalità varie. 

 Pagamento di ferie maturate e non godute e indennità sostitutiva del preavviso 

personale comunale e COIME. 

 Previsione della spesa del personale comunale e COIME ai fini della 

predisposizione del bilancio di previsione ed alle successive variazioni in sede di 

riequilibrio e/o assestamento del documento programmatico.  

 Compilazione modelli di disoccupazione nella parte di competenza (parte 

retributiva) per il personale educatore ed insegnante supplente.  

 Gestione contabile dei comandi da e verso l’Ente. 

 Istruttoria delle pratiche relative ad addebiti per sanzioni disciplinari e varie 

tipologie di assenze dal lavoro (recupero giorni e ore) personale comunale e 

COIME. 

 Gestione assenze (malattia, ferie, legge 104, dimissioni, mobilità, part time, 

sanzioni disciplinari, permessi retributivi e non, infortuni, ecc..) personale 

comunale e COIME ed eventuale intervento CEPIMA e INPS,. 

 Esame delle proposte di Deliberazione di G.M. e di C.C. attinenti gli emolumenti 

fissi e continuativi del personale Comunale , COIME; del personale supplente e 

dei lavoratori ASU. 

 Regolarizzazione dei conti sospesi.  

 Rivisitazione dei residui attivi e passivi di competenza. 

 

 

 

CESSIONE E PIGNORAMENTI. 
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 Istruttoria e rilascio certificati per cessione del V dello stipendio con istituti 

finanziari autorizzati dal settore risorse umane o per uso diverso; 

 Rilascio degli Atti di Benestare relativi alle cessioni . 

 Rilascio dichiarazioni dimostrative dello stipendio per cessioni V su prestiti 

erogati dall’INPDAP e quantificazione della somma da corrispondere in ipotesi di 

estinzione anticipata. 

 Inserimento dati relativi alle cessioni concesse nella procedura informatica di 

gestione delle retribuzioni. 

 Emissione reversali di  incasso e mandati di pagamento . 

 Gestione contabile dei crediti INPDAP tramite il sistema WEB messo a 

disposizione dall’Ente previdenziale. 

 Gestione dei versamenti mensili per ritenute operate a carico dei dipendenti 

comunali e COIME (ritenute sindacali, assicurazioni, cral, ecc). 

 Comunicazione dei debiti residui dei dipendenti comunale e COIME cessandi dal 

servizio all’U.O. pensioni ai fini della conseguente comunicazione all’INPDAP. 

 Corrispondenza con le finanziarie interessate alla cessione del V dei dipendenti 

cessati, sospesi, in aspettativa, deceduti ecc. 

 Corrispondenza con l’Avvocatura comunale inerenti gli atti di pignoramento a 

carico dei dipendenti comunali e COIME e comunicazione dei dati retributivi 

(netto,V pignorabile, altre trattenute) ai fini della resa della dichiarazione di terzo 

pignorato. 

 Esecuzione alle ordinanze di assegnazione che dispongono assegnazioni a carico 

dei dipendenti comunali e COIME. 

 Emissione mensili di ordinativi di pagamento per assegni alimentari dipendenti 

comunali e COIME in favore dei coniugi separati, a seguito di provvedimenti 

dell’A.G. che dispongano il pagamento dell’assegno direttamente al coniuge e/o 

figli e rilascio di eventuali certificazioni richieste. 

 Gestione pagamenti dei pignoramenti a carico dei lavoratori ASU a seguito di 

determinazione dirigenziale del Settore Risorse Umane.  

 Regolarizzazione dei conti sospesi .  

 Rivisitazione dei residui attivi e passivi di competenza.  

 
      CONTRIBUTI 

- Controllo, elaborazione mensile e versamento alle varie casse (CPDEL, 

INADEL, CPI, INPS, ex FF.SS, INPGI) dei contributi a carico 

dell’Amministrazione e delle ritenute a carico dei dipendenti comunali sugli 

emolumenti fissi e accessori liquidati. 

- Controllo, elaborazione mensile e versamento alle varie casse 

(CPDEL,CEPIMA, INPS) dei contributi a carico dell’Amministrazione e 

delle ritenute a carico dei dipendenti COIME sugli emolumenti fissi e 

accessori liquidati. 

- Rilevazione dei dati previdenziali dei dipendenti comunali, COIME e del 

personale supplente della scuola ai fini del rilascio dei mod. CUD e del 

Modello.770. 
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- DMA (Denuncia mensile analitica) e DASM per il personale soggetto a 

INPGI – verifica delle elaborazioni mensili trasmesse dalla SISPI 

concernenti i dati relativi al personale comunale, COIME e supplente delle 

scuole avente rapporti con l’INPS ai fini dell’inoltro mensile della denuncia. 

- UNIEMENS: verifica delle elaborazioni mensili trasmesse dalla soc. SISPI 

contenenti i dati relativi al personale comunale, COIME e supplente delle 

scuole avente rapporti con l’INPS , ai fini dell’inoltro mensile della 

denuncia. 

- Gestione dei riscatti e delle ricongiunzioni del personale comunale e COIME 

in servizio a seguito ricezione decreti INPS. 

- Rilascio certificazioni a dipendenti comunali, COIME e personale supplente 

della scuola, su contributi versati a carico dell’Ente e/o a carico del 

dipendente. 

- Pagamento dei ruoli INPS per oneri ripartiti su benefici contrattuali. L. 

538/86,DPR 336/70 e CCNL 1995, con connessa elaborazione piano di 

ammortamento, con relativa previsione, impegno e pagamento delle rate alle 

scadenze previste per legge. 

- Gestione dei versamenti contributivi per il personale dipendente c/o altri enti, 

collocato in aspettativa per mandato politico ( L.R. 30 art. 22 ) con 

conseguenti versamenti presso le casse previdenziali di competenza. 

- Gestione dei versamenti contributivi su competenze accessorie corrisposte al 

personale comunale comandato c/o altri enti e delle relative istanze di 

rimborso per gli oneri contributivi sostenuti. 

- Predisposizione di memorie difensive a seguito di avvisi bonari e 

conseguenti cartelle esattoriali INPS per posizioni assicurative relative ad ex 

FF.SS. insegnanti supplenti ed asili nido, personale a tempo determinato, 

Assessori aventi cassa INPS e coime. 

- Trasmissione e pagamento F24 all’Agenzia delle Entrate attraverso la 

procedura Entratel per il versamento dei contributi previdenziali relativi ad 

ogni tipologia di personale gestito dall’U.O.. 

- Gestione TFR e relative anticipazioni per il personale COIME: calcolo, 

inserimento dati, controllo e liquidazione; 

- MUT (Modello Unico Telematico): verifica, correzione ed inoltro telematico 

mensile del file trasmesso dalla SISPI contenente i dati mensili relativi agli 

operai CO.I.M.E.; 

- Gestione completa dell’attività contributiva nei confronti del FASI (Fondo 

Assistenza Sanitaria Integrativa) e relativa ai dirigenti CO.I.M.E.; 

- Gestione completa dell’attività contributiva nei confronti del fondo 

PREVEDI (fondo di previdenza complementare per gli operai e gli impiegati 

CO.I.M.E.); 
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- Gestione completa dell’attività contributiva nei confronti del fondo 

PREVINDAI (fondo di previdenza complementare per i dirigenti 

CO.I.M.E.); 

- Gestione scrivania virtuale a seguito sistema messo a disposizione dall’Inps; 

- Gestione contabile delle quote da versare al Fondo Perseo; 

- Regolarizzazione dei conti sospesi. 

- Revisione periodica dei residui attivi e passivi di competenza. 

 

      Salario Accessorio 

- Pagamento di tutte le indennità accessorie erogate mensilmente al personale 

comunale e collegate alle risorse di cui all'art. 15 del CCNL 1/4/1999 sulla 

base delle certificazioni o Determinazioni Dirigenziali trasmesse dagli Uffici 

Comunali.  

- Pagamento di tutte le indennità accessorie  previste dal CCNL e provinciale 

imprese edili ed affini  erogate mensilmente al personale COIME,  

- Pagamento compensi professionali agli avvocati comunali. 

- Pagamento compensi per incentivi progettazione ai tecnici comunali. 

- Gestione contabile, inserimento e monitoraggio dati relativi alle Posizioni 

Organizzative ed Alte Professionalità; 

- Gestione contabile, inserimento e monitoraggio dati relativi alla Retribuzione 

di posizione dei dirigenti; 

- Gestione contabile indennità di cui all’art. 47 CCNL edili in favore del 

personale COIME; 

- Gestione contabile indennità di funzione in favore del personale COIME – 

quadri-; 

- Gestione contabile maggiorazione caposquadra di cui all’art. 77 CCNL edili 

in favore del personale operaio COIME; 

- Gestione contabile maggiorazione diploma di cui all’art. 77 CCNL edili in 

favore del personale impiegato COIME; 

- Gestione contabile indennità di mensa personale COIME; 

- Monitoraggio  quote mensili indennità di comparto;  

- Verifica amministrativo–contabile sui provvedimenti prodotti dai vari Settori 

ed elaborazione tabulati riepilogativi periodici relativi al  Fondo Risorse 

Decentrate ed al Fondo Dirigenza;  

- Pagamento del rimborso spese per patrocinio legale a dipendenti e/o dirigenti 

comunali e COIME; 

- Esame delle proposte di Deliberazione di G.M. e C.C. e delle Determinazioni 

Dirigenziali attinenti l’ U.O..  

- Corresponsione diritti di rogito, maggiorazione della Retr. di posizione  al 

Segretario Generale. 
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- Verifica delle rendicontazione effettuate dall’economo concernenti le 

missioni nazionali e internazionali del personale dipendente e verifica del 

c/giudiziale per la parte di competenza. 

- Monitoraggio della spesa del personale con la rilevazione dei flussi 

trimestrali e predisposizione di talune tabelle del conto annuale da inviare al 

Ministero dell'Economia e delle Finanze.  

- Rimborso spese abbonamento AMAT personale COIME. 

- Regolarizzazione conti sospesi; 

- Riaccertamento dei residui attivi e passivi di competenza. 

 

      Attribuzione Assegno nucleo familiare e Gestione Posizioni INAIL 

- Acquisizione ed esame delle istanze prodotte dal personale comunale, 

COIME e personale supplente della scuola, intese all'attribuzione 

dell'Assegno Nucleo Familiare, gestione contabile della erogazione 

dell'ANF. 

- Gestione delle posizioni INAIL di tutto il personale (comunale, COIME e 

personale supplente della scuola), denuncia salari e relativa autoliquidazione 

in acconto e a saldo;  

- Regolazione  e rata della posizione assicurativa afferente i lavoratori ASU 

dietro D.D. del Settore Risorse Umane. 

- Compilazione della parte di competenza (dati retributivi) dei mod. 4 Prest. 

afferenti le denunce di avvenuti infortuni relativi al personale comunale, da 

inoltrare, per il tramite del Settore presso il quale svolge servizio il 

dipendente infortunato, all’INAIL. 

- Introito delle somme rimborsate dall’INAIL a seguito della conclusione 

dell’iter relativo al riconoscimento dell’infortunio occorso ai dipendenti. 

- Regolarizzazione dei conti sospesi. 

- Rivisitazione dei residui attivi e passivi di competenza. 

 

 

 

  Trattamento personale in quiescenza 
- Pensioni/ricongiunzioni/riscatti 

- Elaborazione e trasmissione all’INPS, con il software “S7”, del Modello 

PA04 utile per la determinazione del trattamento di quiescenza per i 

dipendenti del comparto, dirigenti e personale COIME collocati a riposo, 

anche a causa di dispensa o decesso, utile anche per la determinazione del 

TFS, ad esclusione del personale COIME, mediante la ricostruzione del 

trattamento economico, ivi compreso quello accessorio, erogato al 

dipendente dal 1993 in poi, e comunicazione delle eventuali ritenute relative 

a ricongiunzioni, riscatti o prestiti in corso. 
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- Riliquidazioni per intervenute variazioni del trattamento economico (es. 

applicazione dei nuovi CCNL). 

- Elaborazioni delle pratiche di ricongiunzioni, riscatti laurea e servizio 

militare, ed invio  all’INPDAP tramite l’applicativo PASSWEB. 

- Accoglimento delle domande di pensione e consulenza al pubblico su 

pensioni, ricongiunzioni e riscatti. 

- Monte  pensioni comunali (M.P.C.) 

- Elaborazioni dei calcoli ai fini dell’applicazione della perequazione sulle 

pensioni del M.P.C; 

- Elaborazione della Determina Dirigenziale, per il conguaglio perequativo 

annuo e per l’introito del contributo del 2% dovuto sulla 13° mensilità dei 

pensionati; 

- Gestione delle comunicazioni con il Casellario Pensioni dell’INPS attraverso 

l’utilizzo del software CAS; 

- Elaborazione dei prospetti sulla posizione fiscale dei pensionati del M.P.C., 

con particolare riferimento ai titolari di doppia pensione; 

- Emissione mensile dei  titoli per il pagamento delle pensioni. 

- Operazioni Contabili 

- Regolarizzazione dei conti sospesi. 

- Rivisitazione dei residui attivi e passivi di competenza. 

- Previsioni di Bilancio 

 

 

UO STAFF 
 

L’ATTIVITÀ È SVOLTA DA UN SOLO DIPENDENTE CHE A MOTIVO DELLA CARENZA DI PERSONALE 

COLLABORA CON LA U.O. PENSIONI. 

PERTANTO L’ATTIVITÀ È SVOLTA DALLA SCRIVENTE DIRIGENTE. 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                             Il Dirigente 

F,to  Dott.ssa Giuseppina Taffaro 

  

 

 
(N.B.: INDICARE ANCHE IL PROGRAMMA / PROGETTO DI CUI ALLA  R.P.P. 2015/2017, approvata con atto 

consiliare n. 443 del 05/12/2015. La consultazione della R.P.P. 2015/2017  è possibile al seguente indirizzo web: 

http://www.comune.palermo.it/bilancio.php?sel=1&per=2015-2017per=2015-2017 
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RELAZIONE CONCLUSIVA
SULL' ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2OI5

(atto di C.C. 443 DEEL 0511212015)

CODICB del Servizioz 47207 (35202)

DIRIGENTE di Servizio: Dott. Roberto G. Pulizzi
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :

MISSIONE/PROGRAMMI (FUNZIOT{E/ SERVIZIO): %

ll Servizio IMUP/lCl ha curato, nel corso dell'anno 2015,la gestione:

. dell'imposta municipale propria (l.M.U.), introdotta in via sperimentale, a partire
dall'anno 2012, dall'art.13, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n.201, cosiddetto
"Decreto Salva ltalia".
La nuova imposta comunale ha sostituito le seguenti imposte: l.C.l. e, per gli immobili
non locati, anche IRPEF, Addizionale Regionale IRPEF e Addizionale Comunale
IRPEF.

. della tassa sui servizi indivisibili (TASI), introdotta dalla L. n.14712013.

o dell'imposta comunale sugli immobili (l.C.l.), le cui attività in merito ai controlli sulle
annualità pregresse proseguiranno, senza soluzione di continuità, fino a|31112t2016.

lnoltre, è stato assicurato il regolare svolgimento delle attività/servizi di seguito riportati:

1) assistenza ai contribuenti mediante il servizio di ricevimento pubblico settimanale e la
pubblicazione sul sito web istituzionale dell'A.C. della "Guida pratica al pagamento
dell'imposta municipale propria (lMU);

2) caricamento in procedura di comunicazioni di variazione, dilazioni di pagamento, cessioni
in locazione con patti previsti dalla L. 431/98 etc. relative all'imposta comunale sugli
immobili (lCl)

3) lotta all'evasione/elusione dell'lCl riguardante gli anni 2011 e precedenti, al fine di
assicurare il corretto adempimento delle obbligazioni tributarie da parte dei contribuenti;

4) istruttoria e liquidazione delle istanze di rimborso lCl da parte di contribuenti che hanno
versato maggiore imposta non dovuta all'A.C.;

5) esame delle istanze di sgravio per somme iscritte a ruolo, parifica dei conti giudiziali per
le varie annualità e monitoraggio della riscossione.

Per quanto riguarda le attività di cui al punto 1), il Servizio lCl/lMU/TASl. ha fornito
assistenza ai contribuenti riguardo:

- al calcolo on-line dell' IMU 2015;

- al calcolo dell'lCl dovuta per le annualità pregresse;

del Serv
G.P

I
I

I
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- alla compilazione delle comunicazioni di variazione, cessioni in locazione con
patti previsti dalla L. 431198, etc. relative all'lCl;

- alla presentazione delle istanze di annullamento/riforma per awisi di

accertamento/liq uidazione dell' lC I ;

- alla presentazione delle istanze di sgravio per somme iscritte a ruolo per lCl;

- alla presentazione delle istanze di rimborso per versamenti |C|/|MU/TASI

effettuati in eccesso.

Le attività di cui al secondo punto hanno comportato, invece, il caricamento in

procedura delle comunicazioni presentate dai contribuenti volte ad ottenere le agevolazioni

previste dal regolamento comunale sull'lCl e la variazione nella soggettività passiva dell'lCl

rispetto al versamento del tributo.

Le attività di cui al terzo punto si riferiscono a tutti gli adempimenti posti in essere dal

Servizio e finalizzali al contrasto dei fenomeni di elusione ed evasione del tributo.

Annualmente, in relazione alle attività programmate, l'Ufficio provvede all'invio di awisi di

acceftamento da notificare ai potenziali evasori.

ln particolare, sono stati inviati nel corso dell'anno 2015 n.5.588 avvisi di accertamento.

ll Servizio, inoltre, è stato impegnato nell'esame delle istanze in autotutela presentate

dai contribuenti tendenti ad ottenere I'annullamento o la riforma dell'avviso di accedamento

notificato. ln dettaglio, sono state esaminate circa n. 4420 istanze relative ad awisi di

liquidazione o accertamento.

Le attività di cui al quarto punto riguardano l'esame di istanze presentate dai

contribuenti tendenti ad ottenere il rimborso di somme versate in eccesso. Sono state istruite

n.847 pratiche.

Per quanto riguarda il quinto punto, sono state esaminate n. 471 istanze di richiesta di

sgravio di cartelle esattoriali, cui è seguito l'invio agli Agenti per la Riscossione del
provvedimento di sgravio o la conferma dell'iscrizione a ruolo.

E' proseguita, inoltre, l'attività di monitoraggio sull'andamento dellà riscossione sui ruoli

l.C.l. e sono stati resi n. 312 pareri al Servizio Contenzioso per Ia costituzione in giudizio

dinanzi le Commissioni Tributarie Provinciale e Regionale per controversie riguardanti il

tributo.
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Sono state elaborate le proposte riguardanti il "Regolamento per I'applicazione della
TASI" - approvato dal C.C. con delibera n.233 del 17n7n014 - e le aliquote TASI da
applicare per I'anno 2014, di seguito riportate - approvate dal C.C. con delibera n. 253 del
09t09t2014:

,) lluitazione principale lcon esclusione oell" ""iffilpertinenze
2189 per

mille
Altrifabbricati 0

Aree fabbricabili To

lnfine, per quanto concerne I'IMU sono stati confermati per I'ann o 2014 il Regolamento
approvato dal C.C. con delibera n. 337 del 2813t2012, successivamente modiiicato con
delibera n. 577 del 2910912012 - e le aliquote di seguito riportate - approvate dal C.C. con
delibera n. 576 del291092A12:

Abitazione principale ( solo per le cateoorie A/1. A/8 e A/91 
" 

*l"ti". ".,f-*"r" t o 4R"/^

Altrifabbricati
| -r -- --

I L,O6o/o
Aree fabbricabili t1060/o

Ierreni agricoli o,760/o

Sono state assicurate, altresì, tutte le attività amministrativo-contabili concernenti le
previsioni di bilancio e la rivisitazione dei residui attivi e passivi.

ent) aet Sfi
blryro C/tftú
"h r-

I
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Comune di Pulermo

RENT}ICONTO DI GESTIONE 2OI5

RELAZIONE CONCLUSIVA
SULL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

APPROVATI CON IL BILAIYCrc DI
PREVISIONE 2015

(atto di C.C. 443 del 0511212015')

CODICE di Area/Settore/Servizio/Ullicio Autonomo: 5 I I 0 I

DIRIGENTE di Area /Settore/Servizio/Ufficio autonomo: D.ssa Rosa Vicari - Area
delle Risorse Umane - Servizio Staff Capo Area
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :

STAFF CAPO AREA DELLE RISORSE UMANE "cod. serv.51101"

Programma n. l: Accertamenti medico-Jiscali personale in servizio presso
l'Ammin istr uzio n e C o mun ule

Progetto n. 1

Sono state poste in essere le attività necessarie per assegnare - con cadenza trimestrale -
agli uffici dell'Amministrazione, sulla base del numero di lavoratori (comunali, ex D.L.
24186, l.s.u.) che vi prestano servizio, il budget per poter effettuare gli accertamenti
medico-fiscali nei confronti dei dipendenti che si assentano per malattia. Pertanto, le note
di assegnazione del budget nell'anno 2015 sono state 4 (nn. 19275 del 12101,2A15,268635
del 07 1041201 5 , 547 51 6 del 08107 12015 , 7 7 9969 del l2l l0l20l5) .

Programma n. 2z Spese per ilfunzionamento dell'Area delle Risorse Umane

Progetto n. 1

Al fine di garantire un efficiente funzionamento degli uffici dell'Area, sono stati acquisiti,
nel rispetto delle risorse frnanziarie assegnate, i beni di consumo necessari. E precisamente,
carta in risme, materiale igienico-sanitario, materiale di cancelleria, materiale di consumo
per fax e stampanti, stampati, D.P.I.. A tal fine, sono state inoltrate all'Ufficio Contratti ed
Approvvigionamenti n. 15 richieste relative a beni di consumo.

Progetto n. 2

Con propria determinazione dirigenziale si è provveduto all'acquisto dell'abbonamento
AMAT per un dipendente assegnato all'Area con profilo di collaboratore professionale
messo. Inoltre, per il tramite dell'Ufficio Contratti ed Approvvigionamenti, sono state
acquistate le bandiere da esporre all'esterno della sede degli uffici dell'Area.

Progetto n. 3

Non è stata posta in essere alcuna attività, in quanto non sono state
frnanziarie richieste in sede di previsione di bilancio.

Programma n. 3z Obblighi del datore di lavoro ex D.Lgs. n. 81/2008

assegnate le risorse

Progetto n. 1

Non è stata posta in essere alcuna attività, in quanto non sono state assegnate le risorse
frnanziaúe richieste in sede di previsione di bilancio (€ 2.000,00), ma soltanto € 55,59.

Programma n. 4z GestÍone A.S.U. Palermo Lavoro

Progetto n. I

Sono stati adottati tutti gli atti necessari per la gestione del bacino ASU "Palermo Lavoro",
i cui oneri gravano sulle risorse di derivazione ministeriale ai sensi dell'art. 2, commi 550 e
551 della legge 24412007 .

In particolare, le procedure di pignoramento sono state istruite e concluse nei termini
previsti dal regolamento sui procedimenti amministrativi, adottando n. 121 determinazioni
dirigenziali di liquidazione.

Relazione conclusiva sull'affuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di Bilancio di Previsione 2015



Programma n. 5z I.N.A.I.L. per A,S.U.

Progetto n. I

Si è provveduto alla gestione della copertura assicurativa INAIL ivi incluso il versamento
dei premi.

A tal fine, sono state adottate le determinazioni dirigenziali nn. 55 del 0310212015 e 322 d,el.
1410712015 di autoliquidazione del premio.

Programma n. 6: Integrazione oraris A.S.U. ex Circ. Reg. 331/99, D.Lgs. 280/97 e
F.N.O.

Progetto n. I

Sono state predisposte le prpposte di deliberazione, poi adottate dalla Giunta Comunale,
per l'autorizzazione dello svolgimento dell'orario integrativo ai sensi dell'art.8 del D.Lgs.
n.468197 da parte del  bacino ASU ex circ.reg.33l l99, D.Lgs.280197 e FNO (circa 115
unita). Per la liquidazione e pagamento ai lavoratori del corrispettivo relativo all'orario
integrativo mensilmente effettuato, sono state adottate complessivamente n. 12
determin azioni diri senziali.

Relazione conclusiva sull'attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di Bilancio di Previsione 2015
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :

Con riferimento alle attività di cui alla Relazione Previsionale e Programmatica per il periodo 2015-
2017, approvata con atto consiliare n 443 del 05112/2015, nel seguito si dettagliano le attività che sono
state espletate dall'Ufficio Edilizia scolastica nel corso dell'anno 2015

1) INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA

In fase di progettazione gli interventi finanziati con FONDI CIPE- Messa in sicurezza o riduzione
del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi non strutturali in coerenza alla scheda A redatta ai
sensi dell'art.7 L. 23196 dei seguenti edifici:

1)Via Basile 170 I.C. Falcone sede. Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A e nei limiti
dell'importo fìnanziato di € 234.000,00 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (in corso di
definizione);

2) Largo Gibilmanna - D.D. Raciti/Maritain. Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A e nei limiti
dell'importo finanziato di 140.000,00 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (in corso di
definizione);

3)Via Imera 1451147 - l.C. Colozza Bonfiglio - Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A e nei
limiti dell'importo finanziato di € 563.000,00 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
trasmesso per il parere di competenza al competente Proweditorato OO.PP. (in corso di definizione);

4) Via Briuccia 89 - D.D. De Gasperi/Collodi. Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A e nei limiti
dell'importo finanziato di € 140.000,00 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti trasmesso per
il parere di competenza al competente Proweditorato OO.PP(in corso di definizione);

5) Plesso Fenara di piazza Magione - I.C. Amari Roncalli Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A
e nei limiti dell'importo finanziato di € 55.000,00 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in
corso di definizione;

crPE32l20t0

1) Plesso Valverde di Via Valverde ,2. Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A e nei limiti
dell'importo finanziato di € 30.000,00 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in corso di
aggiudicazione;

2) Plesso Whitaker-Pascoli di Via Zisa,17 Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A e npi limiti
dell'importo finanziato di € 150.000,00 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasport i iffprso di
definizione; /\ /

(
3) Plesso Verga di piazza Origlione,l0 Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A e nèi limiti
dell'importo finanziato di € 70.000,00, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in corso di
definizione;

4) Plesso Turrisi Colonna di Piazza Gran Cancelliere,l Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A e

nei limiti dell'importo finanziato € 60.000,00, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in corso
di definizione;
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6) Plesso Paulsen , p.le Cardinale Carpino,3i5 Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A e nei limiti
dell'importo finanziato € 281 .000,00, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in corso di
definizione;

7) Plesso Orestano di Via San Ciro,48 Progetto esecutivo in coerenza alla scheda A e nei limiti
dell'importo finanziato € 281.000,00 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in corso di
definizione:

Sono stati elaborati i seguenti progetti per i quali è stato awiato l'iter del finanziamento mediante
accensione di mutuo:

Progetto per al riqualificazione, messa a norna e sicurezza della palestra del plesso scolastico L.
Da Vinci no196 - € 149.553,18 - in attesa di ammissione al finanziamento

Progetto per al riqualificazione, messa a norma e sicurezza della palestra del plesso scolastico
Salerno - € 149.553,18 - in attesa di ammissione al finanziamento

Progetto per al riqualificazione, messa a norma e sicurezza della palestra del plesso scolastico
Scipione Di Castro - € 149.553,18 - in attesa di ammissione al finanziamento

Nell'ambito dei progetti previsti in Programmi Operativi PON FESR 2007 -2013 Asse II "Qualità degli

Ambienti Scolastici" - Obiettivo C "Ambienti per l'Apprendimento" 2007-2013, ai sensi dell'art. 55,

comma 5, del D.Lgs. 163/06. Interventi finalizzatt alla riqualificazione degli edifici scolastici pubblici

in relazione all'efficienza energetica, alla messa a norna degli impianti, all'abbattimento delle baniere

architettoniche, alla dotazione di impianti sportivi e al miglioramento dell'attrattività degli spazi

scolastici negti istituti di istruzione statali del Primo e del Secondo Ciclo per il triennio 2010-2013.

Appalti in corso di svolgimento nel 2015

S.M.S. Vittorio Emanuele Orlando importo finanziato € 338.170,56 - lavori in corso -
consegnati il 23 I l0 l20l 5 ;

I.C. Federico II importo finanziato € 349.540,24 * plesso Archimede - lavori in corso;

I.C. Federico II importo finanziato € 349.540,24 - plesso Serpotta - lavori in corso;

I.C. Borgo Ulivia Pirandello importo finanziato €349.807,99 - Lavori in corso;

S.M.S. G.A. Cesareo importo finanziato € 349.982,64 lavori in corso;

I.C. Arenella plesso Di Bartolo importo finanziato € 349.823,38lavori in corso;

Lavori ultimati nell'anno 2015

DD Monti Iblei importo finanziato € 349.929,55- lavori ultimati;

DD Arculeo importo finanziato € 265.l97,56lavori ultimati;

I.C. Colozza Bonfiglio plesso Bonfiglio importo finanziato € 349.810,98 lavori ultimati;

LC. Rapisardi-Garibaldi plesso Garibaldi importo finanziato € 348.345,'16lavori ultimati;

I.C. Rapisardi-Garibaldi plesso Rapisardi importo finanziato € 317.068,08 lavori ultimati;
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. I.C. Piazzi - plesso Trieste - importo finanziato € 349.938,40- lavori ultimati

. I.C. Turrisi Colonna D'Acquisto piazza Grur, Cancelliere importo finanziato € 349.646,42 -
lavori ultimati;

. I.C. Mantenga Bonanno di Via Bologni,4 importo finanziato € 349.496,00- lavori ultimati;

o I.C. Vittorio Emanuele III di Via Tenanova importo finanziato € 349.842,83lavori ultimati;

. E' proseguita nel corso dell'anno 2015 la fase di esecuzione dei progetti di manutenzione
straordinaria ed adeguamento alla normativa vigente in numerosi edifici scolastici, nell'ambito della
quale è stata complessivamente spesa la somma diC3.716.319,67 secondo il seguente prospetto:

" Carollo € 2.709,55;

Orestano € 3.419,25;

" De Amicis € 22.935,52;

" Leonardo DaVinci € 1.563.908,41;

" Ferrara € 1.776.793,59;

" Abba € 96.503,89

Mattarella € 90.040,04

Nuova Cavallari e 158.496,62

Peppino Impastato € L512,80

2) INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA

Si sono conclusi i lavori relativamente a:

- Progetto per la manutenzione ordinaria e messa in sicurezza degli edihci scolastici di proprietà
comunale - Zona Sud € 300.000,00. Lavori ultimati. Spesa complessivamente sostenuta
nell'anno € 93.273,00;

- Progetto per la manutenzione ordinaria e messa in sicurezza degli edifici scolastici di proprietà
comunale - Zona Nord € 300.000,00 Lavori ultimati. Spesa complessivamente sostenuta
nell'annor € 1.740,00.

E' stata completata la progettazione e sono stati affidati i lavori relativi a:

- Lavori di manutenzione e di pronto intervento negli edifici scolastici e negli asili nido ricadenti
nel territorio della l, II, III, e IV Circoscrizione mediante accordo quadro anno 2014 €
2.790.668,42, (lavori consegnati nel Dicembre 2015 sotto le riserve di legge);

- Lavori di manutenzione e di pronto intervento negli edifici scolastici e negli asili nido ricadenti
nel territorio della I, V, VI; VII, VIII Circoscrizione mediante accordo quadro anno 2014 €
2.550.057,91, lavori aggiudicati in attesa di contratto;

3) MANUTENZIONE ORDIANRIA E STRAORDINARIA IMPIANTI TECNOLOGICI

Sono stati eseguiti da A.M.G. Energia S.p.A. interventi di manutenzione ordinaria e sfiaordinaria sugli
elettrici e termici a servizio delle scuole cittadine, in applicazione del vigente Contratto di Servizio
stipulato con I'Amministrazione comunale per complessivi € 7 42.239,80.
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Inoltre, sono stati affidati ad A.M.G. Energia S.p.A. interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria
sugli elettrici e termici a servizio delle scuole cittadine, in applicazione del vigente Contratto di Servizio
stipulato con l'Amministrazione comunale per complessivi € 2.924.681,98, mentre risultano ancora in
corso di esecuzione intervento per complessivi € 620.509,78.

Infine è stata awiata la gara per il servizio di manutenzione biennale degli impianti elevatori nei plessi
scolastici delle scuole di proprietà e/o pertinenza del Comune di Palermo per un importo complessivo di
€ 200.000,00; nonché l'affidamento del servizio per la rimozione, bonifica e smaltimento di manufatti
contenenti amianto presenti nelle aree di pertinenza degli edifici scolastici per un importo complessivo
di € 19.398,00.
Sono in fase di esecuzione i lavori di videosorveglianza e antintrusione negli edifici scolastici, la spesa
sostenuta nel corso dell'anno 2015 è pari ad €1.865.273,51

E' stato elaborato il progetto per manutenzione straordinaria ed adeguamento degli impianti tecnologici
delle scuole della città di Palermo finanziato dalla Cassa DD.PP per un importo pari ad € I .964.000.3 8.

4) MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA ASILI NIDO

Conferimento di incarichi professionali

Sono state completate le procedure di gara e sottoscritti i disciplinari di incarico con Professionisti

estemi per il conferimento di incarichi professionali aventi ad oggetto la progettazione preliminare, la

progettazione esecutiva e la direzione dei lavori di riqualificazione energetica, edilizia ed impiantistica

degli asili nido di proprietà eio pertinenza comunale Braccio di Ferro, Allodola, Filastrocca, Maria Pia

di Savoia Domino, Ermellino, Faro e Maricò, per un importo complessivo di € 110.000,00 circa.

3.2 Interventi progettati di manutenzione su asili nido esistenti

Fondi P.A.C. - II riparto

. Sono stati redatti i progetti di riqualificazione spazi esterni dei n. 25 asilo nido in uso, tutti
approvati con delibera di G.M. per la trasmissione al competente Ministero;

Sono stati redatti i progetti di rifunzionalizzazione impiantistica dei n. 25 asilo nido in uso, tutti
approvati con delibera di G.M. per la trasmissione al competente Ministero;

E' stato redatto il progetto esecutivo denominato "LAVORI DI MANUTENZIONE
STRAORDINARIA VOLTI ALLA RIFLINZION ALIZZAZIONE, ALL'ADEGUAMENTO ALLE
NORME IGIENICO SANITARIE, AGLI IMPIANTI ELETTRICI ED ANTICENDIO DEGLI
ASILI NIDO SANTANGELO. TOPOLINO E PELLICANO" APPROVATO con DELIB
G.M.n.223 del22l12l20l5 per la trasmissione al competente Ministero;

E' stato redatto il progetto esecutivo denominato "LAVORI DI
STRAORDINARIA VOLTI ALLA RIFLINZIONALIZZAZIONE. ALL'ADEGUAMENTO
NORME IGIENICO SANITARIE, AGLI IMPIANTI ELETTRICI ED ANTICENDIO DEGLI
ASILI NIDO AQUILONE, MORVILLO E PAPAVERO" APPROVATO con DELIBERA DI
G.M. n. 241 del2211212015 per la trasmissione al competente Ministero;

. Intervento di manutenzione straordinaria della copertura dell'asilo nido Pantera Rosa " redatto
nel ottobre 2015 ammontante a € 79.942,88 - progetto esecutivo consegnato ai fini dell'emissione
del decreto di finanziamento all'Assessorato Regionale alla Famiglia;
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ' SVOLTA : 

DIRIGENTE RESPONSABILE DOTT. GIOVANNI C A R L O GALVANO 

L'obiettivo proposto con i l programma del Condono Edilizio sez. 3.0 suddiviso in due sezioni distinte, è 
stato completamente raggiunto. Di seguito si descrive sinteticamente l'attività svolta per singoio 
programma, atteso che gli obiettivi, su richiesta della Segreteria Generale (nota prot. 768639 del 
7/10/2015) e come concordati con i l Sig. Capo Area sono stati parzialmente rimodulati e trasmessi al 
Segretario Generale ed al proprio Capo Area con e-mail del 15/10/2015: 

CONSIDERAZIONI G E N E R A L I E PROGRAMMA 

Controllo del Territorio 

è stato messo a punto un piano per la persecuzione degli abusi edilizi sul territorio avviando programma 
congiunto con altri uffici coinvolti sulla materia, coordinando attività per i l tramite di tavolo tecnico 
periodicamente convocato. Si è proceduto a dare seguito agli accordi con la Procura della Repubblica, 
realizzati per il tramite di un Protocollo d'intesa, implementando un primo elenco comprendenti 
unicamente n° 11 pratiche, portando lo stesso a n°95 pratiche avendo provveduto ad incrociare i dati 
della Procura con quelli in possesso dell'Amm.ne comunale. Sono state espletate le procedure relative a 
tre demolizioni e sono stati,effettuati altri tentativi demolitori, non andati a buon fine, e che sono in ogni 
caso riproposti per la demolizione. Al Dirigente sono stati dati obiettivi specifici collegati a tale 
obiettivo. Gli stessi risultano raggiunti ed in particolare: 

• sono stati preparati elenchi con il programma degli interventi demolitori; 
• è stato effettuato uno studio particolareggiato per eventuali programmi demolitori da realizzare 

in località Pizzo Sella ed in via Tiro a Segno proprietà SICOS. 

Condono edilizio 

E' stato continuata l'opera di smaltimento dell'accumulo delle istanze di condono edilizio L.47/85, 
L.724/94 e L.326/03 intervenendo anche nelle procedure di esame delle perizie giurate mettendo a 
punto procedure relative alle certificazioni per tutte quelle pratiche relative a perizie giurate presentate 
da più di 270 giorni, snellendo notevolmente le conseguenti procedure delle lavorazioni delle pratiche; 
si è proceduto al contempo a monitorare l'andamento delle lavorazioni sia cumulativamente che 
singolarmente istituendo appositi cruscotfi e si è, inoltre stabilita una procedura a sorteggio random per 
l'individuazione dei campioni da sottoporre a verifica capillare al fine di garantire trasparenza. 

OBIETTIVI D E G L I ORGANISMI GESTIONALI E FINALITÀ 

Condono edilizio e Controllo del Territorio 

L'obiettivo, unico per le due macro-attività dell'ufficio è volto al ripristino della legalità sul territorio, 
partendo da uno studio dell'abuso edilizio realizzato, ed ai collegati rimedi individuati dalle norme sia 
con il ricorso al condono edilizio, sia con i l ripristino del territorio con il ricorso alle sanzioni pecuniarie 
ed alle demolizione. Il fine ultimo è quello della realizzazione di un sano strumento urbanistico che 
tenendo conto delle esigenze della popolazione provveda dapprima a mettere ordine sul territorio e 
quindi, a razionalizzare il piano urbanistico. 

RISORSE UMANE E STRUMENTALI 
Gli obiettivi sono senz'altro migliorabili incrementando le risorse umane che durante l'anno 2015 per 
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diverse motivazioni, ivi comprese le perdite di funzionari ed esperti quiescenti per raggiunti limiti di 
età, avvicinamenti e rotazioni, si sono ridotte del 50% e non più impinguate. 
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Relazione al Rendiconto di gestione 2015 (D.Lgs.77/95)

34

IL RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE
La relazione non si limita a fornire gli elementi utili per valutare l'andamento della gestione dei programmi, intesi
come l'attività di spesa destinata al raggiungimento di predeterminati obiettivi. Lo stato di realizzazione dei
programmi, e soprattutto la percentuale di impegno della spesa, dipende anche dalla possibilità di acquisire le
relative risorse. Ed è proprio in questa direzione che l'analisi sull'accertamento delle entrate, intrapresa dagli uffici
comunali nel corso dell'anno, può rintracciare alcuni degli elementi che hanno poi influenzato l'andamento
complessivo. I fenomeni in gioco sono numerosi e spesso cambiano a seconda del comparto che si va a prendere in
esame. Le dinamiche che portano ad accertare le entrate sono infatti diverse, a seconda che si parli di entrate
correnti o di risorse in conto capitale.

Un soddisfacente indice di accertamento delle entrate correnti (tributi; contributi e trasferimenti correnti; entrate extra
tributarie) è la condizione indispensabile per garantire il pareggio della gestione ordinaria. Le spese di funzionamento
(spese correnti; rimborso di prestiti) sono infatti finanziate da questo genere di entrate. La circostanza che la
riscossione si verifichi l'anno successivo incide sulla disponibilità di cassa ma non sull'equilibrio del bilancio corrente.

Nelle spese in conto capitale (contributi in C/capitale, accensione di prestiti) l'accertamento del credito è invece la
condizione iniziale per attivare l'investimento. Ad un basso tasso di accertamento di queste entrate, pertanto,
corrisponderà un basso stato di impegno delle spese d'investimento riportate nei programmi. Il grado di riscossione
delle entrate in conto capitale assume generalmente valori contenuti perchè è fortemente condizionato dal lungo
periodo necessario all'ultimazione delle opere pubbliche, spesso soggette a perizie di variante dovute all'insorgere di
imprevisti tecnici in fase attuativa. Anche queste maggiori necessità devono essere finanziate dall'ente locale.

STATO DI ACCERTAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE 2015
(Riepilogo delle entrate)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

 Tit.1 - Tributarie 473.023.599,37 463.076.331,50 97,90  %     
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 236.689.555,18 170.586.675,63 72,07  %     
 Tit.3 - Extratributarie 96.952.214,96 94.419.504,81 97,39  %     
 Tit.4 - Trasferimenti di capitale e riscossione di crediti 47.228.419,39 24.321.879,79 51,50  %     
 Tit.5 - Accensione di prestiti 351.211.385,66 28.066.453,22 7,99  %     
 Tit.6 - Servizi per conto di terzi 821.108.988,89 91.979.506,29 11,20  %     

Totale 2.026.214.163,45 872.450.351,24 43,06  %     

GRADO DI RISCOSSIONE GENERALE DELLE ENTRATE 2015
(Riepilogo delle entrate)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

 Tit.1 - Tributarie 463.076.331,50 317.867.237,22 68,64  %     
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 170.586.675,63 127.469.191,95 74,72  %     
 Tit.3 - Extratributarie 94.419.504,81 30.576.780,59 32,38  %     
 Tit.4 - Trasferimenti di capitale e riscossione di crediti 24.321.879,79 16.502.018,20 67,85  %     
 Tit.5 - Accensione di prestiti 28.066.453,22 14.896.687,22 53,08  %     
 Tit.6 - Servizi per conto di terzi 91.979.506,29 89.523.540,96 97,33  %     

Totale 872.450.351,24 596.835.456,14 68,41  %     
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ENTRATE TRIBUTARIE
Le risorse del Titolo 1 sono costituite dall'insieme delle entrate tributarie. Rientrano in questo gruppo le imposte, le
tasse, i tributi speciali ed altre poste minori. Nel primo gruppo, e cioè nelle imposte, confluiscono l'originaria imposta
comunale sugli immobili (ICI), diventata in tempi recenti imposta municipale propria sugli immobili (IMU), l'imposta
sulla pubblicità, l'addizionale comunale sul consumo dell'energia elettrica e, solo nel caso in cui l'ente si avvalga
della facoltà di istituire il tributo, l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
l'imposta di scopo e la recente imposta di soggiorno. Nelle tasse è rilevante il gettito per la tassa sullo smaltimento di
rifiuti solidi urbani mentre nella categoria dei tributi speciali le entrate più importanti sono i diritti sulle pubbliche
affissioni.

STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 2015
(Tit.1 : Tributarie)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

Categoria 1 - Imposte 194.266.042,30 182.950.689,72 94,18  %     
Categoria 2 - Tasse 154.015.429,66 154.159.734,79 100,09  %     
Categoria 3 - Tributi speciali ed altre entrate tributarie 124.742.127,41 125.965.906,99 100,98  %     

Totale 473.023.599,37 463.076.331,50 97,90  %     

GRADO DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 2015
(Tit.1 : Tributarie)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

Categoria 1 - Imposte 182.950.689,72 122.097.712,76 66,74   %    
Categoria 2 - Tasse 154.159.734,79 76.963.022,78 49,92   %    
Categoria 3 - Tributi speciali ed altre entrate tributarie 125.965.906,99 118.806.501,68 94,32   %    

Totale 463.076.331,50 317.867.237,22 68,64   %    
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CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI
La normativa introdotta dal federalismo fiscale tende a ridimensionare l'azione dello Stato a favore degli enti,
sostituendola con una maggiore gestione delle entrate proprie. Ci si limita pertanto a contenere la differente
distribuzione della ricchezza agendo con interventi mirati di tipo perequativo. Il criterio scelto individua, per ciascun
ente, un volume di risorse "standardizzate" e che sono, per l'appunto, il suo fabbisogno standard. Ed è proprio
questa entità che lo Stato intende coprire stimolando l'autonomia dell'ente nella ricerca delle entrate proprie
(autofinanziamento). La riduzione della disparità tra le varie zone è invece garantita dal residuo intervento statale,
contabilizzato nel Titolo II delle entrate, che però privilegia l'ambito della sola perequazione (ridistribuzione della
ricchezza in base a parametri socio - ambientali).

STATO DI ACCERTAMENTO DEI TRASFERIMENTI CORRENTI 2015
(Tit.2 : Trasferimenti correnti)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

Categoria 1 - Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 131.511.499,09 102.676.240,46 78,07  %     
Categoria 2 - Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione 102.141.773,82 66.615.616,88 65,22  %     
Categoria 3 - Contributi e trasferimenti Regione per funzioni delegate 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 4 - Contributi e trasferimenti comunitari e internazionali 1.597.200,27 860.138,51 53,85  %     
Categoria 5 - Contributi e trasferimenti da altri enti pubblici 1.439.082,00 434.679,78 30,21  %     

Totale 236.689.555,18 170.586.675,63 72,07  %     

GRADO DI RISCOSSIONE DEI TRASFERIMENTI CORRENTI 2015
(Tit.2 : Trasferimenti correnti)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

Categoria 1 - Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 102.676.240,46 86.142.378,48 83,90  %     
Categoria 2 - Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione 66.615.616,88 41.100.194,69 61,70  %     
Categoria 3 - Contributi e trasferimenti Regione per funzioni delegate 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 4 - Contributi e trasferimenti comunitari e internazionali 860.138,51 33.705,00 3,92  %     
Categoria 5 - Contributi e trasferimenti da altri enti pubblici 434.679,78 192.913,78 44,38  %     

Totale 170.586.675,63 127.469.191,95 74,72  %     
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
Il titolo III delle entrate comprende le risorse di natura extratributaria. Appartengono a questo insieme i proventi dei
servizi pubblici, i proventi dei beni dell'ente, gli interessi sulle anticipazioni e sui crediti, gli utili netti delle aziende
speciali e partecipate, i dividendi di società e altre poste residuali, come i proventi diversi. Il valore sociale e
finanziario dei proventi dei servizi pubblici è notevole, perché abbraccia tutte le prestazioni rese alla cittadinanza
sotto forma di servizi istituzionali (servizi essenziali), servizi a domanda individuale e servizi a rilevanza economica. I
proventi dei beni comunali sono costituiti invece dagli affitti addebitati agli utilizzatori degli immobili del patrimonio
concessi in locazione. All'interno di questa categoria rientra anche il canone richiesto per l'occupazione di spazi ed
aree pubbliche (COSAP).

STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2015
(Tit.3 : Extratributarie)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

Categoria 1 – Proventi dei servizi pubblici 71.288.241,85 76.439.170,43 107,23  %     
Categoria 2 – Proventi dei beni dell’ente 5.116.160,94 6.939.249,30 135,63  %     
Categoria 3 – Interessi su anticipazioni e crediti 1.973.000,00 1.901.800,31 96,39  %     
Categoria 4 – Utili netti aziende, dividendi 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 5 – Proventi diversi 18.574.812,17 9.139.284,77 49,20  %     

Totale 96.952.214,96 94.419.504,81 97,39  %     

GRADO DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2015
(Tit.3 : Extratributarie)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

Categoria 1 – Proventi dei servizi pubblici 76.439.170,43 19.970.421,59 26,13  %     
Categoria 2 – Proventi dei beni dell’ente 6.939.249,30 4.492.226,33 64,74  %     
Categoria 3 – Interessi su anticipazioni e crediti 1.901.800,31 1.202.049,28 63,21  %     
Categoria 4 – Utili netti aziende, dividendi 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 5 – Proventi diversi 9.139.284,77 4.912.083,39 53,75  %     

Totale 94.419.504,81 30.576.780,59 32,38  %     
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TRASFERIMENTI CAPITALE E RISCOSSIONE CREDITI
Le poste riportate nel titolo IV delle entrate sono di varia natura, contenuto e destinazione. Appartengono a questo
gruppo le alienazioni dei beni patrimoniali, i trasferimenti di capitale dallo Stato, regione e altri enti, e le riscossioni di
crediti. Le alienazioni di beni sono una delle fonti di autofinanziamento del comune ottenuta con la vendita di
fabbricati, terreni, diritti patrimoniali e altri valori di tipo mobiliare. Con rare eccezioni, il ricavato che proviene dallo
smobilizzo di queste attività deve essere sempre reinvestito in altre spese di investimento. I trasferimenti in conto
capitale sono invece costituiti dai contributi in C/capitale, e cioè finanziamenti a titolo gratuito ottenuti dal comune ma
destinati alla realizzazione di opere pubbliche. Rientrano nella categoria anche gli oneri di urbanizzazione
(concessioni ad edificare).

STATO DI ACCERTAMENTO DEI TRASFERIMENTI DI CAPITALE 2015
(Tit.4: Trasferimenti di capitale)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

Categoria 1 - Alienazione di beni patrimoniali 21.615,24 276.255,22 1.278,06  %     
Categoria 2 - Trasferimenti di capitale dallo Stato 24.032.852,82 15.277.369,75 63,57  %     
Categoria 3 - Trasferimenti di capitale dalla Regione 7.461.197,33 1.476.349,13 19,79  %     
Categoria 4 - Trasferimenti di capitale da altri enti pubblici 40.000,00 0,00 0,00  %     
Categoria 5 - Trasferimenti di capitale da altri soggetti 15.611.000,00 7.291.905,69 46,71  %     
Categoria 6 - Riscossione di crediti 61.754,00 0,00 0,00  %     

Totale 47.228.419,39 24.321.879,79 51,50  %     

GRADO DI RISCOSSIONE DEI TRASFERIMENTI DI CAPITALE 2015
(Tit.4 : Trasferimenti di capitale)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

Categoria 1 - Alienazione di beni patrimoniali 276.255,22 232.414,90 84,13  %     
Categoria 2 - Trasferimenti di capitale dallo Stato 15.277.369,75 8.978.341,29 58,77  %     
Categoria 3 - Trasferimenti di capitale dalla Regione 1.476.349,13 13.582,65 0,92  %     
Categoria 4 - Trasferimenti di capitale da altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 5 - Trasferimenti di capitale da altri soggetti 7.291.905,69 7.277.679,36 99,80  %     
Categoria 6 - Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00  %     

Totale 24.321.879,79 16.502.018,20 67,85  %     
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ACCENSIONI DI PRESTITI
Sono risorse del titolo V le accensioni di prestiti, i finanziamenti a breve termine, i prestiti obbligazionari e le
anticipazioni di cassa. L'importanza di queste poste dipende dalla politica finanziaria perseguita dal comune, posto
che un ricorso frequente al sistema creditizio, e per importi rilevanti, accentua il peso di queste voci sull'economia
generale. D’altro canto, le entrate proprie di parte investimento (alienazioni di beni, concessioni edilizie e avanzo di
amministrazione), i finanziamenti gratuiti di terzi (contributi in C/capitale) e le eccedenze di parte corrente (risparmio)
possono non essere sufficienti per finanziare il piano annuale degli investimenti. In tale circostanza, il ricorso al
credito esterno, sia di natura agevolata che ai tassi di mercato, diventa l'unico mezzo per realizzare l'opera a suo
tempo programmata.

STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ACCENSIONI DI PRESTITI 2015
(Tit.5: Accensioni prestiti)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

% Accertato

Categoria 1 - Anticipazioni di cassa 337.163.989,72 14.896.687,22 4,42  %     
Categoria 2 - Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 3 - Assunzione di mutui e prestiti 14.047.395,94 13.169.766,00 93,75  %     
Categoria 4 - Emissione prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00  %     

Totale 351.211.385,66 28.066.453,22 7,99  %     

GRADO DI RISCOSSIONE DELLE ACCENSIONI DI PRESTITI 2015
(Tit.5: Accensione prestiti)

Competenza
Accertamenti Riscossioni

% Riscosso

Categoria 1 - Anticipazioni di cassa 14.896.687,22 14.896.687,22 100,00  %     
Categoria 2 - Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00  %     
Categoria 3 - Assunzione di mutui e prestiti 13.169.766,00 0,00 0,00  %     
Categoria 4 - Emissione prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00  %     

Totale 28.066.453,22 14.896.687,22 53,08  %     
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RENDICONTO E PRINCIPI CONTABILI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
8. Il rendiconto deve soddisfare le esigenze degli utilizzatori del sistema di bilancio: cittadini, consiglieri ed

amministratori, organi di controllo e altri enti pubblici, dipendenti, finanziatori, fornitori e altri creditori. Il
rendiconto, oltre a fornire informazioni di carattere economico, finanziario e patrimoniale, deve evidenziare
anche i risultati socialmente rilevanti prodotti dall’ente. A questo riguardo assume un ruolo fondamentale la
relazione al rendiconto della gestione che, oltre a fornire le informazioni sull’andamento economico-finanziario
dell’ente, deve consentire di valutare l’impatto delle politiche locali e dei servizi dell’ente sul benessere sociale
e sull’economia insediata. Il rendiconto deve fornire agli utilizzatori le informazioni sulle risorse e sugli obblighi
dell'ente locale alla data del 31 dicembre dell’esercizio di riferimento (..).

10. Il rendiconto della gestione e in particolare la relazione della Giunta, si inseriscono nel processo di
comunicazione di cui l’ente locale è soggetto attivo (..).

12. Il rendiconto della gestione nel sistema del bilancio deve essere corredato da un’informativa supplementare
che faciliti la comprensione della struttura contabile. Tale informativa deve essere contenuta nella relazione al
rendiconto di gestione. In tale relazione si darà atto dell’osservanza dei postulati del sistema di bilancio
secondo i principi contabili e, in particolare, dell’attendibilità dell’informazione fornita quale rappresentazione
fedele delle operazioni e degli eventi che si intendono rappresentare e dimostrare nel rendiconto della
gestione. Nel contempo sarà attestata l’attendibilità e “congruità” delle entrate e delle spese, anche in
riferimento all’esigibilità dei residui attivi e all’attendibilità dei residui passivi (..).

162. Le informazioni richieste dall’art.231 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, sono
strutturate e rappresentate secondo schemi prescelti dall’ente.

163. La relazione, fornisce informazioni integrative, esplicative e complementari al rendiconto (..).
164. Il documento deve almeno:

a) Esprimere le valutazioni in ordine all’efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti;

b) Analizzare gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni;
c) Motivare le cause che li hanno determinati;
d) Evidenziare i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche.

165. La relazione contiene informazioni principali sulla natura e sulla modalità di determinazione dei valori contabili
e fornisce elementi anche di natura non contabile per una rappresentazione chiara, veritiera e corretta della
situazione finanziaria, economica, patrimoniale e per la valutazione dei principali aspetti della gestione (..).

166. Il documento, non essendo previsto l’obbligo di redazione di una nota integrativa, deve comprendere tutte le
informazioni di natura tecnico-contabile, che altrimenti sarebbero collocabili in nota integrativa.

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto devono attenersi alle regole stabilite dai Principi contabili
generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”
(D.Lgs.118/11) ed agendo con la diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la
forma dei modelli o delle relazioni previste dall’adempimento. In particolare, dato che “(..) le amministrazioni
pubbliche (..) conformano la propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1):
- la redazione dei documenti di rendiconto deve essere formulata applicando principi contabili indipendenti e

imparziali verso tutti i destinatari, cercando quindi di privilegiare l’applicazione di metodologie di valutazione e
stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità e imparzialità);

- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una funzione informativa nei
confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, va formulato in modo da rendere effettiva tale funzione,
assicurando così ai cittadini e ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti
caratteristici del rendiconto (rispetto del principio n.14 - Pubblicità);

- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso collegati, dev'essere
predisposto seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che privilegiano, in presenza di eventuali dubbi o
ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che
l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma).

Commento tecnico dell’ente
Il rendiconto, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che garantiscono, in
virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra i consuntivi dei diversi esercizi. In particolare:
- i documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto hanno attribuito gli accertamenti di entrata e gli impegni di

uscita ai rispettivi esercizi di competenza "potenziata", ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del
principio n.1 - Annualità);

- il bilancio di questo ente, come il relativo rendiconto, è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che
si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza, il complesso unitario delle entrate ha
finanziato la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata
sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n.2 - Unità);

- il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, comprende tutte le finalità ed i risultati della gestione nonché i
valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione in modo da fornire una
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa attuata nell'esercizio. Eventuali
contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma contabile, sono state ricondotte
al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n.3 - Universalità);

- tutte le entrate, con i relativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la
riscossione e di altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite, con i relativi impegni,
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sono state riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite (rispetto
del principio n.4 - Integrità).

Sulla base di questa premessa metodologica, questa seconda parte della Relazione denominata Applicazione dei
princìpi contabili si articola in tre distinte sezioni chiamate, rispettivamente, "Identità dell'ente", "Sezione tecnica
della gestione" e "Andamento della gestione". Ciascun capitolo si compone anch'esso di tre distinte parti che
descrivono il Riferimento storico, con i principi contabili applicati fino al precedente rendiconto, regole che sono in
corso di progressiva sostituzione con i nuovi principi introdotti con il D.Lgs.118/11, lo Scenario in evoluzione, che
descrive espressamente il contenuto dei nuovi principi contabili, il Commento tecnico dell'ente, che riporta le
possibili considerazioni dell'ente sull'argomento trattato e, infine, le Informazioni e dati di bilancio, che mostra i
dati contabili analizzati e pertinenti la materia.

Entrando più nello specifico, con la sezione denominata “Identità dell’ente” si affrontano le tematiche che riguardano
il quadro di riferimento normativo e istituzionale (rendiconto e principi contabili), gli obiettivi generali di questa
amministrazione in materia fiscale (politiche tributarie fiscali), l’assetto organizzativo (organizzazione e sistema
informativo; fabbisogno di risorse umane), le partecipazioni e collaborazioni esterne (partecipazioni dell’ente;
convenzioni con altri enti).

Nella raggruppamento di argomenti denominato “Sezione tecnica della gestione” sono invece affrontati gli aspetti
che riguardano i criteri contabili applicati per la redazione del rendiconto (criteri di formazione; criteri di valutazione e
di contabilizzazione), il risultato conseguito (risultato finanziario di amministrazione; risultato finanziario di gestione),
la sintesi della gestione finanziaria (accertamenti e scostamento sulle previsioni definitive; impegni e scostamento
sulle previsioni definitive; andamento della liquidità; formazione di nuovi residui attivi e passivi; smaltimento dei
precedenti residui), il risultato di esercizio e gli equilibri sostanziali (fondo pluriennale vincolato; fondo crediti di
dubbia esigibilità; debiti fuori bilancio in corso di formazione) seguito, infine, dai risultati economici e patrimoniali
(conto del patrimonio; conto economico).

La relazione al rendiconto sviluppa, infine, la parte denominata “Andamento della gestione”, dove spiccano le
tematiche che interessano la programmazione iniziale e la pianificazione definitiva (analisi degli scostamenti;
variazioni di bilancio), le politiche d’investimento, finanziamento, ricerca e sviluppo (politica di investimento; politica
di finanziamento; politica di indebitamento), le prestazioni e servizi offerti alla collettività (servizi a domanda
individuale), l’analisi generale per indici (indicatori finanziari ed economici generali; parametri di deficit strutturale).
La sezione si chiude con argomenti di natura facoltativa, quali l'andamento delle principali categorie di costi e
proventi (ricavi e costi della gestione caratteristica; proventi e costi delle partecipazioni; proventi e costi finanziari;
proventi e costi straordinari).
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POLITICHE FISCALI E TRIBUTARIE
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
168. Identità dell’ente locale. In questa parte si deve illustrare: (..)

e) Politiche fiscali. Si espone la politica fiscale che l’Ente ha attuato e/o intende perseguire nell’ambito
impositivo di sua competenza, evidenziando le ragioni e gli effetti sul bilancio (..)

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili.
Salvo eccezioni, le entrate di natura tributaria sono accertate per l’intero importo del credito, e questo, anche in
presenza di entrate di dubbia e difficile esazione per le quali non sia certa la riscossione integrale. L'ente, in questo
caso, effettua un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità vincolando una quota dell’avanzo di
amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile il cui ammontare è
determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno
nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.
Le entrate che negli esercizi precedenti a quello di entrata in vigore del principio di competenza potenziata erano
state invece accertate per cassa devono continuare ad essere accertate con il medesimo criterio fino al loro
esaurimento. Pertanto, il principio della competenza finanziaria, che prevede che le entrate debbano essere
accertate e imputate contabilmente all’esercizio in cui è emesso il ruolo ed effettuato un accantonamento al fondo
crediti di dubbia esigibilità, si applica solo per i ruoli emessi a decorrere dall’entrata in vigore del nuovo principio.

Commento tecnico dell’ente
Il testo unico sull'ordinamento degli enti locali precisa che i comuni e le province, nell'ambito della finanza pubblica,
sono dotati di autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite, compresa la potestà
impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della
legislazione tributaria vigente. La tabella espone l'andamento complessivo degli accertamenti di imposte, tasse ed
altri tributi speciali effettuati nell'esercizio, mostrando in modo sintetico gli effetti della politica fiscale perseguita dal
comune sul finanziamento del bilancio di parte corrente.

Informazioni e dati di bilancio

POLITICA FISCALE ED ENTRATE TRIBUTARIE
(Competenza)

Entrate
Stanz. finali Accertamenti

Scostamento % Accertato

 Cat.1 - Imposte 194.266.042,30 182.950.689,72 -11.315.352,58 94,18  %  
 Cat.2 - Tasse 154.015.429,66 154.159.734,79 144.305,13 100,09  %  
 Cat.3 - Tributi speciali e altre entrate proprie 124.742.127,41 125.965.906,99 1.223.779,58 100,98  %  

Totale 473.023.599,37 463.076.331,50 -9.947.267,87 97,90  %  
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ORGANIZZAZIONE E SISTEMA INFORMATIVO
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
168. In questa parte si deve illustrare (..):

f) Assetto organizzativo. Si evidenzia e sintetizzano almeno i seguenti punti:
1. Filosofia organizzativa;
2. Sistema informativo;
3. Cenni statistici sul personale;
4. Competenze professionali esistenti (..)

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Nella pubblica amministrazione, la definizione degli obiettivi generali e dei programmi è affidata agli organi di
governo di estrazione politica mentre i dirigenti ed i responsabili dei servizi si occupano della gestione finanziaria,
tecnica e amministrativa, compresa l’adozione degli atti che impegnano l’ente verso l’esterno. Dal punto di vista
operativo, l’attività è invece svolta da una struttura articolata e composta da personale di diversa qualifica e
specializzazione. Con un’organizzazione come questa, comune a tutte le aziende che operano nel ramo dei servizi,
il costo del fattore umano è prevalente rispetto all’acquisto degli altri mezzi di produzione. La spesa per il personale,
infatti, con la sua dimensione finanziaria consistente, è il principale fattore di rigidità del bilancio corrente, dato che il
margine di manovra nella gestione ordinaria si riduce quando il valore di questo parametro tende a crescere. Il costo
totale degli stipendi (oneri diretti e indiretti) dipende dal numero e dal livello di inquadramento dei dipendenti assunti
con contratto a tempo indeterminato, ed a cui va sommata l’incidenza dell’eventuale quota residuale dei soggetti
impiegati con contratto a tempo determinato, o comunque, con un rapporto di lavoro flessibile.
Le informazioni di questa natura non sono richiamate in modo diretto dai nuovi principi contabili ma rientrano, in
un'ottica di carattere più generale, negli ulteriori approfondimenti richiesti nella relazione al rendiconto. Secondo
quanto previsto dal decreto legislativo 118/11, infatti, la Relazione deve riportare "altre informazioni riguardanti i
risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del rendiconto".

Commento tecnico dell’ente
I quadri riportano taluni elementi che consentono di individuare alcuni importanti aspetti dell’assetto organizzativo.
La prima tabella, seppure in massima sintesi, espone i dati statistici sulla gestione del personale utilizzato
nell'esercizio, elementi che mettono in risalto le modalità di reperimento della forza lavoro ottenuta tramite il ricorso
a personale di ruolo e non di ruolo. Questa ripartizione è un primo elemento che contraddistingue la filosofia
organizzativa adottata dall’ente, scelta che è spesso fortemente condizionata dal rispetto delle norme che
disciplinano, di anno in anno, le modalità e le possibilità di ricorso a nuove assunzioni ed alla copertura del
turn-over.
La seconda tabella precisa invece l’entità delle competenze professionali esistenti ed il riparto di queste ultime tra le
varie qualifiche funzionali. Queste informazioni sono molto importanti per valutare, di fronte a specifiche esigenze di
lavoro, se sia necessario, oppure opportuno, ricorrere ad eventuali competenze professionali non disponibili
all’interno.

Informazioni e dati di bilancio

MODALITA' DI REPERIMENTO DELLA FORZA LAVORO
(cenni statistici sul personale)

Consistenza al 31-12-2015
In servizio Distribuzione

Personale di ruolo 6.851 88,89 %
Personale non di ruolo 856 11,11 %

Totale generale 7.707 100,00 %

COMPETENZE PROFESSIONALI ESISTENTI
Cat./Posiz. Descrizione qualifica funzionale

Consistenza al 31-12-2015
In servizio Distribuzione

A1 Totale personale in qualifica A1 597 8,71 %
B1 Totale personale in qualifica B1 2.362 34,48 %
B3 Totale personale in qualifica B3 382 5,58 %
C1 Totale personale in qualifica C1 1.943 28,36 %
D1 Totale personale in qualifica D1 1.112 16,23 %
D3 Totale personale in qualifica D3 367 5,36 %
Dir Totale personale in qualifica Dir 88 1,28 %

Totale personale di ruolo  6.851 100,00 %
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PARTECIPAZIONI DELL'ENTE
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
168. Identità dell'ente locale. In questa parte si deve illustrare (..):

g) Partecipazioni dell’ente. Si elencano le partecipazioni dell’ente acquisite o da acquisire evidenziando le
motivazioni, l’andamento della società, il numero e il valore della partecipazione, il valore del patrimonio
netto della partecipata.

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
La legge attribuisce all’ente la facoltà di gestire i servizi pubblici locali anche per mezzo di società private,
direttamente costituite o partecipate, ed indica così un modulo alternativo di gestione rispetto alla classica azienda
speciale. La forma societaria adottata, al pari del possibile fine lucrativo che di per sé non è in contrapposizione con
il perseguimento di uno scopo pubblico, non ha alcun peso per conferire o meno al soggetto operante la natura
pubblica. Le modalità di gestione dei servizi sono quindi lasciati alla libera scelta della pubblica amministrazione
seppure nel rispetto di taluni vincoli dettati dall’esigenza di non operare una distorsione nella concorrenza di
mercato. L’acquisizione o il mantenimento di una partecipazione, d’altro canto, vincola l’ente per un periodo non
breve. Per questa ragione, le valutazioni poste in sede di stesura del bilancio devono interessare anche le
partecipazioni, con riferimento alla situazione in essere dopo la disponibilità dei dati di rendiconto. In questo ambito,
va posta particolare attenzione all’eventuale presenza di ulteriori fabbisogni di risorse che possono avere origine
dalla condizione economica o patrimoniale degli eventuali rapporti giuridici consolidati.

Commento tecnico dell’ente
Il quadro riporta le principali partecipazioni possedute dall’ente, individuando la quantità ed il valore delle singole
quote nominali, accostato infine queste ultime al corrispondente valore complessivo della partecipazione. Le due
colonne finali individuano, rispettivamente, il capitale sociale dell’azienda e la quota percentuale di capitale di
proprietà dell’ente. Quest’ultima informazione contribuisce a precisare la capacità dell’ente di influire nelle scelte di
programmazione dell’azienda partecipata.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun
intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed
ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento
dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.

Informazioni e dati di bilancio

PRINCIPALI PARTECIPAZIONI
POSSEDUTE DALL'ENTE

Azioni / Quote
possedute

Valore nomin.
singola quota

Valore totale
partecipazione

Cap. sociale
partecipata

Quota %
dell'Ente

1 GESIP PALERMO S.P.A.IN FALLIMENTO 45.000 51,64 2.323.800,00 2.323.800,00 100,00 %
2 PALERMO AMBIENTE S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 129.024 1,00 129.024,00 129.024,00 100,00 %
3 SISPI S.P.A. 40.000 51,65 2.066.000,00 2.066.000,00 100,00 %
4 GESAP AEROPORTO DI PALERMO S.P.A. 408.332 51,65 21.090.347,80 66.850.026,85 31,55 %
5 AMG ENERGIA S.P.A. 96.996.800 1,00 96.996.800,00 96.996.800,00 100,00 %
6 AMAP S.P.A. 25.576.000 1,00 25.576.000,00 25.576.000,00 100,00 %
7 AMAT PALERMO S.P.A. 89.206.576 1,00 89.206.576,00 89.206.576,00 100,00 %
8 AMIA S.P.A. in fallimento 53.865.553 1,00 53.865.553,00 53.865.553,00 100,00 %
9 RAP SPA 145.000 100,00 14.500.000,00 14.500.000,00 100,00 %
10 Re.Se.T. Palermo Società Consortile per azioni 392.000 10,00 3.920.000,00 4.240.000,00 92,45 %
11 SRR Palermo Area Metropolitana Soc. gest. rifiuti 8.045.987 0,01 80.459,87 120.000,00 67,05 %
12 PATTO DI PALERMO Soc. Coop. a r.l. 1 2.583,40 2.583,40 10.000,00 25,83 %

Totale 309.757.144,07
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CONVENZIONI CON ALTRI ENTI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
168. Identità dell'ente locale. In questa parte si deve illustrare (..):

h) Convenzioni con Enti. Si illustrano le eventuali convenzioni con altri enti del settore pubblico, evidenziando
le motivazioni e l’oggetto della convenzione.

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Il testo unico sull'ordinamento degli enti locali prevede che i comuni, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e
servizi determinati, possano stipulare tra loro apposite convenzioni. Per quanto riguarda la normativa di carattere
generale, queste convenzioni devono stabilire il fine, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. Oltre a questi accordi volontari, solo per la gestione a tempo
determinato di uno specifico servizio o per la realizzazione di un'opera, lo Stato e la regione - limitatamente allo
svolgimento delle materie di propria competenza - possono prevedere forme di convenzione obbligatoria fra enti
locali, previa statuizione di un disciplinare-tipo. Le convenzioni, sia quelle volontarie che le obbligatorie, possono
prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai
quali affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero, la delega di
funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che pertanto verrà ad operare in luogo e
per conto degli enti deleganti.

Commento tecnico dell'ente
Il successivo prospetto riporta l'elenco delle principali convenzioni eventualmente sottoscritte dall'ente mettendo in
evidenza gli estremi identificativi della convenzione ed il numero degli enti che, a vario titolo e con diversi ruoli, vi
partecipano.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun
intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed
ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento
dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.

Informazioni e dati di bilancio

PRINCIPALI CONVENZIONI
STIPULATE CON ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO

Estremi
identificativi

Num. Enti
convenzionati

1 AZIONI DI RIFFORZAMENTO ATTIVITA' DI PIANIFICAZIONE E GESTIONE RISORSE
TURISTICH N. 1, Foglio n.97 del 18/12/2014 3



SEZIONE TECNICA
DELLA GESTIONE
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CRITERI DI FORMAZIONE
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
12. Il rendiconto della gestione nel sistema del bilancio deve essere corredato da un’informativa supplementare

che faciliti la comprensione della struttura contabile. Tale informativa deve essere contenuta nella relazione al
rendiconto di gestione. In tale relazione si darà atto dell’osservanza dei postulati del sistema di bilancio
secondo i principi contabili e, in particolare, dell’attendibilità dell’informazione fornita quale rappresentazione
fedele delle operazioni ed eventi che si intendono rappresentare e dimostrare nel rendiconto della gestione (..).

169. Sezione tecnica della gestione. Questa parte va a sua volta distinta in più sezioni (..).
 Aspetti generali (..):

a) Criteri di formazione. Qui si descrivono le modalità e i criteri contabili utilizzati per la redazione del
rendiconto. A tal fine risulta fondamentale evidenziare: i sistemi contabili utilizzati, il momento di rilevanza
della competenza economica, il sistema delle scritture extra contabili utilizzato (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
I documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto, da sottoporre all’approvazione dell’organo deliberante,
devono essere predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali
introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”
(D.Lgs.118/11). L'ente deve operare rispettando questi presupposti ed agendo con la diligenza tecnica richiesta, e
questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’importante
adempimento.
In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione ai
principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1):
- la redazione dei documenti di rendiconto va formulata applicando principi contabili indipendenti e imparziali verso

tutti i destinatari, cercando di privilegiare l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e
neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità e imparzialità);

- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una funzione informativa nei
confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, va formulato in modo da rendere effettiva tale funzione,
assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti
caratteristici del rendiconto. Per questo motivo, anche i dati e le informazioni riportate nella relazione
accompagnatoria devono essere esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo
di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio n.14 - Pubblicità);

- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso collegati, deve essere
predisposto seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che privilegiano, in presenza di eventuali dubbi o
ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che
l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma).

Oltre a questo, il rendiconto - al pari degli allegati ufficiali - deve essere redatto secondo i principi contabili ufficiali
che garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra i consuntivi dei diversi esercizi. In
particolare:
- i documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto, devono attribuire gli accertamenti di entrata e gli impegni

di uscita ai rispettivi esercizi di competenza "potenziata", ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del
principio n.1 - Annualità);

- il bilancio, come il relativo rendiconto, è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate
deve finanziare la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di
entrata possono essere destinate alla copertura di specifiche spese (rispetto del principio n.2 - Unità);

- il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, comprende tutte le finalità ed i risultati della gestione nonché i
valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili all'Amministrazione, in modo da fornire una
rappresentazione veritiera della complessa attività amministrativa prevista ed attuata. Eventuali contabilità
separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma contabile, vanno ricondotte al sistema unico
di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n.3 - Universalità);

- le entrate, con i relativi accertamenti, devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di
altre eventuali oneri connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite, e relativi impegni, vanno riportate al lordo delle
correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n.4 - Integrità).

Commento tecnico dell’ente
Il testo unico sull'ordinamento degli enti locali (art.231) prescrive che "La relazione sulla gestione  è un documento
illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni
eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità
previste dall’articolo 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni".
Con riferimento alle citate prescrizioni generali di legge si precisa che il rendiconto di questo esercizio - di cui questa
relazione ne costituisce la parte esplicativa e descrittiva - è stato predisposto rispettando i princìpi contabili vigenti e,
nella fattispecie, il principio contabile n.3 “Il rendiconto degli enti locali”.
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CRITERI DI VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
169. Sezione tecnica della gestione. In questa parte si deve illustrare (..):

b) Criteri di valutazione. Devono essere elencati e specificati i criteri di valutazione utilizzati per la redazione del
rendiconto, nonché gli eventuali cambiamenti dei criteri di valutazione sono messi in evidenza
descrivendone gli effetti sul rendiconto dell’esercizio.

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Le operazioni di chiusura del rendiconto devono essere precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e
integrate, in casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Devono essere prese in considerazione le
operazioni svolte nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima possano portare
a sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste (attendibilità).
Il procedimento di accertamento delle entrate e di impegno delle spese, come la stesura dei relativi modelli
obbligatori, deve concretizzarsi nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei
documenti contabili (correttezza).
I modelli del rendiconto devono esporre i dati adottando una classificazione che ne agevoli la consultazione mentre i
valori numerici più importanti vanno corredati da un’informativa supplementare che ne faciliti la comprensione e
l'intelligibilità (comprensibilità).
Il principio ispiratore deve presupporre che i normali utilizzatori finali delle informazioni di rendiconto siano già in
possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di consuntivo e possiedano, allo stesso
tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta dall'amministrazione (rispetto del principio n.5 - Veridicità
attendibilità, correttezza e comprensibilità).
Nella fase tecnica che preceduto la stesura del documento contabile le componenti positive (entrate) non realizzate
non devono essere contabilizzate a consuntivo mentre le componenti negative (uscite) devono essere
contabilizzate, e quindi riportate nel rendiconto, per la sola quota definitivamente raalizzata, con imputazione della
spesa nel relativo esercizio (rispetto del principio n.9 - Prudenza).

Commento tecnico dell’ente
Il riscontro sulle Entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha comportato la verifica sulla presenza di
tutti gli elementi identificativi, come la ragione del credito, il titolo giuridico che lo supporta, il soggetto debitore,
l’ammontare del credito con la relativa scadenza. In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla
legge o dai princìpi, l’iscrizione della posta contabile nel bilancio è avvenuta rispettando il criterio della scadenza del
credito, dato che l’accertamento delle entrate è effettuato nell’anno in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione
contabile all’esercizio in cui viene a scadere

Allo stesso tempo, il contro sulle Uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha comportato la verifica sulla
presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del debito, l’indicazione della somma da pagare, il
soggetto creditore, la scadenza dell’obbligazione e la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di
bilancio. Il riscontro sulle uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha comportato la verifica sulla presenza
di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del debito, l’indicazione della somma da pagare, il soggetto
creditore, la scadenza dell’obbligazione e la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio,
mentre agli uffici competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa documentazione giustificativa.
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RISULTATO FINANZIARIO DI AMMINISTRAZIONE
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
34. L’analisi del conto di bilancio consiste nell’illustrazione e spiegazione di come sono state acquisite e impiegate

le risorse in finanziarie in relazione alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica sulla base dei seguenti
elementi principali (..):
e) Livelli e composizione del risultati finanziari di amministrazione (..).

60. Il risultato di amministrazione deve essere misurato nel rispetto del principio della prudenza, così come definito
dal documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”. Pertanto:
a) Nella relazione al rendiconto, l’ente dettaglia e motiva la suddivisione del risultato di amministrazione

scaturente dalla gestione in conto residui e in conto competenza, spiegando le ragioni dei fondi vincolati, nel
rispetto dei principi della comprensibilità (chiarezza) e della verificabilità dell’informazione (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei  nuovi principi contabili
Il risultato di amministrazione deve essere calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi accantonati,
vincolati, destinati agli investimenti, non vincolati) e questo, al fine di conservare l'eventuale vincolo di destinazione
dei singoli elementi costituenti. Il margine di azione nell'utilizzare il risultato di amministrazione dell'esercizio
precedente, infatti, dipende proprio da questi fattori. Per quanto riguarda la scomposizione del risultato nelle
componenti elementari, la quota di avanzo accantonata è costituita da economie sugli stanziamenti in uscita del
fondo crediti di dubbia esigibilità e da quelle, sempre nel versante della spesa, relative alle eventuali passività
potenziali (fondi spese e fondi rischi). La quota vincolata è invece prodotta dalle economie su spese finanziate da
entrate con obbligo di destinazione imposto dalla legge o dai principi contabili, su spese finanziate da mutui e
prestiti contratti per la copertura di specifici investimenti, da economie di uscita su capitoli coperti da trasferimenti
concessi per finanziare interventi con destinazione specifica ed infine, da spese finanziate con entrate straordinarie
su cui è stato attribuito un vincolo su libera scelta dell’ente.
Per quanto riguarda il procedimento da seguire per la stesura del rendiconto, è necessario determinare il valore
contabile del risultato di amministrazione applicando valutazioni prudenziali sulla scorta dei dati contabili al
momento esistenti, compatibilmente con il rispetto delle norme di riferimento. La conclusione di questo
procedimento deve portare l'ente ad escludere la presenza di un disavanzo accertato o emergente, circostanza,
questa, che comporterebbe l’iscrizione di pari importo tra le spese del nuovo bilancio, e ciò al fine di ripianare la
perdita riconducibile ad esercizi precedenti.
Oltre a questo aspetto, il controllo sui dati del rendiconto deve considerare anche la composizione interna del
risultato in modo da escludere che al suo interno, pur in presenza di un risultato apparentemente positivo (importo
finale esposto nel precedente prospetto), non vi siano quote oggetto di vincolo superiori all'ammontare complessivo
del risultato contabile. Anche in questo secondo caso, infatti, l'ente è obbligato a ripianare questa quota,
riconducibile alla mancata copertura dei vincoli, con l'applicazione di pari importo alla parte spesa del bilancio, sotto
forma di disavanzo destinato al ripristino contabile dei vincoli.

Commento tecnico dell’ente
La tabella riporta il risultato di amministrazione dell’esercizio, indica la quota di esso riconducibile alla gestione dei
residui ed a quella della competenza e mostra, infine, la variazione intervenuta nella giacenze di cassa. Il risultato
contabile è stato rettificato con l'eventuale quota del fondo pluriennale applicato in spesa (FPV/U).
La situazione, come più sotto riportata e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun
intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di gestione del bilancio successivo.

Informazioni e dati di bilancio

RIASSUNTO DI AMMINISTRAZIONE 2015
(risultato dei residui, della competenza e risultato amministrazione)

Movimenti 2015
Residui Competenza

Totale

 Fondo di cassa iniziale (01-01-2015) (+) 87.434.539,42 - 87.434.539,42
 Riscossioni (+) 225.654.682,87 596.835.456,14 822.490.139,01
 Pagamenti (-) 163.669.585,97 659.121.634,09 822.791.220,06

 Situazione contabile di cassa 87.133.458,37
 Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31.12 (-) 0,00

 Fondo di cassa finale (31-12-2015) 87.133.458,37

 Residui attivi (+) 734.612.336,71 275.614.895,10 1.010.227.231,81
 Residui passivi (-) 219.654.002,31 193.547.042,29 413.201.044,60

 Risultato contabile 684.159.645,58

 FPV per spese correnti (FPV/U) (-) 0,00
 FPV per spese in conto capitale (FPV/U) (-) 0,00

 Risultato effettivo 684.159.645,58
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RISULTATO FINANZIARIO DI GESTIONE
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
34. L’analisi del conto di bilancio consiste nell’illustrazione e spiegazione di come sono state acquisite e impiegate

le risorse in finanziarie in relazione alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica sulla base dei seguenti
elementi principali (..):
e) Livelli e composizione (..) della gestione di competenza (..) degli equilibri di bilancio di parte corrente e di

investimento (..).
60. Il risultato di amministrazione deve essere misurato nel rispetto del principio della prudenza, così come definito

dal documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”. Pertanto:
c) Scompone il risultato della gestione di competenza (..), al fine di comprenderne e analizzarne la formazione,

in base alle seguenti componenti: bilancio Corrente (entrate correnti meno spese correnti), bilancio in Conto
capitale (entrate in conto capitale e prestiti meno spese in conto capitale), bilancio dei Movimenti di fondi
confluiti nel risultato di amministrazione; bilancio dei Servizi per conto terzi.

169. Sezione tecnica della gestione. Questa parte va a sua volta distinta in più sezioni (..).
Aspetti finanziari (..):
c) Risultato finanziario. Si evidenziano i risultati finanziari di gestione (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio generale tra risorse
attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione della spesa in quattro diverse tipologie:
la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per
conto terzi. I modelli di bilancio e rendiconto adottano la stessa suddivisione.
I documenti contabili sono predisposti rispettando le norme che impongono il pareggio tra gli stanziamenti
complessivi in termini di competenza e cassa, quest'ultima relativa al solo primo anno del triennio. Questa
corrispondenza va poi mantenuta durante la gestione attraverso la rigorosa valutazione sia dei principali flussi di
risorse in entrata che delle corrispondenti previsioni di spesa (rispetto del principio n.15 - Equilibrio di bilancio).
Gli stanziamenti, avendo carattere autorizzatorio, sono dimensionati e poi aggiornati (variazioni di bilancio) in modo
da garantire l’imputazione delle obbligazioni attive e passive nei rispettivi esercizi. Di conseguenza, le corrispondenti
previsioni considerano che le obbligazioni giuridicamente perfezionate devono essere imputate nell’esercizio in cui
l’obbligazione scade (rispetto del principio n.16 - Competenza finanziaria).

Commento tecnico dell’ente
La prima tabella mostra l’equilibrio tra le varie componenti di bilancio, dove gli stanziamenti di entrata finanziano le
previsioni di spesa, mentre la seconda riporta il risultato della sola gestione di competenza, visto come differenza tra
accertamenti e impegni del medesimo esercizio. I dati contabili sono riclassificati in modo da evidenziare il risultato
della gestione corrente, degli investimenti, dei movimenti di fondi e dei servizi per conto di terzi. Il saldo di chiusura
(Avanzo/Disavanzo competenza) mostra il risultato riportato nella sola gestione di competenza e con l’esclusione,
pertanto, della componente riconducibile alla gestione dei residui.
La situazione di rendiconto, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili,  non
richiede alcun intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto
di nuove e ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale
svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.

Informazioni e dati di bilancio

EQUILIBRI DI BILANCIO 2015
(Competenza)

Stanziamenti finali
Entrate Uscite

Equilibri

 Corrente 907.624.114,52 907.624.114,52 0,00
 Investimenti 438.131.086,98 438.131.086,98 0,00
 Movimento fondi 337.225.743,72 337.225.743,72 0,00
 Servizi conto terzi 821.108.988,89 821.108.988,89 0,00

 Equilibrio generale competenza 2.504.089.934,11 2.504.089.934,11 0,00

RISULTATI DELLA GESTIONE 2015
(Competenza)

Operazioni di gestione
Accertamenti Impegni

Risultato

 Corrente 809.117.101,29 696.328.968,94 112.788.132,35
 Investimenti 327.516.230,78 62.667.279,11 264.848.951,67
 Movimento fondi 14.896.687,22 14.896.687,22 0,00
 Servizi conto terzi 91.979.506,29 91.979.506,29 0,00

 Risultato di gestione (Avanzo/Disavanzo competenza) 1.243.509.525,58 865.872.441,56 377.637.084,02
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ACCERTAMENTI E SCOSTAMENTO DALLE PREVISIONI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
33. Nell’ambito delle finalità del sistema di bilancio e del rendiconto come indicate nei punti (..) del documento

“Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”, il conto del bilancio rileva e dimostra i risultati della
gestione finanziaria con peculiare riferimento alla funzione autorizzatoria del bilancio di previsione.

34. L’analisi del conto consiste nell’illustrazione e spiegazione di come sono state acquisite ed impiegate le risorse
finanziarie in relazione alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica sulla base dei seguenti elementi
principali:
a) Scostamenti tra le previsioni di entrata ed i relativi accertamenti;
b) Scostamenti tra le previsioni di spesa ed i relativi impegni;

169. Sezione tecnica della gestione. Questa parte va a sua volta distinta in più sezioni (..).
Aspetti finanziari (..):
d) Sintesi della gestione finanziaria. Sono sinteticamente presentati i dati della gestione finanziaria, (..)

motivando gli scostamenti degli impegni rispetto alle previsioni (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Il principio di competenza potenziata fissa le regole e le relative eccezioni nei criteri di conservazione dell'entrata nei
rispettivi esercizi di formazione. La norma generale, che richiede di impegnare la spesa negli anni in cui questa
diventa esigibile, è soggetta a numerose eccezioni espressamente codificate dai principi contabili. In particolare, per
quanto riguarda i movimenti delle entrate di parte corrente o in conto capitale:
Entrate di natura tributaria. Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile consente di
adottare dei criteri di registrazione, e quindi di accertamento, diversi dal principio generale che prescrive
l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile.
In particolare, ed entrando quindi nello specifico:
- Tributi. I ruoli ordinari sono accertati nell’esercizio di formazione, fermo restando il possibile accantonamento al

fondo crediti di dubbia esigibilità di una quota percentuale del gettito stimato; per quest’ultimo aspetto, si rinvia allo
specifico argomento della Relazione. Con riferimento ai ruoli emessi prima dell’entrata in vigore dei nuovi principi e
nella sola ipotesi in cui l’ente abbia già iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa (accertamento
sull’incassato invece che per l’intero ammontare del ruolo) ci si può avvalere di una specifica deroga che consente
di applicare il precedente criterio di cassa in luogo del nuovo, e questo, fino all’esaurimento delle poste pregresse;

- Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Qualunque sia la data della loro effettiva emissione (pregressi o
futuri), sono accertate per cassa per cui la relativa previsione del bilancio deve tenere conto di questa deroga al
principio;

- Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Sono accertati nell’esercizio in cui l’ente pubblico
erogatore ha provveduto ad adottare, nel proprio bilancio, l’atto amministrativo di impegno della corrispondente
spesa. La previsione, di conseguenza, e la conseguente imputazione, adotta lo stesso criterio e colloca l’entrata
nell’esercizio in cui si verifica questa condizione;

- Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati nella contabilità del rispettivo
esercizio sulla base delle riscossioni che saranno effettuate entro la chiusura del rendiconto oppure, in alternativa,
sulla base degli accertamenti effettuati sul rispettivo esercizio di competenza e per un importo non superiore a
quello che è stato comunicato dal competente dipartimento delle finanze o altro organo centrale o periferico del
governo.

Trasferimenti correnti. Gli accertamenti contabili, con poche eccezioni riportate di seguito, sono formalizzati
applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata
nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica è esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico dei singoli
movimenti contabili di competenza:
- Trasferimenti da PA, famiglie, imprese, istituzioni private. Sono stati accertati, di norma, negli esercizi in cui

diventa esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente;
- Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell’unione europea e in quella

eventualmente co-finanziata a livello nazionale, è accertabile solo nel momento in cui la commissione europea
approva il corrispondente intervento. Con questa premessa, la registrazione contabile è allocata negli esercizi
interessati dagli interventi previsti dal corrispondente crono programma. L’eccezione è rappresentata dalla
possibile erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione dei lavori, condizione questa che farebbe scattare
l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo accertamento, nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato.

- Trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni. Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre
pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La
registrazione dell'accertamento, pertanto, colloca l'importo nell'esercizio in cui è adottato il provvedimento di
concessione, compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta
imputazione.

Entrate extratributarie. Gli accertamenti di rendiconto, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza dei
singoli tipi di entrata, sono formulati applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola
generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventa realmente esigibile. In particolare,
ed entrando quindi nello specifico:
- Gestione dei servizi pubblici. I proventi di questa natura sono contabilizzati nell’esercizio in cui il servizio, a

domanda individuale o di altra natura, è stato realmente reso all’utenza. Questo criterio è applicato anche nel caso
in cui la gestione del servizio sia affidata a terzi;

- Interessi attivi. Sono stati riportati nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulta esigibile e applicando, quindi,
il principio generale. L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso precedente, segue invece il
criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono accertabili nell’esercizio dell'incasso;

- Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, e che di solito garantiscono un gettito pressoché
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costante negli anni, sono attribuite come entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il credito diventa esigibile,
applicando quindi la regola generale. Anche le entrate da concessioni pluriennali, che non garantiscono
accertamenti costanti negli esercizi e che costituiscono, pertanto, risorse di natura non ricorrente, sono
contabilizzate con il medesimo criterio e prevalentemente destinate, in virtù della loro natura, al finanziamento di
investimenti.

Entrate in conto capitale. Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono
destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di
destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Gli accertamenti di rendiconto, con poche
eccezioni riportate di seguito e in corrispondenza delle singole tipologie, sono formulati applicando il principio della
competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui
l’obbligazione giuridica diventa esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico dei singoli movimenti
contabili, le entrate che derivano da:
- Trasferimenti in conto capitale. Sono contabilizzati, di norma, negli esercizi in cui diventa esigibile l’obbligazione

giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale). Nel caso di trasferimenti in conto capitale da
altri enti pubblici è invece richiesta la concordanza tra l'esercizio di impegno del concedente e l'esercizio di
accertamento del ricevente purché la relativa informazione sia messa a disposizione dell'ente ricevente in tempo
utile;

- Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di alienazione del bene
stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito con la conseguenza che la relativa
entrata è accertabile solo nell’esercizio in cui viene a concretizzarsi questa condizione. L’eventuale presenza dei
beni nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, unitamente alla possibile indicazione della modalità di
pagamento del corrispettivo (immediata o rateizzata), sono elementi importanti per consentire l’esatta attribuzione
dell’entrata al rispettivo esercizio;

- Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L’obbligazione giuridica attiva nasce con il trasferimento della
proprietà del bene con la conseguenza che l’entrata è accertata nell’esercizio in cui sorge il diritto per l’ente a
riscuotere il corrispettivo, e questo, in base a quanto stabilito dal contratto di vendita;

- Cessione diritti superficie. La previsione relativa al canone conseguente all’avvenuta cessione del diritto di
superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è attribuita agli esercizi in cui verrà a maturare il diritto
alla riscossione del credito (obbligazione pecuniaria).

- Concessione di diritti patrimoniali. Anche l’entrata prevista per la concessione di diritti su beni demaniali o
patrimoniali, conseguenti all’avvenuta emanazione dei relativi atti amministrativi, è accertabile negli esercizi in cui
viene a maturare il diritto alla riscossione del relativo credito (principio generale). Lo stesso criterio è applicato sia
nel caso di cessioni sottoscritte nel passato che nell’ipotesi di nuovi contratti di concessione;

- Permessi di costruire. I criteri applicati cambiano al variare della natura del cespite. L’entrata che ha origine dal
rilascio del permesso, essendo di regola immediatamente esigibile, è accertabile nell’esercizio in cui è
materialmente rilasciata ad eccezione delle eventuali rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece
all’avvenuta ultimazione dell’opera, è imputabile nell’esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione del
principio di cassa).

Accensioni di prestiti. Questi movimenti inerenti il sistema bancaria e creditizio, con poche eccezioni riportate di
seguito, sono contabilizzati applicando il principio generale della competenza che richiede di imputare l’entrata
nell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile.  In particolare, ed entrando quindi nello specifico ambito dei singoli
movimenti contabili:
- Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui e le operazioni ad essa assimilate, se messe in atto nel periodo

considerato, è imputabile solo negli esercizi in cui la somma diventerà realmente esigibile. Si tratta, pertanto, del
momento in cui il finanziatore rende disponibile il finanziamento in esecuzione di quanto previsto dal relativo
contratto;

- Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all’eventuale stipula di contratti di questa natura, è
effettuata rispettando il principio dell’integrità del bilancio per cui i flussi finanziari attivi o passivi, prodotti
dall’andamento aleatorio insito nell'essenza stessa di questo contratto atipico, devono essere contabilizzati in
modo separato. I movimenti di segno positivo, ove presenti, sono accertati tra le entrate degli esercizi in cui il
corrispondente credito (saldo finanziario attivo) si presume diventerà esigibile.

Commento tecnico dell’ente
L'applicazione del nuovo principio di competenza potenziata, insieme alla normale presenza di differenze tra le
previsioni di bilancio e gli effettivi movimenti contabili, porta alla formazione di scostamenti, talvolta anche rilevanti,
tra la previsione assestata (stanziamento definitivo) e l'effettivo accertamento conservato a rendiconto.
La tabella riporta lo scostamento che si è verificato tra le previsione definitive (stanziamenti iniziali modificati dalle
variazioni di bilancio) ed i corrispondenti procedimenti amministrativi di natura contabile, e cioè gli impegni di spesa.
Tutti gli importi si riferiscono alla sola gestione della competenza mentre le informazioni relative alla gestione dei
residui sono riportate e commentate in uno specifico capitolo.
È importante notare che, salvo le deroghe esplicite previste dalla legge, il grado di accertamento dell'entrata è
influenzato, seppure in misura molto inferiore rispetto al versante delle uscite, dal criterio di imputazione adottato
dalla contabilità armonizzata che privilegia il momento dell'esigibilità in luogo dell'esercizio di formazione del
procedimento amministrativo. In questi casi, infatti, l'entrata regolarmente prevista può essere obbligatoriamente
imputata, proprio in virtù del particolare principio di competenza, in anni successivi a quello di formazione, creando
così dei possibili problemi di finanziamento delle spese di parte corrente (entrate correnti) o degli interventi in conto
capitale (spesa d'investimento).
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Informazioni e dati di bilancio

ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE
(Competenza)

Entrate
Stanz. finali Accertamenti

Scostamento % Accertato

 Tit.1 - Tributarie 473.023.599,37 463.076.331,50 -9.947.267,87 97,90  %  
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 236.689.555,18 170.586.675,63 -66.102.879,55 72,07  %  
 Tit.3 - Extratributarie 96.952.214,96 94.419.504,81 -2.532.710,15 97,39  %  
 Tit.4 - Trasferimenti di capitale e riscossione di crediti 47.228.419,39 24.321.879,79 -22.906.539,60 51,50  %  
 Tit.5 - Accensione di prestiti 351.211.385,66 28.066.453,22 -323.144.932,44 7,99  %  
 Tit.6 - Servizi per conto di terzi 821.108.988,89 91.979.506,29 -729.129.482,60 11,20  %  

Totale 2.026.214.163,45 872.450.351,24 -1.153.763.812,21 43,06  %  
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IMPEGNI E SCOSTAMENTO DALLE PREVISIONI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
33. Nell’ambito delle finalità del sistema di bilancio e del rendiconto come indicate nei punti (..) del documento

“Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”, il conto del bilancio rileva e dimostra i risultati della
gestione finanziaria con peculiare riferimento alla funzione autorizzatoria del bilancio di previsione.

34. L’analisi del conto consiste nell’illustrazione e spiegazione di come sono state acquisite ed impiegate le risorse
finanziarie in relazione alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica sulla base dei seguenti elementi
principali:
a) Scostamenti tra le previsioni di entrata ed i relativi accertamenti;
b) Scostamenti tra le previsioni di spesa ed i relativi impegni;

169. Sezione tecnica della gestione. Questa parte va a sua volta distinta in più sezioni (..).
Aspetti finanziari (..):
d) Sintesi della gestione finanziaria. Sono sinteticamente presentati i dati della gestione finanziaria, (..)

motivando gli scostamenti degli impegni rispetto alle previsioni (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Il principio di competenza potenziata fissa le regole e le relative eccezioni nei criteri di conservazione della spesa nei
rispettivi esercizi di formazione. La norma generale, che richiede di impegnare la spesa negli anni in cui questa
diventa esigibile è soggetta, infatti, a numerose eccezioni espressamente codificate dai principi contabili.
 In particolare, per quanto riguarda i movimenti delle uscite di parte corrente e in C/capitale, si precisa che:
Spese correnti. In taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione diversi dal principio
generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata nell’esercizio in cui l’uscita
diventa esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico:
- Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa spesa, legata a voci con una dinamica salariale predefinita

dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazionale, è imputata nell’esercizio in cui si è verificata la relativa
liquidazione e questo, anche nel caso di personale comandato eventualmente pagato dall’ente che beneficia della
prestazione. In questa circostanza, il relativo rimborso è previsto e accertato nella corrispondente voce di entrata;

- Rinnovi contrattuali. La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a carico dell'ente e quelli
che derivano dagli eventuali effetti retroattivi, è imputabile all’esercizio di sottoscrizione del contratto collettivo,
salvo che quest’ultimo non preveda il differimento nel tempo degli effetti economici;

- Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi, se dovuti, sono imputati nell’esercizio in cui
diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro riconducibili
ad esercizi precedenti;

- Fondo sviluppo risorse umane e produttività. È imputato nell’esercizio a cui la costituzione del fondo si riferisce. In
caso di mancata costituzione, e quindi in assenza di impegno della spesa nel medesimo esercizio, le
corrispondenti economie confluiscono nel risultato di amministrazione a destinazione vincolata, ma solo nei limiti
della parte del fondo obbligatoriamente prevista dalla contrattazione nazionale collettiva;

- Acquisti con fornitura intrannuale. Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un fabbisogno di parte
corrente, fa nascere un’obbligazione passiva il cui valore è attribuito all’esercizio in cui è adempiuta
completamente la prestazione;

- Acquisti con fornitura ultrannuale. Le uscite di questa natura, come nel caso di contratti d’affitto o di
somministrazione periodica di durata ultrannuale sono attribuite, pro quota, agli esercizi in cui matura la rata di
affitto oppure è evasa la parte di fornitura di competenza di quello specifico anno;

- Aggi sui ruoli. È impegnata nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate sono oggetto di specifico
accertamento in entrata e per un importo pari a quello contemplato dalla convenzione stipulata con il
concessionario;

- Gettoni di presenza. Sono attribuiti all’esercizio in cui la prestazione è resa e questo, anche nel caso in cui le
spese siano eventualmente liquidate e pagate nell’anno immediatamente successivo;

- Utilizzo beni di terzi. La spesa relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad esempio le locazioni e gli affitti
passivi, è imputata a carico degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica passiva viene a scadere, con il
conseguente diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito;

- Contributi in conto gestione. Sono imputati nell’esercizio in cui è adottato l’atto amministrativo di concessione
oppure, più in generale, nell’anno in cui il diritto ad ottenere l’importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto
che l’atto di concessione debba indicare espressamente le modalità, i tempi e le scadenze dell’erogazione, la
previsione di spesa ne prende atto e si adegua a tale prospettiva, attribuendo così l’importo agli esercizi in cui
l’obbligazione verrà effettivamente a scadere;

- Contributi in conto interessi. Sono di competenza degli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni poste a
carico dell'ente concedente, che si uniforma, così facendo, al contenuto del piano di ammortamento del prestito
assunto dall’ente beneficiario del contributo;

- Contributi correnti a carattere pluriennale. Seguono i criteri di attribuzione esposti per i contributi in conto
interesse;

- Oneri finanziari su mutui e prestiti. Sono previsti e imputati negli esercizi in cui andrà a scadere ciascuna
obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta della remunerazione sul capitale a prestito
che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano di ammortamento;

- Conferimento di incarichi a legali. Questo genere di spesa legale, la cui esigibilità non è determinabile a priori,
sono provvisoriamente imputati all’esercizio in cui il contratto di prestazione d’opera intellettuale è firmato e in
deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di un approccio adottato per garantire l’iniziale
copertura per poi effettuare, in sede di riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la reimputazione della
spesa ad un altro esercizio. Quest’ultima operazione comporta il ricorso eccezionale alla tecnica del fondo
pluriennale vincolato che consente di reimputare l’impegno ad un altro esercizio purché la relativa spesa sia stata
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interamente finanziata nell’esercizio in cui sorge l’originaria obbligazione;
- Sentenze in itinere. La presenza di cause legali in cui sussistono fondate preoccupazioni circa l’esito non

favorevole del contenzioso è un elemento che può incidere sulla solidità e sulla sostenibilità nel tempo degli
equilibri di bilancio, e questo, anche in presenza di sentenze non definitive. Esiste, pertanto, un’obbligazione
passiva che è condizionata al verificarsi di un evento successivo (l’esito del giudizio o del ricorso) ma che va
subito fronteggiata. In presenza di situazioni come quella delineata, l'ente la possibilità di accantonare l’onere
stimato in un apposito fondo rischi.

Spese in conto capitale. Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono imputai negli
esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Per gli
interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l’imputazione ai rispettivi
esercizi è effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza dell'esigibilità della spesa. In particolare, si
evidenzia quanto segue:
- Finanziamento dell’opera. La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e per l’intero

importo della spesa, e questo, anche in presenza di una situazione che preveda l’assunzione degli impegni su più
esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L’eventuale presenza in bilancio di stanziamenti in conto
capitale non autorizza, di per sé, l’assegnazione dei relativi lavori che sono invece necessariamente preceduti
dall'accertamento della corrispondente entrata;

- Impegno e imputazione della spesa. Le spese d'investimento, purché provviste di finanziamento e in presenza di
un'obbligazione verso terzi, sono impegnate imputandole nell'esercizio di prevista esigibilità della relativa spesa. In
deroga a quanto sopra, se sussiste un primo tipo di condizioni minimali richieste dalla norma (quadro economico
disponibile in seguito all'avvenuta approvazione del relativo progetto; avvenuta attivazione nell'esercizio di almeno
una procedura di gara in corso di espletamento per una delle voci del quadro economico, escluse le spese
progettuali), l'intero stanziamento del quadro economico è considerato "come impegnato" e ciascuna spesa è
imputata nell'esercizio in cui si presume diventerà esigibile, evitando così la formazione di un'economia di bilancio
(deroga limitata ad un solo esercizio). L'imputazione della spesa in conto esercizi futuri è effettuata con il ricorso
alla tecnica del FPV. Sempre in deroga al principio generale, se sussiste un secondo tipo di condizioni minimali
richieste dalla norma (quadro economico disponibile; impegno di spesa con un'obbligazione contrattuale su
almeno una voce del quadro economico, escluse le spese progettuali), l'intero stanziamento del quadro
economico è considerato "come impegnato" e ciascuna spesa è stata imputata nell'esercizio in cui si presume
diventerà esigibile, evitando così la formazione di un'economia di bilancio (nessun limite temporale alla deroga).

- Adeguamento del crono programma. I lavori relativi ad un'opera pubblica già finanziata possono essere realizzati
nei tempi previsti oppure subire variazioni in corso d’opera dovute al verificarsi di situazioni difficilmente
prevedibili. In presenza di variazione nei tempi previsti di realizzazione dell'opera, la spesa d'investimento va
reimputata attribuendola all'esercizio in cui è prevista la sua esigibilità;

- Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi. La concessione di contributi di parte investimento, pur essendo
collocata tra le spese in conto capitale, non appartiene a questo comparto. Si tratta, infatti, dell'erogazione di fondi
a beneficio di altri soggetti che assume, nell’ottica economica, la natura di un disinvestimento. Anche per questo
motivo, queste voci sono collocate negli equilibri di bilancio tra quelle assimilate alle uscite di parte corrente. Gli
eventuali impegni di questa natura sono pertanto assoggettati agli stessi principi di competenza adottati per i
trasferimenti correnti.

Rimborso di prestiti. Gli impegni destinati alla restituzione dei prestiti contratti sono imputati nell’esercizio in cui
viene a scadere l'importo dell’obbligazione giuridica passiva a carico dell'ente e che corrisponde, in termini monetari,
alla rata di ammortamento del debito (annualità). Nello specifico, ed entrando così nel merito:
- Quota capitale. Si tratta della restituzione frazionata dell’importo originariamente concesso secondo la

progressione indicata dal rispettivo piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati.
L’imputazione della spesa, senza alcuna eccezione, è effettuata nel rispetto del principio generale di competenza
ed è collocata tra i rimborsi di prestiti;

- Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della parte capitale, a
titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma mutuata. La quota
interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota capitale, diversamente da questa
ultima, è collocata tra le spese correnti.

Commento tecnico dell’ente
L'applicazione del nuovo principio di competenza potenziata, insieme alla normale presenza di differenze tra le
previsioni di bilancio e gli effettivi movimenti contabili, porta alla formazione di scostamenti, talvolta anche rilevanti,
tra la previsione assestata (stanziamento definitivo) e l'effettivo impegno conservato a rendiconto.
La tabella riporta lo scostamento che si è verificato tra le previsione definitive (stanziamenti iniziali modificati dalle
variazioni di bilancio) ed i corrispondenti procedimenti amministrativi di natura contabile, e cioè gli impegni di spesa.
Tutti gli importi si riferiscono alla sola gestione della competenza mentre le informazioni relative alla gestione dei
residui sono riportate e commentate in uno specifico capitolo.
È importante notare che, salvo le deroghe esplicite previste dalla legge, il grado di impegno della spesa sorta nello
stesso esercizio di formazione dell'obbligazione passiva è fortemente influenzato dal criterio di imputazione adottato
dalla contabilità armonizzata che privilegia il momento dell'esigibilità della spesa in luogo dell'esercizio di formazione
del procedimento amministrativo (criterio di competenza finanziaria adottato nel precedente quadro giuridico e
contabile) oppure, in alternativa, del principio della competenza economica dell'intervento. La spesa regolarmente
sorta e finanziata nell'esercizio può essere stata imputata, pertanto, proprio in virtù del nuovo principio di
competenza, in anni successivi a quello di formazione, con l'eventuale accantonamento in spesa di pari quota del
fondo pluriennale vincolato (FPV/U).
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Informazioni e dati di bilancio

IMPEGNO DELLE USCITE
(Competenza)

Uscite
Stanz. finali Impegni

Scostamento % Impegnato

 Tit.1 - Correnti 875.838.345,18 664.598.855,85 -211.239.489,33 75,88  %  
 Tit.2 - In conto capitale 438.192.840,98 62.667.279,11 -375.525.561,87 14,30  %  
 Tit.3 - Rimborso di prestiti 355.745.993,88 33.423.035,13 -322.322.958,75 9,40  %  
 Tit.4 - Servizi per conto di terzi 821.108.988,89 91.979.506,29 -729.129.482,60 11,20  %  

Totale al netto FPV/U 2.490.886.168,93 852.668.676,38 -1.638.217.492,55 34,23  %  
FPV stanziato in uscita (FPV/U) 0,00

Totale al lordo FPV/U 2.490.886.168,93 852.668.676,38 -1.638.217.492,55 34,23  %  
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ANDAMENTO DELLA LIQUIDITA'
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
169. Sezione tecnica della gestione. Questa parte va a sua volta distinta in più sezioni (..).

Aspetti finanziari (..):
d) Sintesi della gestione finanziaria. Sono sinteticamente presentati i dati della gestione finanziaria (..) e

l’andamento della liquidità (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
La regola contabile prescrive che il bilancio sia predisposto iscrivendo, nel solo primo anno del triennio, le previsioni
di competenza accostate a quelle di cassa. Queste ultime, però, devono prendere in considerazione tutte le
operazioni che si andranno a verificare nell'esercizio, indipendentemente dall'anno di formazione del credito
(incasso) o del possibile debito (pagamento). Il movimento di cassa riguarda pertanto l'intera gestione, residui e
competenza. A rendiconto, la situazione di pareggio che si riscontra anche nelle previsioni definitive di competenza
(stanziamenti di entrata e di uscita) non trova più riscontro nei corrispondenti movimenti, dove la differenza tra gli
accertamenti ed impegni, non più in pareggio, indica il risultato conseguito dalla competenza, sotto forma di avanzo
o disavanzo. Nel versante della cassa, invece, l'originaria consistenza iniziale (fondo di cassa iniziale) con la
corrispondente previsione in entrata e uscita viene ad essere sostituita dai movimenti che si sono realmente
verificati (incassi e pagamenti), determinando così la consistenza finale di cassa.
Per quanto riguarda gli adempimenti di natura strettamente formale, tutti i movimenti relativi agli incassi e pagamenti
devono essere registrati, oltre che nelle scritture contabili dell’ente, anche nella contabilità del tesoriere, su cui per
altro grava l’obbligo di tenere aggiornato il giornale di cassa e di conservare i corrispondenti documenti o flussi
informatici giustificativi.
Il testo unico sull'ordinamento degli enti locali autorizza il comune a utilizzare il fido bancario per la copertura di
momentanee eccedenze di fabbisogno di cassa (pagamenti), introducendo però al riguardo precisi vincoli
quantitativi. Su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della giunta, infatti, il tesoriere concede
un'anticipazione di tesoreria entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno
precedente afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio, e per le comunità montane, ai primi due titoli. Il ricorso al
fido di tesoreria ha un onere che grava sulle uscite del bilancio finanziario (conto di bilancio) e nei costi del
corrispondente prospetto economico (conto economico).

Commento tecnico dell’ente
Il prospetto quantifica il limite massimo di tesoreria che si è reso disponibile nell'esercizio, riporta le informazioni
essenziali sull'entità del fenomeno e mostra, infine, il volume complessivo di riscossioni e pagamenti che hanno
contraddistinto la gestione. Il giudizio generale sull'andamento della liquidità si basa sull'accostamento del fondo di
cassa iniziale con quello finale, unitamente alla valutazione economico-finanziaria sull'impatto che gli eventuali
interessi passivi per il ricorso all'anticipazione hanno avuto sugli equilibri di bilancio.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun
intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed
ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento
dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.

Informazioni e dati di bilancio

ANTICIPAZIONE TESORERIA E GESTIONE
DELLA LIQUIDITA'

Elementi rilevanti
Analisi Sintesi

 Esposizione massima per anticipazione Tesoreria (accertamenti 2013)
 Tit.1 - Tributarie (+) 338.132.065,68
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti (+) 416.044.459,30
 Tit.3 - Extratributarie (+) 55.017.050,35

 Somma  809.193.575,33

 Percentuale massima di esposizione delle entrate 25,00 %
 Limite teorico anticipazione (25% entrate) 202.298.393,83 202.298.393,83

 Anticipazione di Tesoreria effettiva
 Anticipazione più elevata usufruita nel 2015 0,00
 Interessi passivi pagati per l'anticipazione 0,00 0,00

 Gestione della liquidità
 Fondo di cassa iniziale (01-01-2015) (+) 87.434.539,42
 Riscossioni (+) 822.490.139,01
 Pagamenti (-) 822.791.220,06
 Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31.12 (-) 0,00

 Fondo di cassa finale (31-12-2015) 87.133.458,37 87.133.458,37
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FORMAZIONE DI NUOVI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
45. L’operazione di riaccertamento dei residui attivi da iscrivere nel conto del bilancio è tesa alla verifica del

permanere dei requisiti essenziali dell’accertamento delle entrate così come indicati nel Principio contabile n.2
e precisamente la ragione del credito, il titolo giuridico, il soggetto debitore, la somma e la scadenza; durante
tale verifica, da effettuarsi obbligatoriamente per ciascun singolo accertamento della gestione di competenza
(..), l’ente deve mantenere un comportamento prudente, evitando di conservare tra i residui attivi del conto del
bilancio i crediti dichiarati assolutamente inesigibili, quelli controversi e quelli riconosciuti di dubbia o difficile
esazione o premunirsi di costituire un fondo svalutazione crediti idoneo a bilanciare gli effetti negativi sul
risultato di amministrazione che tali eliminazioni altrimenti produrrebbero.

34. L’analisi del conto di bilancio consiste nell’illustrazione e spiegazione di come sono state acquisite ed
impiegate le risorse finanziarie in relazione alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica sulla base dei
seguenti elementi principali: (..)
c) Grado di riscossione delle entrate (..) nella gestione di competenza (..);
d) Velocità di pagamento delle spese (..) nella gestione di competenza (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Gli importi accertati in competenza, secondo il criterio dell'esigibilità dell'entrata (criterio armonizzato della
competenza finanziaria) e non riscossi nello stesso esercizio costituiscono nuovi residui atti da riportare all'esercizio
immediatamente successivo. Allo stesso tempo, gli importi impegnati in competenza, sempre secondo il criterio
dell'esigibilità della spesa armonizzata, e non pagati nel medesimo esercizio formano i nuovi residui passivi da
riportare nel bilancio dell'anno successivo.

Commento tecnico dell'ente
Le previsioni di entrata tendono a tradursi durante l'esercizio in accertamenti, ossia in crediti che il comune vanta nei
confronti di soggetti esterni. La velocità con cui questi crediti vanno a buon fine, e cioè si trasformano in riscossioni,
influisce direttamente nelle disponibilità di cassa. L'accertamento esigibile nell'esercizio che non si è interamente
tradotto in riscossione durante l'anno ha comportato la formazione di un nuovo residuo attivo.
La prima tabella, nella penultima colonna, mostra lo scostamento tra gli accertamenti e le riscossioni, e cioè i nuovi
residui attivi mentre l'ultima colonna riporta il grado di riscossione degli accertamenti, e quindi la capacità dell'ente di
incassare con una sufficiente tempestività i crediti che progressivamente si vanno a formare.
Il secondo prospetto mostra invece la situazione speculare presente nel versante delle uscite dove lo scostamento
indica il valore dei nuovi residui passivi che si sono formati in questo esercizio mentre l'ultima colonna riporta la
percentuale di pagamento di questi stessi impegni. Anche la velocità di pagamento di queste poste influenza la
giacenza di cassa e il conseguente possibile ricorso all'anticipazione di tesoreria. E' importante notare che, salvo le
deroghe esplicite previste dalla legge, il grado di impegno della spesa sorta nello stesso esercizio di formazione
dell'obbligazione passiva è fortemente influenzato dal criterio di imputazione adottato dalla contabilità armonizzata
che privilegia il momento dell'esigibilità della spesa in luogo dell'esercizio di formazione del procedimento
amministrativo (criterio di competenza finanziaria adottato nel precedente quadro giuridico e contabile) oppure, in
alternativa, del principio della competenza economica dell'intervento. La spesa regolarmente sorta e finanziata
nell'esercizio può essere stata imputata, pertanto, proprio in virtù del nuovo principio di competenza, in anni
successivi a quello di formazione, con l'eventuale accantonamento in spesa di pari quota del fondo pluriennale
vincolato (FPV/U).

Informazioni e dati di bilancio

RISCOSSIONE DELLE ENTRATE
(Competenza)

Entrate
Accertamenti Riscossioni

Scostamento % Riscosso

 Tit.1 - Tributarie 463.076.331,50 317.867.237,22 -145.209.094,28 68,64  %  
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 170.586.675,63 127.469.191,95 -43.117.483,68 74,72  %  
 Tit.3 - Extratributarie 94.419.504,81 30.576.780,59 -63.842.724,22 32,38  %  
 Tit.4 - Trasferimenti di capitale e riscossione di crediti 24.321.879,79 16.502.018,20 -7.819.861,59 67,85  %  
 Tit.5 - Accensione di prestiti 28.066.453,22 14.896.687,22 -13.169.766,00 53,08  %  
 Tit.6 - Servizi per conto di terzi 91.979.506,29 89.523.540,96 -2.455.965,33 97,33  %  

Totale 872.450.351,24 596.835.456,14 -275.614.895,10 68,41  %  

PAGAMENTO DELLE USCITE
(Competenza)

Uscite
Impegni Pagamenti

Scostamento % Pagato

 Tit.1 - Correnti 664.598.855,85 534.276.778,95 -130.322.076,90 80,39  %  
 Tit.2 - In conto capitale 62.667.279,11 29.512.953,43 -33.154.325,68 47,09  %  
 Tit.3 - Rimborso di prestiti 33.423.035,13 18.526.347,91 -14.896.687,22 55,43  %  
 Tit.4 - Servizi per conto di terzi 91.979.506,29 76.805.553,80 -15.173.952,49 83,50  %  

Totale 852.668.676,38 659.121.634,09 -193.547.042,29 77,30  %  
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SMALTIMENTO DEI PRECEDENTI RESIDUI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
34. L’analisi del conto di bilancio consiste nell’illustrazione di come sono state acquisite ed impiegate le risorse

finanziarie in relazione alle previsioni di entrata e spesa e si esplica sulla base dei seguenti elementi (..):
c) Grado di riscossione delle entrate (..) nella gestione (..) residui;
d) Velocità di pagamento delle spese (..) nella gestione (..) residui (..).

45. L’operazione di riaccertamento dei residui attivi da iscrivere nel conto del bilancio è tesa alla verifica del
permanere dei requisiti essenziali dell’accertamento delle entrate così come indicati nel principio contabile n. 2
e precisamente la ragione del credito, il titolo giuridico, il soggetto debitore, la somma e la scadenza. Durante
tale verifica, da effettuarsi obbligatoriamente per ciascun (..) per ciascun residuo attivo proveniente dagli anni
precedenti, l’ente deve mantenere un comportamento prudente, evitando di conservare tra i residui attivi (..) i
crediti dichiarati assolutamente inesigibili, quelli controversi e quelli riconosciuti di dubbia o difficile esazione o
premunirsi di costituire un fondo svalutazione crediti idoneo a bilanciare gli effetti negativi (..).

52. L’operazione di riaccertamento dei residui passivi è tesa alla verifica del permanere o meno delle posizioni
debitorie effettive o di impegni riportati a residui passivi pur in assenza di obbligazioni giuridicamente
perfezionate; durante tale verifica, da effettuarsi obbligatoriamente per ciascun residuo, l’ente deve mantenere
un comportamento prudente ricercando le condizioni dell’effettiva esistenza dei requisiti previsti.

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
La chiusura del rendiconto deve essere preceduta dalla ricognizione dei residui attivi e passivi relativi ad esercizi
pregressi (riaccertamento ordinario) per verificare la fondatezza della rispettiva posizione giuridica originaria, il
permanere nel tempo della posizione creditoria o debitoria, la corretta imputazione contabile in base al criterio di
esigibilità dell’entrata e della spesa, ed infine, l’esatta collocazione nella rispettiva struttura contabile.
La ricognizione dei residui attivi permette di individuare e gestire contabilmente le possibili situazioni dei crediti di
dubbia e difficile esazione, di quelli riconosciuti assolutamente inesigibili, dei crediti riconosciuti insussistenti per la
sopravvenuta estinzione legale del diritto o per l’indebito o erroneo accertamento originario del diritto al credito. La
ricognizione sui residui passivi consente invece di gestire contabilmente le situazioni relative ai residui passivi per il
quale il corrispondente debito risultava essere insussistente o prescritto.I residui attivi riconosciuti assolutamente
inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del
credito vanno definitivamente eliminati e formalizzati nella delibera di riaccertamento. Allo stesso tempo, i residui
passivi riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo impegno di
un’obbligazione non dovuta sono definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio attraverso lo
stesso provvedimento di riaccertamento ordinario dei residui. Per quanto riguarda quest’ultima operazione, nel caso
in cui l’eliminazione o la riduzione del residuo passivo interessi una spesa finanziata da un’entrata con un preciso
vincolo di destinazione, l’economia così determinata deve garantire il ripristino del vincolo di destinazione.

Commento tecnico dell’ente
I due prospetti mostrano il tasso di smaltimento dei residui attivi e passivi riportati dal precedente esercizio. La
velocità di incasso dei crediti pregressi influisce sulla situazione di cassa, circostanza che si verifica anche per le
uscite, dove il pagamento di debiti pregressi estingue il residuo passivo ma si traduce in un esborso monetario.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun
intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed
ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento
dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.

Informazioni e dati di bilancio

RISCOSSIONE DEI RESIDUI ATTIVI
(Gestione 2015  residui attivi 2014 e precedenti)

Residui attivi
Iniziali (31-12-14) Riscossi

% Riscosso

 Tit.1 - Tributarie 471.741.598,51 118.215.807,62 25,06  %  
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 140.846.922,87 49.139.217,23 34,89  %  
 Tit.3 - Extratributarie 129.140.235,14 5.456.160,43 4,22  %  
 Tit.4 - Trasferimenti di capitale e riscossione di crediti 239.504.465,84 34.108.013,78 14,24  %  
 Tit.5 - Accensione di prestiti 282.538.620,44 18.085.957,96 6,40  %  
 Tit.6 - Servizi per conto di terzi 6.408.766,82 649.525,85 10,13  %  

Totale 1.270.180.609,62 225.654.682,87 17,77  %  

PAGAMENTO DEI RESIDUI PASSIVI
(Gestione 2015 residui passivi 2014 e precedenti)

Residui passivi
Iniziali (31-12-14) Pagati

% Pagato

 Tit.1 - Correnti 399.418.125,87 94.986.423,81 23,78  %  
 Tit.2 - In conto capitale 650.351.174,24 59.150.395,21 9,10  %  
 Tit.3 - Rimborso di prestiti 192.249.686,16 2.435.429,66 1,27  %  
 Tit.4 - Servizi per conto di terzi 34.794.937,79 7.097.337,29 20,40  %  

Totale 1.276.813.924,06 163.669.585,97 12,82  %  
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV)
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
Il precedente sistema contabile, approvato con il D.Lgs.77/95, non prevedeva la presenza in bilancio della voce
"Fondo pluriennale vincolato", un elemento contabile che è stato invece introdotto con la contabilità armonizzata
approvata con il successivo D.Lgs.118/11.

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli
esercizi in cui l’obbligazione diventa esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile
all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, situazione questa, che se non gestita con
una soluzione contabile adeguata, porterebbe alla formazione di una componente di avanzo nell’anno in cui nasce il
finanziamento (mancata imputazione dell'impegno) e di disavanzo (assenza del finanziamento della spesa) in quelli
immediatamente successivi; e questo, fino alla completa imputazione dell’originaria previsione di spesa. Si tratta di
una situazione a cui il legislatore ha cercato di porvi rimedio con una soluzione originale.
La tecnica che prevede l’impiego del fondo pluriennale vincolato ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione
della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti
di avanzo o disavanzo artificiose, e questo, a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la
prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. La normativa in materia contabile estende l’impiego
della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a
specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. Non si
tratta, pertanto, di un criterio generalizzato applicabile a tutte le casistiche di assunzione dell'impegno ma solo ad
una cerchia ristretta di situazioni, tutte codificate dalla legge o espressamente regolamentate dai principi contabili, a
cui l'ente deve fare riferimento.
Nelle situazioni come quella prospettata, lo stanziamento di spesa di ciascun anno è composto dalla quota di
impegno esigibile nell’esercizio e di quella la cui esigibilità maturerà solo nel futuro (spesa esigibile in uno qualsiasi
degli esercizi successivi), con poche eccezioni richiamate dalla legge. Il legislatore ha quindi voluto evitare sul
nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed
esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e
passivi di incerta esito e collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti
locali. La soluzione indicata non è però esente da difficoltà di gestione.
La quota dell’impegno liquidabile nell’esercizio è pertanto attribuita alla normale posta di bilancio di spesa mentre
quella che non si è tradotta in debito esigibile nello stesso esercizio (quota imputabile in C/esercizi futuri) è invece
collocata nella voce delle uscite denominata fondo pluriennale vincolato. L’importo complessivo di questo fondo
(FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, sarà poi ripreso tra le entrate del bilancio
immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte
dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra
l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva
dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza più la parte rinviata al futuro;
quest'ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita).
Lo stanziamento complessivo delle voci riconducibili al fondo pluriennale in uscita (FPV/U) indica, pertanto, quella
parte dell’impegno originario in cui l’esecuzione dell’obbligazione passiva è stata rinviata, secondo il piano di lavoro
previsto (crono programma per gli investimenti o previsione di liquidazione per le spese correnti finanziate da
entrate a specifica destinazione) ad esercizi successivi.
Per quanto riguarda invece la dimensione complessiva assunta del fondo alla fine dell'esercizio, questo importo è
originato sia dai procedimenti di spesa sorti in esercizi precedenti (componente pregressa del FPV/U) che dalle
previsioni di uscita riconducibili all'attuale rendiconto (componente nuova del FPV/U). La somma delle due distinte
quote indica il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12.

Commento tecnico dell’ente
Il primo prospetto, denominato Composizione ed equilibrio del FPV, mostra i criteri di formazione del fondo
pluriennale vincolato con i conseguenti effetti sugli stanziamenti definitivi e sugli impegni di questo rendiconto, sia in
entrata che in uscita, seguito poi dalla dimostrazione dell’avvenuto mantenimento degli equilibri di bilancio
conseguenti alla tecnica contabile adottata. Questo secondo aspetto (equilibri interni al FPV), visibile nella seconda
parte del prospetto, è importante perchè identifica come, e in quale misura, la tecnica del fondo pluriennale
vincolato vada ad interagire con gli stanziamenti del bilancio, sia in termini di entrata (finanziamento originario della
spesa con entrate a specifica destinazione a cui va a sommarsi la copertura della spesa reimputata tramite
l'applicazione in entrata del FPV/E) che di uscita (spesa stanziata sotto forma di FPV/U a cui va a sommarsi l'uscita
imputata in modo definitivo sotto forma di impegni di chiusura del procedimento di spesa). Questa situazione,
esposta nel prospetto relativamente al solo primo anno del triennio (rendiconto attuale), dal punto di vista della
logica contabile è valida anche per gli esercizi successivi.
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario originato da risorse accertate in anni precedenti ma destinate a
finanziare obbligazioni passive che diventeranno esigibili solo in esercizi successivi a quello in cui era sorto
l’originario finanziamento. I criteri adottati per individuare le voci che alimentano il fondo sono quelli prescritti dal
principio applicato alla contabilità finanziaria potenziata. In particolare, sulla scorta delle informazioni disponibili, si è
operata la stima dei tempi di realizzazione dell’intervento di investimento (crono programma) o di parte corrente
(evasione degli ordini o esecuzione della fornitura di beni o servizi), entrambi finanziati da entrate a specifica
destinazione. La spesa la cui esecuzione è attribuibile ad altro esercizio è stata poi ripartita e imputata pro-quota
nell’anno in cui si ritiene andrà a maturare la corrispondente obbligazione passiva. In conseguenza di ciò, la parte di
spesa che non è imputata nell'anno di perfezionamento del finanziamento (imputazione rinviata ad esercizi futuri) è
stata riportata sia nelle uscite di quel esercizio, alla voce riconducibile al fondo pluriennale vincolato (FPV/U) che,
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per esigenze di quadratura contabile, anche nella corrispondente voce di entrata (FPV/E) del bilancio
immediatamente successivo. Come espressamente previsto dalla norma contabile, gli stanziamenti di spesa iscritti
nel fondo pluriennale di uscita (FPV/U) non sono stati oggetto di impegno contabile. Come conseguenza di questo
procedimento, e fatte salve le limitate deroghe espressamente previste per legge o in base ai principi contabili,
l'attuale rendiconto riporta in uscita solo gli impegni di spesa che sono diventati completamente esigibili nel
medesimo esercizio.
Il secondo prospetto, denominato Composizione del fondo pluriennale vincolato, mostra pertanto la composizione
sintetica del fondo mentre il dettaglio è riportato nel corrispondente allegato obbligatorio al bilancio, a cui pertanto si
rinvia.

Informazioni e dati di bilancio

COMPOSIZIONE ED EQUILIBRIO DEL FPV
(Estratto dall'allegato "b" al Rendiconto) 

Situazione
del FPV

Rendiconto 2015
FPV Entrata FPV Uscita

Operazioni che incidono sul FPV Composizione

Precedenti imputazioni in C/esercizi futuri coperte da FPV
FPV iniziale (01.01) (a) 344.717.185,17 344.717.185,17
Spese imputate in C/competenza coperte da FPV/E (b) 56.522.467,00
Riaccertamento impegni coperti da FPV/E e imputati nell'es. 2015 (x) 37.518.297,34
Riaccertamento impegni coperti da FPV/E e imputati in esercizi successivi (y) 276.635,10

Componente pregressa del FPV (c) 250.399.785,73 250.399.785,73

Nuovi impegni da imputare in C/esercizi futuri coperti da FPV
Nuovi impegni imputati nell'anno successivo (N+1) (d) 34.515.858,02
Imputati nel secondo anno (N+2) (e) 3.429.490,70
Imputati dopo il secondo anno (f) 750.000,00

Componente nuova del FPV 38.695.348,72 38.695.348,72

Composizione del FPV al 31.12
Componente pregressa del FPV 250.399.785,73
Componente nuova del FPV 38.695.348,72

FPV finale (31.12) (FPV/U) (h) 289.095.134,45 289.095.134,45

Equilibri interni al FPV Equilibrio

Entrate
FPV Entrata (+) 344.717.185,17
Accertamenti che finanziano la componente nuova del FPV (+) 38.695.348,72

Totale entrata 383.412.533,89

Uscite
FPV Uscita (componente pregressa) (+) 250.399.785,73
FPV Uscita (componente nuova) (+) 38.695.348,72

Parziale 289.095.134,45
Riaccertamento impegni coperti da FPV/E e imputati nell'es. 2015 (+) 37.518.297,34
Riaccertamento impegni coperti da FPV/E e imputati in esercizi successivi (+) 276.635,10
Spese imputate in C/competenza coperte da FPV/E (+) 56.522.467,00

Totale uscita 383.412.533,89

 COMPOSIZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
(Estratto dall'allegato "b" al rendiconto)

Esercizio
2015

Precedenti impegni, imputati in C/esercizi futuri con copertura FPV/E

FPV al 31.12.14 (FPV/E) (a) 344.717.185,17
Spese impegnate in esercizi precedenti e imputate nel 2015 con copertura del FPV/E (b) 56.522.467,00
Riaccertamento impegni coperti da FPV/E e imputati nell'es. 2015 effettuato nel 2015 (x) 37.518.297,34
Riaccertamento impegni coperti da FPV/E e imputati in esercizi successivi effettuato nel 2015 (y) 276.635,10

Quota del FPV al 31.12.14 rinviata al 2016 e successivi (c) 250.399.785,73

Nuovi impegni, da imputare in C/esercizi futuri con copertura FPV/E

Nuovi impegni 2015 imputati nel 2016 (N+1) (d) 34.515.858,02
Nuovi impegni 2015 imputati nel 2017 (N+2) (e) 3.429.490,70
Nuovi impegni 2015 imputati in anni successivi (f) 750.000,00

Somma 38.695.348,72

FPV al 31.12.15 (FPV/U) (h) 289.095.134,45
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
49. I crediti inesigibili o di dubbia esigibilità devono essere stralciati dal conto del bilancio ed iscritti nel conto del

patrimonio tra le immobilizzazioni finanziarie al netto del relativo fondo svalutazione crediti. La verifica di
esigibilità del credito riguarda le condizioni di insolvibilità del debitore che devono essere illustrate e motivate
nella relazione del rendiconto, fermo restando che la rilevazione dell’accertamento segue l’aspetto giuridico
dell’entrata ossia il momento in cui sorge in capo all’ente locale il diritto a percepire somme di denaro. Al fine di
garantire la conservazione del pareggio finanziario, in presenza di residui attivi inesigibili o di dubbia esigibilità,
l’ente in sede di redazione del bilancio preventivo è opportuno che destini parte delle risorse di entrata
nell’intervento di spesa “fondo svalutazione crediti”.

118. (..) sono crediti di dubbia esigibilità quelli per i quali vi siano elementi che facciano presupporre un difficile
realizzo degli stessi. Per tale categoria, in base agli elementi in possesso, l’ente deve, o stralciarli dal conto del
bilancio, trattandoli alla stregua dei crediti inesigibili; o tenerli nel conto del bilancio, presentando però il relativo
fondo svalutazione crediti a detrazione. Sono crediti di dubbia esigibilità i crediti per i quali contestualmente si
verificano le seguenti circostanze: incapacità di riscuotere e mancata scadenza dei termini di prescrizione.

101. (..) i crediti di dubbia esigibilità devono essere stralciati dal conto del bilancio, salvo che non sussista un
avanzo vincolato tale da consentire la copertura della relativa perdita (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Il fondo (FCDE) è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio
generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti di dubbia
esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che fanno
presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e
termini di prescrizione non ancora maturati".
La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, è data dalla somma dell'eventuale
componente accantonata con l’ultimo rendiconto (avanzo già vincolato per il finanziamento dei crediti di dubbia
esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno di spesa
(risparmio forzoso). Si tratta di coprire, pertanto, con adeguate risorse allocate nei distinti fondi, sia l’ammontare dei
vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i crediti in
corso di formazione con l’esercizio entrate (previsioni di entrata del nuovo bilancio).
Come conseguenza di quest’ultimo aspetto, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale
scopo, in sede di bilancio si procede ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una
componente positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo,
l'eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà
effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, questi effetti saranno attenuati.
La dimensione definitiva del fondo, calcolata in sede di rendiconto dello stesso esercizio, porta invece a ricalcolare
l’entità complessiva del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) per individuare l’importo del risultato di
amministrazione che deve essere accantonato a tale scopo, congelando una quota dell’avanzo di pari importo
(avanzo a destinazione vincolata). Nella sostanza, si va a costituire uno specifico accantonamento assimilabile ad
un fondo rischi con una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo
così costituito.
Se il risultato totale di amministrazione non è sufficiente a consentire l’accantonamento complessivo del fondo
crediti di dubbia esigibilità (FCDE) rideterminato in sede di rendiconto, l'eventuale quota mancante deve essere
ripristinata stanziando nel bilancio di previsione successivo al rendiconto pari quota, importo che va pertanto ad
aggiungersi allo stanziamento del FCDE già collocato in sede bilancio per fronteggiare la formazione di nuovi residui
attivi.
L’ammontare del fondo calcolato a rendiconto dipende dall’andamento delle riscossioni in conto residui attivi che si
è manifestato in ciascun anno dell’ultimo quinquennio rispetto all’ammontare complessivo dei crediti esistenti
all’inizio del rispettivo esercizio. Questo conteggio (media del rapporto tra incassi e crediti iniziali) è applicato su
ciascuna tipologia di entrata soggetta a possibili situazione di sofferenza ed è effettuato adottando liberamente una
delle metodologie statistiche di calcolo alternative previste dalla norma.
Riguardo al tipo di credito oggetto di accantonamento, la norma lascia libertà di scelta delle tipologie oggetto di
accantonamento, che possono essere costituite da aggregati omogenei come da singole posizioni creditorie.
Per quanto attiene ai criteri adottabili per la formazione del fondo, l’importo deve essere quantificato dopo avere:
- individuato le categorie di entrate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbi;
- calcolato, per ciascuna categoria, la media tra gli incassi in conto residui attivi ed i rispettivi crediti di inizio

esercizio riscontrati nell’ultimo quinquennio, e questo, nei tre tipi di procedimento ammesso, e cioè media
semplice, rapporto tra la sommatoria ponderata degli incassi in conto residui attivi rispetto ai rispettivi crediti di
inizio esercizio e, infine, media ponderata del rapporto tra incassi in conto residui attivi e crediti iniziali;

- scelto, tra le tre possibilità ammesse, la modalità di calcolo della media utilizzata per ciascuna tipologia di entrata
oppure, indistintamente, per tutte le tipologie.

Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, va invece
valutata la possibilità di derogare al principio di carattere generare, come per altro ammesso, calcolando il fondo
sulla base di dati extra-contabili in luogo dei criteri normali. In questo caso, infatti, i movimenti iscritti in contabilità
negli anni del quinquennio non riportava tutti i crediti effettivamente maturati ma solo la quota incassata in
quell'esercizio.
In altri termini, con il procedimento extra contabile si tende a ricostruire l'entità effettiva dei crediti sorti in ciascun
anno per includere nei rispettivi conteggi, oltre al movimento di cassa, anche la quota che non era stata incassata
pur costituendo un credito verso terzi (ricostruzione extra contabile dell'ammontare effettivo del credito verso terzi di
ciascun esercizio).
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Commento tecnico dell'ente
Il quadro di riepilogo mostra la composizione sintetica del fondo a rendiconto mentre il dettaglio (suddivisione del
fondo per titoli e tipologie) è riportata nel corrispondente allegato al rendiconto (allegato c), a cui pertanto si rinvia.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun
intervento correttivo con carattere d’urgenza sul bilancio di previsione immediatamente successivo. I possibili
provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed
eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo di gestione.

Informazioni e dati di bilancio

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 2015
(Quota accantonata nel risultato di amministrazione) 

Accantonamento
obbligatorio

Accantonamento
effettivo

Scostamento
da obbligo

 Tributi (Tit.1) 317.668.394,05 304.533.892,86 -13.134.501,19
 Contributi e trasferimenti correnti (Tit.2) 0,00 0,00 0,00
 Entrate extratributarie (Tit.3) 149.596.809,70 144.222.799,42 -5.374.010,28
 Trasferimenti C/capitale (Tit.4) 1.441.360,98 1.383.706,54 -57.654,44
 Mutui e prestiti (Tit.5) - - -
 Servizi conto terzi (Tit.6) - - -

 Totale 468.706.564,73 450.140.398,82 -18.566.165,91
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DEBITI FUORI BILANCIO IN CORSO DI FORMAZIONE
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
56. In analogia alla competenza ad impegnare le spese affidata ai responsabili dei servizi cui è attribuito il

procedimento di gestione delle singole spese, anche la competenza ad eseguire le operazioni di
riaccertamento spetta ai medesimi soggetti. È compito dei responsabili dei servizi evidenziare in sede di
rendiconto l’eventuale esistenza di DFB per l’attivazione del procedimento di riconoscimento di legittimità.

60. Il risultato di amministrazione deve essere misurato nel rispetto del principio della prudenza, così come definito
dal documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”. Pertanto:
a) Nella relazione al rendiconto, l’ente dettaglia e motiva la suddivisione del risultato di amministrazione

scaturente dalla gestione in conto residui e in conto competenza (..); inoltre, dettaglia e motiva le condizioni
di effettiva esigibilità dello stesso (..).

65. L’ente identifica e valuta eventuali passività potenziali al fine di predisporre adeguati accantonamenti che
permettano la copertura dei futuri debiti. Se i futuri debiti, anche fuori bilancio, sono certi nel an e nel quantum,
e in particolare quando alla data di formazione del rendiconto:
- Esiste un’obbligazione che deriva da un evento passato;
- È probabile un uscita finanziaria;
- È possibile effettuare una stima attendibile del debito;

 devono essere rilevati nel C/bilancio, o deve essere riservata quota parte di avanzo a copertura di essi.
 Se, invece, la passività deriva da un obbligazione:

- Possibile, che scaturisce da eventi passati e la cui esistenza deve essere confermata o meno da uno o più
fatti futuri che non sono sotto il controllo dell’ente;

- Non probabile in relazione all’impiego di risorse per la sua estinzione;
- Che non può essere determinata con sufficiente attendibilità,
deve essere data adeguata informazione nella relazione al rendiconto della gestione.

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
I debiti fuori bilancio sono situazioni debitorie riconducibili ad attività di gestione intraprese ma non ancora
formalizzate con l’assunzione del relativo impegno. Le casistiche sono varie, come l'esito di sentenze esecutive, la
necessità di coprire disavanzi di consorzi, aziende speciali, istituzioni, l'esigenza di finanziare convenzioni, atti
costitutivi e ricapitalizzazioni di società, fino alla necessità di ultimare procedure espropriative ed occupazioni
d'urgenza. Un debito fuori bilancio può nascere anche in seguito all'avvenuta acquisizione di beni e servizi in
violazione degli obblighi di preventivo impegno della spesa, con la conseguenza che l'amministrazione deve poi
dimostrare la pertinenza di questo ulteriore fabbisogno di risorse con le attribuzioni riconducibili alle funzioni proprie
dell'ente. Si deve pertanto conciliare, seppure a posteriori, l'acquisto del bene o del servizio con le regole ufficiali
della contabilità e della contrattualistica pubblica. Dal punto di vista operativo, l'ente iscrive in contabilità queste
passività pregresse con un procedimento che prevede il loro riconoscimento con apposita delibera soggetta
all'approvazione del consiglio, atto che va così ad impegnare e finanziare la relativa spesa. Il riconoscimento del
debito, la contabilizzazione della posta nella parte passiva del bilancio e il reperimento del finanziamento, pertanto,
sono tre distinti passaggi di un unico procedimento formale che porta alla regolarizzazione della pratica.

Commento tecnico dell’ente
Il testo unico fornisce una definizione dei debiti fuori bilancio precisando che si tratta di situazioni debitorie
riconducibili ad attività di gestione intraprese in precedenti esercizi. Queste casistiche influiscono nella formazione
dell'avanzo o del disavanzo finale. Il risultato dell’esercizio, ottenuto come sintesi delle scritture contabili registrate
nell’anno, non può tenere conto di queste situazioni debitorie che, proprio per la presenza di particolari circostanze,
non sono state tempestivamente riportate in contabilità. I debiti eventualmente emersi prima dell’approvazione del
rendiconto, come riportati nella successiva tabella, vanno a rettificare in diminuzione il risultato di amministrazione al
fine di mantenere un più rigoroso rispetto del criterio di competenza finanziaria, dove le entrate di un esercizio
finanziano le spese sostenute, o comunque decise, nel medesimo periodo.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun
intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed
ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento
dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.

Informazioni e dati di bilancio

DEBITI FUORI BILANCIO 2015
(Art.194 TUEL)

Già riconosciuti e
finanziati nel 2015

Ancora da ricon.
o finanziare Totale

 Sentenze (a) 26.731.376,26 5.561.653,21 32.293.029,47
 Disavanzi (b) 0,00 0,00 0,00
 Ricapitalizzazioni (c) 0,00 0,00 0,00
 Espropri (d) 0,00 172.877,86 172.877,86
 Altro (e) 8.549.416,28 125,60 8.549.541,88

 Totale 35.280.792,54 5.734.656,67 41.015.449,21
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CONTO DEL PATRIMONIO
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
7. Il rendiconto deve permettere di verificare sia la fase autorizzatoria-finanziaria attribuita al sistema di bilancio,

sia la situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell’ente e i mutamenti di tale situazione per effetto della
gestione (..).

105. Il D.P.R. n.194 del 1996 prescrive lo schema ed il contenuto obbligatori del conto del patrimonio. Lo schema è
a sezioni contrapposte, l’Attivo ed il Passivo. La classificazione dei valori attivi si fonda su una logica di
destinazione, mentre quella del Passivo rispetta la natura delle fonti di finanziamento. Lo schema presenta tre
macroclassi nell’attivo (Immobilizzazioni, Attivo circolante, Ratei e risconti attivi) e quattro nel passivo
(Patrimonio netto, Conferimenti, Debiti, Ratei e risconti passivi) (..).

170. Aspetti economico-patrimoniali. Devono essere evidenziate, per le voci più significative, attraverso schemi di
sintesi, le movimentazioni intervenute durante l’esercizio. Inoltre, deve essere descritta la composizione delle
singole voci al fine della chiara rappresentazione dei valori di rendiconto.

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Gli enti che non hanno partecipato alla fase di sperimentazione contabile della nuova contabilità armonizzata
predispongono il conto economico e il conto del patrimonio 2015 secondo le regole previgenti (D.Lgs.77/95).

Commento tecnico dell’ente
La prima tabella riporta il conto del patrimonio redatto secondo lo schema ufficiale, e pertanto a sezioni
contrapposte, dove l'attivo viene accostato al passivo per ottenere, come differenza, il patrimonio netto. Le voci
utilizzate sono quelle richieste dalla modulistica ufficiale e si riferiscono ai grandi aggregati in cui è scomposto il
patrimonio comunale. La seconda tabella, invece, mostra l'evoluzione del patrimonio nell'ultimo biennio e riporta la
variazione intervenuta nei singoli raggruppamenti, intesa come sintesi complessiva delle diverse movimentazioni
intervenute durante l'esercizio.

Informazioni e dati di bilancio

CONTO DEL PATRIMONIO 2015 IN SINTESI

Attivo Importo Passivo Importo

 Immobilizzazioni immateriali 771.793,88  Patrimonio netto 1.060.385.119,59
 Immobilizzazioni materiali 1.752.222.631,61
 Immobilizzazioni finanziarie 275.825.424,42
 Rimanenze 21.375,64
 Crediti 1.009.232.135,96
 Attività finanziarie non immobilizzate 0,00  Conferimenti 1.372.787.021,51
 Disponibilità liquide 88.128.554,22  Debiti 692.268.991,73
 Ratei e risconti attivi 372.634,06  Ratei e risconti passivi 1.133.416,96

Attivo 3.126.574.549,79 Passivo 3.126.574.549,79

VARIAZIONE DEL PATRIMONIO NEL BIENNIO 2014-2015
(Denominazione aggregati)

Importi
2014 2015

Variazione

 Immobilizzazioni immateriali 933.954,91 771.793,88 -162.161,03
 Immobilizzazioni materiali 1.730.261.930,34 1.752.222.631,61 21.960.701,27
 Immobilizzazioni finanziarie 368.179.498,69 275.825.424,42 -92.354.074,27
 Rimanenze 21.375,64 21.375,64 0,00
 Crediti 1.115.469.934,05 1.009.232.135,96 -106.237.798,09
 Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 0,00 0,00
 Disponibilità liquide 88.388.878,53 88.128.554,22 -260.324,31
 Ratei e risconti attivi 6.548.363,97 372.634,06 -6.175.729,91

Attivo 3.309.803.936,13 3.126.574.549,79

 Patrimonio netto 1.088.973.681,14 1.060.385.119,59 -28.588.561,55
 Conferimenti 1.414.711.323,04 1.372.787.021,51 -41.924.301,53
 Debiti 804.910.778,93 692.268.991,73 -112.641.787,20
 Ratei e risconti passivi 1.208.153,02 1.133.416,96 -74.736,06

Passivo 3.309.803.936,13 3.126.574.549,79
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CONTO ECONOMICO
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
7. Il rendiconto deve permettere di verificare sia la fase autorizzatoria-finanziaria attribuita al sistema di bilancio,

sia la situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell’ente e i mutamenti di tale situazione per effetto della
gestione. Non è sufficiente il raggiungimento dell’equilibrio finanziario complessivo per formulare un giudizio
completo sull’andamento attuale e prospettico dell’ente. L’equilibrio economico a valere nel tempo è un
obiettivo essenziale dell’ente, da verificare costantemente e da analizzare in sede di esame ed approvazione
del rendiconto della gestione (..).

71. Lo schema di conto economico, di contenuto obbligatorio, approvato con il D.P.R. n.194 del 1996, si
compendia nella considerazione delle seguenti aree funzionali, con riferimento alle quali, attraverso l’analisi di
28 valori, si procede alla quantificazione di alcuni risultati parziali (risultato della gestione e risultato della
gestione operativa) sino a pervenire alla determinazione del complessivo risultato economico d’esercizio, per
le parti appresso indicate, così specificate: Proventi della gestione; Costi della gestione; Proventi e oneri da
aziende speciali e partecipate; Proventi e oneri finanziari; Proventi e oneri straordinari.

74. I principali scostamenti rispetto al conto economico dell'esercizio precedente devono essere analizzati e
valutati nella relazione illustrativa dell’organo esecutivo. Il risultato economico dell’esercizio ed in particolare il
risultato depurato dei componenti straordinari (..), se negativo, attesta uno squilibrio economico che rende
necessario provvedimenti per raggiungere nell’arco temporale più breve il pareggio. L’equilibrio economico
come indicato nei postulati dei principi contabili degli enti locali è, infatti, un obiettivo essenziale ai fini della
funzionalità dell’ente. La tendenza al pareggio economico deve essere pertanto considerata un obiettivo di
gestione da sottoporre a costante controllo.

103. Risultato economico dell’esercizio. Rappresenta la differenza positiva o negativa tra i proventi e gli oneri
dell’esercizio. In generale la variazione del patrimonio netto deve corrispondere al risultato economico, salvo il
caso di rilevazione di errori nella ricostruzione iniziale della consistenza patrimoniale (..)

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Gli enti che non hanno partecipato alla fase di sperimentazione contabile della nuova contabilità armonizzata
predispongono il conto economico e il conto del patrimonio 2015 secondo le regole previgenti (D.Lgs.77/95).

Commento tecnico dell’ente
La prima tabella mostra il risultato economico conseguito nell'esercizio, mentre la seconda accosta i dati degli ultimi
due anni per evidenziare la variazione intervenuta nei saldi nelle diverse ramificazioni dell'attività economica
dell'ente, e cioè la gestione caratteristica, le partecipazioni in aziende speciali, la gestione finanziaria e quella
straordinaria. La somma dei risultati conseguiti nei primi due aggregati (gestione caratteristica e partecipazioni)
determina il risultato della gestione operativa mentre l'insieme di tutti i costi e ricavi di competenza del medesimo
intervallo temporale determina il risultato economico dell'esercizio. I criteri di imputazione dei movimenti finanziari
(competenza finanziaria) differiscono da quelli economici (competenza economica) con la conseguenza che il
risultato di amministrazione (gestione finanziaria) non coincide mai con il risultato economico (gestione economica)
del medesimo esercizio. Si tratta, infatti, di valori che seguono regole e criteri di imputazione profondamente diversi.

Informazioni e dati di bilancio

CONTO ECONOMICO 2015 IN SINTESI
(Denominazione aggregati)

Importi
Ricavi Costi

Risultato

 Gestione caratteristica (+) 730.577.391,13 683.041.194,87 47.536.196,26
 Partecipazione in aziende speciali (+) 558.152,00 1.132.506,58 -574.354,58

 Risultato della gestione operativa 731.135.543,13 684.173.701,45 46.961.841,68
 Gestione finanziaria (+) 1.335.183,56 10.928.360,32 -9.593.176,76
 Gestione straordinaria (+) 245.328.191,84 311.285.418,31 -65.957.226,47

 Risultato economico dell'esercizio 977.798.918,53 1.006.387.480,08 -28.588.561,55

VARIAZIONE DEL CONTO ECONOMICO NEL BIENNIO
(Denominazione aggregati)

Importi
2014 2015

Variazione

 Gestione caratteristica (+) 63.582.164,75 47.536.196,26 -16.045.968,49
 Partecipazione in aziende speciali (+) 825.803,66 -574.354,58 -1.400.158,24

 Risultato della gestione operativa 64.407.968,41 46.961.841,68
 Gestione finanziaria (+) -9.610.482,13 -9.593.176,76 17.305,37
 Gestione straordinaria (+) -12.143.404,21 -65.957.226,47 -53.813.822,26

 Risultato economico dell'esercizio 42.654.082,07 -28.588.561,55



ANDAMENTO
DELLA GESTIONE
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ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
25. Il rendiconto dell’ente locale, deve indicare se le risorse ottenute sono state utilizzate in conformità al bilancio

di previsione approvato. Il confronto tra bilancio di previsione prima che siano state effettuate eventuali
variazioni di bilancio permette di verificare il livello di attendibilità del processo di programmazione e di
previsione e quindi la corretta applicazione del Principio contabile n.1, “Programmazione e previsione nel
sistema di bilancio”.

171. Andamento della gestione. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)
b) Analisi degli scostamenti. Analizzare gli scostamenti e le motivazioni rispetto alle linee programmatiche

originarie, rilevate nella prima parte del documento. Eventuali azioni correttive che l’amministrazione pone in
essere sono qui evidenziate L’analisi è ritenuta indispensabile per realizzare una corretta integrazione delle
attività di programmazione, gestione, rendicontazione e controllo(..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Tutti gli esercizi considerati nel bilancio di previsione possono essere oggetto di variazione, secondo le stesse
modalità previste per il primo esercizio. In particolare, le variazioni degli accantonamenti al fondo pluriennale
vincolato devono essere effettuate anche con riferimento agli stanziamenti relativi agli esercizi successivi al fine di
garantire sempre l’equivalenza tra l’importo complessivo degli stanziamenti di spesa riguardanti il fondo pluriennale
vincolato e la somma delle due voci riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritte in entrata.

Commento tecnico dell’ente
Le decisioni riportate nella programmazione iniziale approvata con il bilancio di previsione subiscono, nel corso
dell'esercizio, gli adattamenti ed i perfezionamenti conseguenti al normale sviluppo della gestione, un'attività che
implica anche la revisione delle ipotesi di pianificazione del reperimento di risorse e della loro successiva
destinazione. Il grado di attendibilità degli stanziamenti di bilancio, inteso come lo scostamento tra le previsioni finali
e quelle iniziali (terza colonna dei due prospetti) o come il valore percentuale di variazione delle previsioni iniziali
(ultima colonna dei due prospetti), rappresenta un indice per misurare il grado di coerenza della programmazione di
inizio esercizio con gli eventi modificativi che sono stati affrontati dall'amministrazione nel corso dell'anno. Questi
adattamenti delle previsioni iniziali si sono tradotti in altrettante variazioni di bilancio, la cui elencazione ed eventuale
commento è riportato in un distinto e specifico argomento della relazione. La concreta applicazione del nuovo
principio di competenza potenziata, soprattutto per quanto riguarda il versante delle uscite, tende inoltre ad
aumentare la possibilità che il bilancio possa subire ripetute variazioni in seguito alla modifica nell'imputazione della
spesa, con conseguente attivazione del corrispondente FPV.

Informazioni e dati di bilancio

AGGIORNAMENTI NELLE PREVISIONI DI ENTRATA INIZIALI
(Competenza)

Previsioni entrata
Iniziali Finali

Scostamento % Variato

 Tit.1 - Tributarie 473.023.599,37 473.023.599,37 0,00 0,00  %  
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 236.689.555,18 236.689.555,18 0,00 0,00  %  
 Tit.3 - Extratributarie 96.952.214,96 96.952.214,96 0,00 0,00  %  
 Tit.4 - Trasferimenti di capitale e riscossione di crediti 49.445.795,66 47.228.419,39 -2.217.376,27 -4,48  %  
 Tit.5 - Accensione di prestiti 351.211.385,66 351.211.385,66 0,00 0,00  %  
 Tit.6 - Servizi per conto di terzi 820.823.037,60 821.108.988,89 285.951,29 0,03  %  

Totale 2.028.145.588,43 2.026.214.163,45 -1.931.424,98 -0,10  %  

AGGIORNAMENTI NELLE PREVISIONI DI SPESA INIZIALI
(Competenza)

Previsioni uscita
Iniziali Finali

Scostamento % Variato

 Tit.1 - Correnti 877.105.085,18 875.838.345,18 -1.266.740,00 -0,14  %  
 Tit.2 - In conto capitale 439.143.477,25 438.192.840,98 -950.636,27 -0,22  %  
 Tit.3 - Rimborso di prestiti 355.745.993,88 355.745.993,88 0,00 0,00  %  
 Tit.4 - Servizi per conto di terzi 820.823.037,60 821.108.988,89 285.951,29 0,03  %  

Totale 2.492.817.593,91 2.490.886.168,93 -1.931.424,98 -0,08  %  
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VARIAZIONI DI BILANCIO
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
12. Il rendiconto della gestione nel sistema del bilancio deve essere corredato di un’informativa supplementare che

faciliti la comprensione della struttura contabile. Tale informativa deve essere contenuta nella relazione al
rendiconto di gestione. In tale relazione (..) sarà data anche adeguata informazione sul numero, sull’entità e
sulle ragioni che hanno determinato l’esigenza di approvare in corso di esercizio le variazioni di bilancio, ivi
compresa la variazione generale di assestamento di cui all’art.175, comma 8, del D.Lgs. 18 agosto 2000,
n.267.

169. Sezione tecnica della gestione. Questa parte va a sua volta distinta in più sezioni (..).
Aspetti finanziari (..):
d) Sintesi della gestione finanziaria. Sono sinteticamente riportati i dati della gestione finanziaria, evidenziando

le variazioni intervenute nell’anno (..)

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Secondo quanto previsto dal decreto legislativo 118/11, la Relazione al rendiconto riporta "informazioni sulle
principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di
riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al primo gennaio
dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente".

Commento tecnico dell’ente
Il testo unico sull'ordinamento degli enti locali definisce gli ambiti ed i limiti entro i quali può legittimamente
esprimersi l'esigenza dell'amministrazione di perfezionare la programmazione delle risorse e degli interventi riportata
nella relazione previsionale di inizio anno, adattando conseguentemente queste decisioni alle mutate disponibilità o
esigenze che si manifestano durante la successiva gestione. Il bilancio di previsione, infatti, può subire variazioni nel
corso dell'esercizio sia nella parte prima relativa alle entrate che nella parte seconda relativa alle spese, e gli atti
che autorizzano queste modificazioni (variazioni di bilancio) sono di competenza dell'organo consiliare. Oltre a ciò,
l'organo consiliare delibera anche la variazione di assestamento generale, ossia la ricognizione finale di tutte le
previsioni di entrata e di uscita, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio fino al termine
dell'esercizio. Il prospetto riporta, in massima sintesi, gli estremi delle principali variazioni di bilancio adottate nel
corso di questo esercizio, deliberazioni che sono state direttamente approvate dal consiglio oppure, nei casi previsti
dalla legge, deliberate dalla giunta ma poi sottoposte alla successiva ratifica dell'organo consiliare.

Informazioni e dati di bilancio

PRINCIPALI VARIAZIONI DI BILANCIO
EFFETTUATE NELL'ESERCIZIO

Estremi di riconoscimento
Tipo Numero Data



Relazione al Rendiconto di gestione 2015 (D.Lgs.77/95)

68

POLITICA DI INVESTIMENTO
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
171. Andamento della gestione. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)

c) Politiche di investimento e di indebitamento. Si descrivono le politiche di investimento attuate e prospettiche,
con un’analisi circa la convenienza economico e/o sociale degli investimenti (..).

f) Informazioni generali sui risultati della gestione di competenza. La descrizione contiene le seguenti
informazioni minimali: (..)
3. Investimenti. Descrizione degli investimenti realizzati correlati, ove contenuti, con il piano delle opere

pubbliche (..)

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
L'attivazione di un investimento presuppone l'avvenuto reperimento del corrispondente finanziamento anche perché,
secondo quanto previsto dai principi contabili, la copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e
per l’intero importo della spesa, e questo, anche in presenza si una situazione che preveda l’assunzione degli
impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L’eventuale presenza in bilancio di
stanziamenti in conto capitale non autorizza, di per sé, l’assegnazione dei relativi lavori che sono invece
necessariamente preceduti dall'accertamento della corrispondente entrata.
Le spese d'investimento, purché provviste di finanziamento e in presenza di un'obbligazione verso terzi, sono
impegnate imputandole nell'esercizio di prevista esigibilità della relativa spesa. In deroga a quanto sopra, se
sussiste un primo tipo di condizioni minimali richieste dalla norma (quadro economico disponibile in seguito
all'avvenuta approvazione del relativo progetto; avvenuta attivazione nell'esercizio di almeno una procedura di gara
in corso di espletamento per una delle voci del quadro economico, escluse le spese progettuali), l'intero
stanziamento del quadro economico è considerato "come impegnato" e ciascuna spesa è imputata nell'esercizio in
cui si presume diventerà esigibile, evitando così la formazione di un'economia di bilancio (deroga limitata ad un solo
esercizio). L'imputazione della spesa in conto esercizi futuri è effettuata con il ricorso alla tecnica del FPV. Sempre
in deroga al principio generale, se sussiste un secondo tipo di condizioni minimali richieste dalla norma (quadro
economico disponibile; impegno di spesa con un'obbligazione contrattuale su almeno una voce del quadro
economico, escluse le spese progettuali), l'intero stanziamento del quadro economico è considerato "come
impegnato" e ciascuna spesa è stata imputata nell'esercizio in cui si presume diventerà esigibile, evitando così la
formazione di un'economia di bilancio (nessun limite temporale alla deroga).
I lavori relativi ad un'opera pubblica già finanziata possono essere realizzati nei tempi previsti oppure subire
variazioni in corso d’opera dovute al verificarsi di situazioni difficilmente prevedibili. In presenza di variazione nei
tempi previsti di realizzazione dell'opera, la spesa d'investimento è reimputata attribuendola all'esercizio in cui è
prevista la sua esigibilità.

Commento tecnico dell’ente
La tabella riporta i principali investimenti attivati nell'esercizio specificando la denominazione dell'intervento ed il
corrispondente importo. L'ultima colonna mette in risalto il peso specifico di ogni intervento rispetto il totale delle
risorse movimentate nell'anno. Il contenuto del prospetto va accostato alla tabella successiva dove, per i medesimi
investimenti, è messa in risalto la fonte di finanziamento, trattandosi di due dimensioni (investimento e
finanziamento) strettamente collegate fra di loro. La concreta realizzazione di un intervento in conto capitale è
direttamente connessa, infatti, con il concreto reperimento delle necessarie risorse .

Informazioni e dati di bilancio

POLITICA DI INVESTIMENTO:
I PRINCIPALI INVESTIMENTI ATTIVATI NEL 2015

Investimenti attivati
Importo Peso %

Totale 0,00 100,00 %
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POLITICA DI FINANZIAMENTO
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
171. Andamento della gestione. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)

c) Politiche di investimento e di indebitamento (..). L’analisi è condotta mettendo in evidenza le relative
politiche di finanziamento (..)

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Le fonti a cui l’ente può accedere per reperire beni o servizi di natura durevole sono le entrate correnti destinate per
legge a tale scopo, l’eccedenza corrente di bilancio (risparmio), l’alienazione di beni e diritti patrimoniali, i proventi
dei permessi di costruire (oneri di urbanizzazione), i trasferimenti in conto capitale, le accensioni di prestiti e
l’avanzo di amministrazione (eccedenza di esercizi pregressi).
L’eventuale fondo pluriennale vincolato applicato (FPV/E), pur essendo collocato tra le entrate, è solo la
riproposizione in bilancio, per esigenze di quadratura contabile dovute all'adozione del criterio di competenza
finanziaria potenziata, di entrate in prevalenza a specifica destinazione che sono già state contabilizzate ed
accertate in esercizi precedenti. Il FPV/E stanziato in entrata, in definitiva, può essere paragonato al finanziamento
delle spese di bilancio ottenuto applicando in entrata la parte vincolata dell'avanzo di amministrazione. Si tratta di
due modalità che hanno origine diversa ma simile natura contabile; sono, per la quasi totalità, originate da risorse
attivate in esercizi precedenti e provviste di un vincolo di destinazione più o meno elevato. Questo significa che la
decisione di finanziare un investimento con fonti di questa natura può essere modificata, anche in presenza di future
economie di spesa, solo con l'adozione di particolari procedimenti contabili, sempre adeguatamente motivati.
Per quanto riguarda le spese in conto capitale, gli effetti indotti dall’espansione degli investimenti sono per taluni
versi positivi, come il beneficio immediato prodotto sull’economia locale (maggiore disponibilità di lavoro) e sulla
qualità dei servizi resi (disponibilità di infrastrutture migliori) ma ci possono essere anche conseguenze negative,
come l’impatto che può derivare dal rimborso del prestito (quota capitale e interessi) in presenza di un opera
finanziata con il ricorso al credito oneroso di terzi.
Per quanto riguarda invece gli aspetti prettamente contabili relativi alle modalità di finanziamento e di imputazione
contabile delle entrate di parte investimento, va precisato quanto segue:
- Grado di copertura. Ciascuna spesa deve essere associata alla corrispondente fonte di entrata. Anche la

successiva attivazione dell’opera, con l’assegnazione delle prestazioni di natura tecnica o intellettuale, deve avere
luogo dopo il completo reperimento del finanziamento previsto. L’intervento, infatti, deve essere coperto da
opportune risorse fin dall’inizio, e questo, a prescindere dallo sviluppo temporale dei lavori (crono programma) e
dai tempi di assunzione dei relativi impegni;

- Criterio d’imputazione. Il finanziamento effettivo di ciascun investimento può derivare sia da poste accertate e
interamente imputate nello stesso esercizio che da entrate accertate nell’esercizio ma imputate in esercizi
successivi. Costituiscono idonea copertura finanziaria, nel primo caso, le risorse accertate e imputate nello stesso
esercizio, compreso l’avanzo deliberato con il precedente rendiconto e poi applicato a bilancio mentre nel
secondo, le entrate accertate nell'esercizio ma imputate in anni successivi purché l’esigibilità dell’incasso dipenda
dalla manifestazione unilaterale dell’ente o da quella conclamata degli enti pubblici concedenti.

Commento tecnico dell’ente
La tabella mostra le fonti di entrata che sono state attivate per finanziare i principali investimenti intrapresi
nell'esercizio. Investimento e finanziamento, infatti, rappresentano le dimensioni finanziarie della medesima opera
pubblica, dove la materiale attivazione di un opera pubblica non può che dipendere ed essere successiva, al
reperimento della corrispondente risorsa di entrata.
La situazione, come riportata nel prospetto successivo ed avendo soprattutto riguardo agli effetti prodotti dal ricorso
all’indebitamento, anche non assistito da eventuali contributi in conto interessi, non richiede alcun intervento
correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori
valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento
dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.

Informazioni e dati di bilancio

MODALITA' DI FINANZIAMENTO
DEI PRINCIPALI INVESTIMENTI ATTIVATI

Finanziamenti
2015

Fondo pluriennale vincolato (FPV/E) 0,00
Avanzo di amministrazione 0,00
Risorse di parte corrente 0,00
Contrbuti in conto capitale 0,00
Mutui passivi 0,00
Altre fonti di finanziamento 0,00

Investimenti 0,00
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POLITICA DI INDEBITAMENTO
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
171. Andamento della gestione. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)

c) Politiche di investimento e di indebitamento (..). L’eventuale ricorso all’indebitamento è messo in relazione
alla capacità finanziaria ed economica dell’ente di sostenere il peso del debito. Si evidenziano, infine, le
politiche del ricorso al mercato dei capitali e di eventuali ristrutturazioni del debito (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
La contrazione dei mutui comporta il pagamento delle quote annuali per l'interesse e il rimborso del capitale. Questi
importi costituiscono spese del bilancio corrente da finanziare con altrettante risorse. L'equilibrio corrente si fonda,
infatti, sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, extratributarie) con le uscite
della stessa natura (spese correnti e rimborso di prestiti). Trattandosi di un onere che non può essere più
modificato, salvo il ricorso a complesse e onerose operazioni di rinegoziazione del prestito, la relativa spesa genera
un aumento nel tempo del grado di rigidità del bilancio. Ne consegue che la politica del ricorso al credito, come
modalità di possibile attivazione delle OO.PP, va attentamente ponderata nei suoi risvolti finanziari. Questa analisi
deve considerare sia la prospettiva di una possibile espansione futura del ricorso al credito che la valutazione
dell’indebitamento esistente sull’attuale equilibrio di bilancio, come emerge dai dati del rendiconto.

Commento tecnico dell’ente
L'ente può assumere nuovi mutui o accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se rispetta i
limiti imposti dalla legge. Infatti, l'importo annuale degli interessi - sommato a quello dei mutui precedentemente
contratti, a quello dei prestiti obbligazionari emessi ed a quello derivante da garanzie prestate - non supera una
determinata % delle risorse relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente. Il
valore degli interessi passivi è conteggiato al netto dei contributi in C/interessi ottenuti. La prima tabella elenca i
nuovi mutui eventualmente contratti mentre la seconda verifica l'avvenuto rispetto del limite vigente nell'esercizio.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun
intervento correttivo urgente. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni
d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento dell’attività di
monitoraggio e controllo sulla gestione.

Informazioni e dati di bilancio

POLITICA DI INDEBITAMENTO
PRINCIPALI MUTUI E PRESTITI CONTRATTI NEL 2015

Importo
(Capitale)

1 AUMENTO DI CAPITALE SOCIETA' AMAT S.P.A. 10.000.000,00
2 ACQUISTO IMPIANTI E MACCHINARI PER LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI CIMITERIALI 954.506,00
3 LAVORI DI MANUTENZIONE DEI CANALI DI MALTEMPO 247.000,00
4 MUNUTENZ STRAORDIN E ADEGUAMENTO IMPIANTI TECNOLOGICI PLESSI SCUOLE E ASILI NIDO 1.968.260,00
5 MUTUO PER ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA' 14.896.687,22

Totale 28.066.453,22

VERIFICA LIMITE INDEBITAMENTO ANNUALE
(Situazione al 31-12-2015)

Importo
Parziale Totale

 Esposizione massima per interessi passivi (accertamenti 2013)
 Tit.1 - Tributarie 338.132.065,68
 Tit.2 - Contributi e trasferimenti correnti 416.044.459,30
 Tit.3 - Extratributarie 55.017.050,35

 Somma  809.193.575,33

 Percentuale massima di impegnabilità delle entrate 10,00 %
 Limite teorico interessi (10% entrate) (+) 80.919.357,53 80.919.357,53

 Esposizione effettiva per interessi passivi
 Interessi su mutui pregressi (2014 e precedenti) 11.197.726,86
 Interessi su nuovi mutui (2015) 0,00
 Interessi per prestiti obbligazionari 0,00
 Interessi per debiti garantiti da fideiussione prestata dall'Ente 0,00

Interessi passivi  11.197.726,86

 Contributi in C/interesse su mutui pregressi (2014 e precedenti) 132.279,62
 Contributi in C/interesse su nuovi mutui (2015) 0,00

Contributi C/interesse  132.279,62

 Esposizione effettiva (interessi passivi al netto contributi in C/interesse)  (-) 11.065.447,24 11.065.447,24

 Verifica prescrizione di legge (norma vigente nel 2015)
 Disponibilità residua al 31-12-15 per ulteriori interessi passivi 69.853.910,29

 RIspetto del limite 2015 Rispettato
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SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
9. L’ente locale deve dimostrare, con la presentazione del rendiconto della gestione, il profilo di “accountability”

raggiunto, cioè di responsabilizzazione e di capacità di rendere conto della propria attività: (..)
c) Nel profilo contabile, come dimostrazione dei risultati ottenuti sulla base del sistema di rilevazione delle

azioni amministrative fondato sulla conoscenza e sul monitoraggio dell’andamento dei costi e dei proventi
dei singoli servizi e dell’attività in generale, con corrispondente responsabilizzazione dei dirigenti e degli
amministratori.

77. (..) Per i servizi pubblici a domanda individuale (..), ai fini informativi, è necessario dettagliare nella relazione
illustrativa la percentuale di copertura del costo ed evidenziare lo scostamento rispetto alla percentuale di
copertura prevista (..).

171. Andamento della gestione. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)
d) Rapporto sulle prestazioni e servizi offerti alla comunità. Si tratta di enunciare le prestazioni offerte alla

comunità, il costo relativo e il grado di qualità percepito dagli utenti. La relazione deve essere comprovata da
elementi oggettivi di rilevazione (..)

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
La legge sostiene la potestà impositiva autonoma nel campo tariffario, garantendo così che le tasse, i diritti, le tariffe
ed i corrispettivi sui servizi di propria competenza restino ancorati al territorio e ai cittadini che li hanno corrisposti. In
questo ambito, l’ente è tenuto a richiedere agli effettivi beneficiari del servizio una contribuzione, anche a carattere
non generalizzato, ad eccezione delle prestazioni gratuite per legge. A seconda della natura del servizio esiste una
diversa articolazione della tariffa ed un sistema selettivo di abbattimento del costo per il cittadino utente. Nel campo
specifico dei servizi a domanda individuale, in fase di formazione del bilancio deve essere definita la misura
percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi che sarà finanziata da tariffe e contribuzioni. Le scelte di politica
tariffaria, infatti, rientrano nell’ambito decisionale già richiamato nei principali documenti di programmazione di inizio
esercizio.
Dopo la disponibilità dei risultati di rendiconto, pertanto, l'analisi dei dati contabili tende deve verificare se, e in quel
misura, detto obiettivo sia stato effettivamente raggiunto, garantendo così per i servizi presi in considerazione un
grado di copertura della spesa complessiva coerente con gli obiettivi programmatici e, in ogni caso, tale da non
avere impatti negativi sugli equilibri di bilancio. Con la medesima prospettiva vanno valutati anche i risvolti finanziari
di queste attività svolte in economia ed a favore del singolo cittadino. Particolare attenzione deve essere data
all’eventuale presenza di prescrizioni normative o di ulteriori vincoli negli acquisti di beni o servizi che possono avere
effetti negativi sul normale svolgimento delle attività e, più in generale, sulla sostenibilità di questi impegni economici
a breve (bilancio in corso) e nel medio periodo (bilancio pluriennale).

Commento tecnico dell’ente
La tabella riporta il bilancio economico dei servizi a domanda individuale con la percentuale di copertura dei costi
sostenuti per l’erogazione della relativa prestazione, intesa come il rapporto tra le spese complessivamente
sostenute per distribuire questi  servizi e le entrate che finanziano tali attività. L’eccedenza degli oneri rispetto ai
proventi rappresenta il costo che la collettività paga per tenere in vita l’importante servizio e consentire ai diretti
utilizzatori di ottenere le corrispondenti prestazioni ad un prezzo ritenuto socialmente equo, e quindi inferiore ai costi
correnti di mercato.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun
intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed
ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento
dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.

Informazioni e dati di bilancio

Servizi a domanda individuale
RENDICONTO 2015

Bilancio
Entrate Uscite

Risultato Percentuale
di copertura

1 Asili nido 454.054,99 4.729.339,39 -4.275.284,40 9,60 %
2 Corsi extra scolastici -            101.851,79 -101.851,79 -       
3 Impianti sportivi 629.115,36 4.881.763,09 -4.252.647,73 12,89 %
4 Mense scolastiche 295.990,16 3.101.479,45 -2.805.489,29 9,54 %
5 Mercati e fiere attrezzate 454.728,80 788.431,16 -333.702,36 57,68 %
6 Musei, gallerie e mostre 94.174,75 5.198.591,88 -5.104.417,13 1,81 %
7 Servizi funebri e cimiteriali 2.191.702,43 4.501.369,11 -2.309.666,68 48,69 %

Totale 4.119.766,49 23.302.825,87 -19.183.059,38 17,68 %
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INDICATORI FINANZIARI ED ECONOMICI GENERALI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
171. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)

h) Analisi per indici. Si commentano gli indici finanziari, economici e patrimoniali scaturenti dal rendiconto (..)

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Il piano degli indicatori di bilancio è lo strumento utilizzato per monitorare lo stato di realizzazione degli obiettivi e dei
risultati di bilancio e va ad integrare i documenti di programmazione. Il piano degli indicatori attesi indica, con
riferimento a ciascun programma, gli obiettivi che l’ente si propone di realizzare nell'ambito della programmazione
finanziaria. L'ente locale, ad integrazione della batteria di indici espressamente prevista per legge, può estendere il
proprio monitoraggio sull'attività di gestione introducendo ulteriori indicatori rispetto a quelli comuni previsti dai
decreti ministeriali attuativi della norma. Alla fine di ciascun esercizio finanziario, l'ente redige il Piano dei risultati
conseguiti e descrive, nella Relazione al rendiconto, il significato del valore realizzato motivando, inoltre, la presenza
di possibili scostamenti a consuntivo rispetto al valore dell'indicatore atteso.

Commento tecnico dell’ente
Il prospetto riporta gli indicatori finanziari, economici e generali relativi al rendiconto. Si tratta di una batteria di indici
che consente di individuare taluni parametri idonei a definire, seppure in termini molto generici, il grado di solidità
generale del bilancio finanziario. Il rapporto tra il numeratore ed il corrispondente denominatore, espresso in valori
numerici o percentuali, fornisce inoltre un utile metro di paragone per confrontare la situazione reale di questo
comune con quella degli enti di dimensione anagrafica e socio-economica similare.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni disponibili, non richiede alcun intervento
correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi saranno ponderati ed
eventualmente adottati in seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.

Informazioni e dati di bilancio

INDICATORI FINANZIARI ED ECONOMICI GENERALI

Denominazione e contenuto Valore Denominazione e contenuto Valore

 Autonomia finanziaria (%) 76,57  Velocità riscossione entrate proprie (%) 62,50
1 Entrate proprie (acc. comp.)

––––––––––––––––––––––––
Entrate correnti (acc. comp.)

10 Entrate proprie (risc. comp.)
–––––––––––––––––––––––
Entrate proprie (acc. comp.)

 Autonomia impositiva (%) 63,60  Rigidità spesa corrente (%) 36,95
2 Tributi (acc. comp.)

––––––––––––––––––––––––
Entrate correnti (acc. comp.)

11 Spese personale + Rimb.mutui (imp. comp.)
––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Entrate correnti (acc. comp.)

 Pressione finanziaria 939,55  Velocità gestione spese correnti (%) 80,39
3 Tributi + Trasferimenti  (acc. comp.)

––––––––––––––––––––––––––––––
Popolazione (abitanti)

12 Spese correnti (pag. comp.)
–––––––––––––––––––––––
Spese correnti (imp. comp.)

 Pressione tributaria pro-capite 686,61  Redditività del patrimonio (%) 370,73
4 Tributi ( acc.comp.)

––––––––––––––––––
Popolazione (abitanti)

13 Entrate patrimoniali (valore)
––––––––––––––––––––––––––––
Valore beni patrimoniali disponibili

 Trasferimento erariale pro-capite 152,24  Patrimonio indisponibile pro-capite 551,31
5 Trasferimenti correnti Stato (acc. comp.)

–––––––––––––––––––––––––––––––––
Popolazione (abitanti)

14 Valore beni patrimoniali indisponibili
–––––––––––––––––––––––––––––
Popolazione (abitanti)

 Intervento regionale pro-capite 98,77  Patrimonio disponibile pro-capite 2,84
6 Trasferimenti correnti Regione (acc. comp.)

––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Popolazione (abitanti)

15 Valore beni patrimoniali disponibili
–––––––––––––––––––––––
Popolazione (abitanti)

 Incidenza residui attivi (%) 115,79  Patrimonio demaniale pro-capite 90,34
7 Residui attivi complessivi (C+R)

––––––––––––––––––––––––––
Entrate (acc.comp.)

16 Valore beni demaniali
––––––––––––––––––
Popolazione (abitanti)

 Incidenza residui passivi (%) 48,46  Rapporto dipendenti su popolazione 0,0114
8 Residui passivi complessivi (C+R)

––––––––––––––––––––––––––––
Uscite (imp. comp.)

17 Dipendenti
––––––––––––––––––
Popolazione (abitanti)

 Indebitamento locale pro-capite 466,11
9 Residui debiti mutui (quota capitale)

–––––––––––––––––––––––––––––
Popolazione (abitanti)
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PARAMETRI DI DEFICIT STRUTTURALE
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
35. La relazione al rendiconto deve evidenziare il grado di raggiungimento dei programmi e dei progetti indicati

negli strumenti di programmazione; tale analisi deve soffermarsi sui motivi che hanno determinato eventuali
variazioni rispetto a quanto programmato ed illustrare i risultati finanziari, economici e patrimoniali sia generali,
che settoriali ed anche attraverso l’utilizzo dei parametri gestionali da allegare obbligatoriamente al rendiconto.

61. Nella relazione al rendiconto (..) è conseguentemente valutata la situazione finanziaria complessiva dell’ente in
relazione ai parametri di deficitarietà, al fine di evidenziare sia eventuali trend negativi strutturali, sia la capacità
di ripristinare in tempi brevi gli equilibri di bilancio.

171. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)
h) Analisi per indici. Si commentano gli indici finanziari, economici e patrimoniali scaturenti dal rendiconto (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Secondo il testo unico sull’ordinamento degli enti locali sono considerati in condizioni strutturalmente deficitarie gli
enti che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio, individuate dalla presenza di almeno la metà
degli indicatori con un valore dell’indice non coerente (fuori media) con il corrispondente dato di riferimento
nazionale. I parametri considerati per accertare l’eventuale presenza di una condizione di deficitarietà strutturale
sono:
1. Valore negativo del risultato di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5% rispetto alle entrate correnti;
2. Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III,

con l'esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o fondo di solidarietà, superiori al 42%
dei valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle risorse a titolo di
fondo sperimentale di riequilibrio o fondo di solidarietà;

3. Ammontare dei residui attivi (provenienti dalla gestione dei residui attivi) di cui al titolo I e al titolo III superiore al
65%, esclusi eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o fondo di solidarietà,
rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III, ad esclusione
degli accertamenti delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o fondo di solidarietà;

4. Volume dei residui passivi provenienti dal titolo I superiore al 40% degli impegni della medesima spesa corrente;
5. Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5% delle spese correnti anche se non hanno

prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all'articolo 159 del tuoel;
6. Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate

correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40% per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39% per i
comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38% per i comuni oltre i 29.999 abitanti (al netto dei contributi
regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale);

7. Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150% rispetto alle entrate
correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120% per gli enti che
presentano un risultato contabile di gestione negativo;

8. Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio superiore al 1% rispetto ai valori di
accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia sia superata in tutti gli ultimi 3
anni);

9. Esistenza al 31/12 di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5% rispetto alle entrate correnti;
10. Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia degli equilibri riferito allo stesso esercizio con misure

di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente.

Commento tecnico dell’ente
I parametri di deficit, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, sono
particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il significato di questi valori
è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria
dell’ente o, per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di pre-dissesto. Gli indicatori presi in
considerazione, se difformi dal valore di riferimento, sono i seguenti:
- valore negativo del risultato contabile di gestione (a);
- volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza dei titoli I e III (b);
- ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo III rapportata agli

accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III (c);
- volume dei residui passivi provenienti dal titolo I rispetto gli impegni della medesima spesa corrente (d);
- esistenza di procedimenti di esecuzione forzata (e);
- spesa di personale rispetto al volume complessivo delle entrate correnti dei titoli I, II e III (f);
- debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni rispetto alle entrate correnti (g);
- consistenza debiti fuori bilancio riconosciuti nell’esercizio rispetto agli accertamenti delle entrate correnti (h);
- esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate rispetto alle entrate correnti (i);
- alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione rispetto alla spesa corrente movimentati in seguito

all’operazione di salvaguardia degli equilibri di bilancio (l).
La presenza di una condizione di deficitarietà strutturale, se presente, può ridurre i margini discrezionali richiesti per
formare il nuovo bilancio. Il prospetto è stato predisposto considerando i dati l’ultimo rendiconto disponibile.
La situazione, come più sotto riportata e sulla base alle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun
intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di programmazione del nuovo bilancio.
Ulteriori valutazioni d’insieme, con l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno riformulate solo in
seguito all’esito del normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.
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Informazioni e dati di bilancio

PARAMETRI DI DEFICIT STRUTTURALE
(Coerenza dell'indice con il valore di riferimento nazionale)

Parametri 2014
Nella media Fuori media

Parametri 2015
Nella media Fuori media

Andamento
nel biennio

1 Risultato contabile di gestione rispetto entrate correnti (a) Positivo
2 Residui entrate correnti rispetto entrate proprie (b) Negativo
3 Residui entrate proprie rispetto entrate proprie (c) Negativo
4 Residui spese correnti rispetto spese correnti (d) Discordante
5 Procedimenti di esecuzione forzata rispetto spese correnti (e) Negativo
6 Spese personale rispetto entrate correnti (f) Positivo
7 Debiti di finanziamento non assistiti rispetto entrate correnti (g) Positivo
8 Debiti fuori bilancio rispetto entrate correnti (h) Positivo
9 Anticipazioni tesoreria non rimborsate rispetto entrate correnti (i) Positivo
10 Misure di ripiano squilibri rispetto spese correnti (l) Positivo



Relazione al Rendiconto di gestione 2015 (D.Lgs.77/95)

75

RICAVI E COSTI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
70. Il conto economico rappresenta e dimostra le operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti

positivi e negativi che hanno contribuito a determinare il risultato economico dell’esercizio, raggruppati in modo
da fornire significativi risultati intermedi, in conformità ai corretti principi contabili.

171. Andamento della gestione. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)
f) Informazioni generali sui risultati della gestione di competenza. La descrizione contiene le seguenti

informazioni minimali:
1. Andamento dei costi: Evidenziare e motivare l’andamento delle principali categorie di costi, correlandoli

con le spese finanziarie sottolineando e giustificando gli scostamenti;
2. Proventi: Evidenziare e motivare l’andamento dei proventi, correlandoli con gli accertamenti finanziari

sottolineando e giustificando gli scostamenti (..).
71. Lo schema di conto economico, di contenuto obbligatorio, (..) si compendia nella considerazione delle seguenti

aree funzionali, con riferimento alle quali (..) si procede alla quantificazione di alcuni risultati parziali (risultato
della gestione e risultato della gestione operativa) sino a pervenire alla determinazione del complessivo
risultato economico d’esercizio, per le parti appresso indicate, così specificate:
A. Proventi della gestione;
B. Costi della gestione (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Gli enti che non hanno partecipato alla fase di sperimentazione contabile della nuova contabilità armonizzata
predispongono il conto economico e il conto del patrimonio 2015 secondo le regole previgenti (D.Lgs.77/95).

Commento tecnico dell’ente
Il prospetto riporta il risultato della gestione caratteristica, ottenuto dalla differenza tra i seguenti ricavi e costi
riconducibili all’attività istituzionale dell’ente:
Proventi tributari (Ricavo) - Comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, tributi speciali ed altre entrate
di natura tributaria) di competenza economica dell’esercizio. Eventuali proventi di tale natura riferiti ad esercizi
precedenti sono rilevati tra i componenti straordinari della gestione. I proventi rilevati nella voce trovano
conciliazione con gli accertamenti del titolo I dell’entrata categorie 1, 2 e 3 (al netto della parte riferita ad esercizi
precedenti) integrati e rettificati nel rispetto del principio della competenza economica.
Proventi da trasferimenti (Ricavo) - Riporta i proventi relativi ai trasferimenti correnti concessi all’ente dallo Stato,
dalla regione, da organismi comunitari e internazionali e da altri enti del settore pubblico. Eventuali proventi di tale
natura riferiti ad esercizi precedenti sono invece componenti straordinari della gestione.
Proventi da servizi pubblici (Ricavo) - Indica i proventi che derivano dall’erogazione del servizio pubblico, sia esso
istituzionale, a domanda individuale o produttivo, di competenza economica dell’esercizio. I proventi rilevati nella
voce trovano conciliazione con gli accertamenti relativi alla categoria 1 del Titolo III dell’entrata, rettificati ed integrati
nel rispetto del principio della competenza economica.
Proventi da gestione patrimoniale (Ricavo) - Rileva i proventi relativi all’attività di gestione dei beni iscritti tra le
immobilizzazioni del conto del patrimonio, quali locazioni e concessioni, nel rispetto del principio della competenza
economica. Eventuali concessioni pluriennali di beni demaniali o patrimoniali sono riscontate per la parte di
competenza economica di successivi esercizi. I proventi rilevati nella voce trovano conciliazione con gli
accertamenti della categoria 2 del Titolo III dell’entrata, rettificati ed integrati nel rispetto del principio della
competenza economica.
Proventi diversi (Ricavo) - Si tratta di una categoria residuale relativa a proventi di competenza economica
dell’esercizio che non sono riconducibili ad altre voci del conto economico e che non rivestono carattere
straordinario. In questa voce affluisce anche la quota annuale di ricavi pluriennali per l’importo corrispondente alla
diminuzione dei risconti passivi, ed in particolare, l’utilizzo di conferimenti (contributi in conto impianti) per l’importo
corrispondente alla quota di ammortamento del bene con essi finanziato. I proventi rilevati nella voce trovano, in
generale, conciliazione con gli accertamenti della categoria 5 del Titolo III dell’entrata, rettificati ed integrati nel
rispetto del principio della competenza economica.
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni (Ricavo) - Sono indicati in tale voce i costi ( personale, acquisto beni,
servizi ecc) che danno luogo ad iscrizioni tra le immobilizzazioni del conto del patrimonio.
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione (Ricavo) -  In tale voce è riportata la variazione tra il
valore delle rimanenze finali e iniziali relative a prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. La valutazione
dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti è effettuata secondo i criteri del codice civile.
Personale (Costo) - Riporta i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente (retribuzione, straordinari,
indennità, oneri previdenziali ed assicurativi, trattamento di fine rapporto e simili) di competenza economica
dell’esercizio. I costi rilevati in questa voce trovano conciliazione negli impegni del conto del bilancio rilevati
nell’intervento n.1, integrati e rettificati nel rispetto del principio della competenza economica.
Acquisti di materie prime e/o beni di consumo (Costo) - Indica i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di
consumo necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente, in base al principio della competenza
economica. I costi rilevati in questa voce trovano conciliazione negli impegni del conto del bilancio rilevati
nell’intervento n.2, rettificati ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica.
Variazioni delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (Costo) - Mostra la variazione delle rimanenze di
materie prime, merci e beni di consumo acquistate e  non  utilizzate alla chiusura dell’esercizio. Le rimanenze, di
solito, sono valutate al minore tra costo storico e il valore di mercato. Il costo storico è costituito dai costi sostenuti
per ottenere la proprietà delle rimanenze nella loro attuale condizione. Per i beni fungibili, la valutazione può essere
fatta sulla base del costo medio ponderato, Fifo o Lifo.
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Prestazioni di servizi (Costo) - Si tratta dei costi  per l’acquisizione di servizi connessi alla gestione operativa. I costi
rilevati in questa voce trovano conciliazione con gli impegni del conto del bilancio rilevati nell’intervento n.3, rettificati
ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica.
Utilizzo di beni di terzi (Costo) - Indica i corrispettivi  per l'utilizzo di beni di terzi, sia materiali che immateriali. I costi
rilevati in questa voce trovano conciliazione con gli impegni del conto del bilancio rilevati nell’intervento n.4, rettificati
ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica.
Trasferimenti (Costo) - Comprende gli oneri per le risorse finanziarie correnti trasferite dall’ente a terzi che solo
presso gli stessi se effettivamente impiegate assumono la valenza di costi. Devono essere rilevati i trasferimenti in
denaro a cui non corrisponde alcuna controprestazione, quali ad esempio le semplici movimentazioni finanziarie ed i
contributi a fondo perduto o in conto esercizio per l’attività svolta da enti che operano per la popolazione e il
territorio. I costi rilevati in questa voce trovano, in generale, conciliazione con gli impegni relativi all’intervento 5) del
Titolo I della spesa.
Imposte e tasse (Costo) - Si tratta degli importi riferiti a imposte e tasse corrisposte dall’ente durante l’esercizio. I
costi rilevati in questa voce trovano conciliazione con gli impegni relativi all’ intervento n.6 della spesa corrente,
rettificati ed integrati.
Quote di ammortamento dell’esercizio (Costo) - Comprendono gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e
materiali iscrivibili nel conto del patrimonio. Trova allocazione in tale voce anche la quota di costo relativa ai costi
pluriennali che, nel rispetto del principio della competenza, sono ripartiti su più esercizi. La procedura di
ammortamento è necessaria per le immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo in quanto soggette a
deperimento o consumo. L’ammortamento inizia dal momento in cui il bene è pronto per l’uso, ossia quando è nel
luogo e nelle condizioni necessarie per funzionare secondo le aspettative dell’ente. Le aliquote di ammortamento
indicate nell’art. 229 del Tuel possono essere considerate come “ aliquote ordinarie”, assumendo carattere residuale
le aliquote di ammortamento imposte da norme speciali.

Informazioni e dati di bilancio

RICAVI E COSTI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA
Andamento nel biennio 2014-2015

Importi
2014 2015

Variazione

 Proventi tributari 485.336.904,86 461.760.151,99 -23.576.752,87
 Proventi da trasferimenti 175.753.233,47 170.586.675,63 -5.166.557,84
 Proventi da servizi pubblici 39.946.794,85 75.449.379,58 35.502.584,73
 Proventi da gestione patrimoniale 4.288.951,43 7.108.289,84 2.819.338,41
 Proventi diversi 24.382.150,02 14.513.976,81 -9.868.173,21
 Proventi da concessioni da edificare 4.636.229,68 1.158.917,28 -3.477.312,40
 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00 0,00
 Variazione nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, ecc. (+/-) 0,00 0,00 0,00

Proventi 734.344.264,31 730.577.391,13

 Personale 240.005.658,07 245.948.501,69 5.942.843,62
 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 4.376.405,57 4.389.142,16 12.736,59
 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 0,00 0,00
 Prestazioni di servizi 346.764.626,09 357.773.650,39 11.009.024,30
 Utilizzo beni di terzi 9.019.470,83 8.172.847,44 -846.623,39
 Trasferimenti 27.372.572,11 26.544.445,87 -828.126,24
 Imposte e tasse 14.468.053,88 13.892.036,24 -576.017,64
 Quote di ammortamento d'esercizio 28.755.313,01 26.320.571,08 -2.434.741,93

Costi 670.762.099,56 683.041.194,87
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PROVENTI E COSTI DELLE PARTECIPAZIONI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
70. Il conto economico rappresenta e dimostra le operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti

positivi e negativi che hanno contribuito a determinare il risultato economico dell’esercizio, raggruppati in modo
da fornire significativi risultati intermedi, in conformità ai corretti principi contabili.

171. Andamento della gestione. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)
f) Informazioni generali sui risultati della gestione di competenza. La descrizione contiene le seguenti

informazioni minimali:
1. Andamento dei costi: Evidenziare e motivare l’andamento delle principali categorie di costi, correlandoli

con le spese finanziarie sottolineando e giustificando gli scostamenti;
2. Proventi: Evidenziare e motivare l’andamento dei proventi, correlandoli con gli accertamenti finanziari

sottolineando e giustificando gli scostamenti (..).
71. Lo schema di conto economico, di contenuto obbligatorio, (..) si compendia nella considerazione delle seguenti

aree funzionali, con riferimento alle quali (..) si procede alla quantificazione di alcuni risultati parziali (risultato
della gestione e risultato della gestione operativa) sino a pervenire alla determinazione del complessivo
risultato economico d’esercizio, per le parti appresso indicate, così specificate: (..)
C.Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate (..).

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Gli enti che non hanno partecipato alla fase di sperimentazione contabile della nuova contabilità armonizzata
predispongono il conto economico e il conto del patrimonio 2015 secondo le regole previgenti (D.Lgs.77/95).

Commento tecnico dell’ente
Il prospetto riporta il risultato della gestione delle partecipazioni, ottenuto dalla differenza tra i seguenti ricavi e costi
riconducibili all’attività di partecipazione del comune in qualsiasi società ed ente di varia natura ed oggetto sociale, e
precisamente:
Utili (Ricavo) - In tale voce si collocano gli importi relativi a distribuzione di utili e dividendi deliberati nell’esercizio
dalle aziende speciali, consorzi e società partecipate dall’ente. I proventi rilevati in questa voce trovano conciliazione
con gli importi relativi agli accertamenti di cui alla categoria 4) del Titolo III dell’entrata integrati e rettificati in ragione
del principio di competenza.
Interessi su capitale di dotazione (Ricavo) - Indica il valore degli interessi attivi di competenza dell’esercizio che
l’azienda speciale versa all’ente come corrispettivo per la disponibilità del fondo di dotazione. I proventi rilevati in
questa voce trovano conciliazione con gli accertamenti di cui alla categoria 3) del Titolo III dell’entrata, integrati e
rettificati nel rispetto della competenza economica.
Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (Costo) - Rappresenta costo annuo di competenza delle erogazioni
concesse dall’ente alle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate per contributi in conto esercizio. I
costi rilevati in tale voce trovano conciliazione con gli impegni relativi all’intervento 5) del Titolo I della spesa.

Informazioni e dati di bilancio

PROVENTI E COSTI DELLE PARTECIPAZIONI
Andamento nel biennio 2014-2015

Importi
2014 2015

Variazione

 Utili 165.444,00 0,00 -165.444,00
 Interessi su capitale di dotazione 660.359,66 558.152,00 -102.207,66

Proventi 825.803,66 558.152,00

 Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate 0,00 1.132.506,58 1.132.506,58

Costi 0,00 1.132.506,58
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PROVENTI E COSTI FINANZIARI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
70. Il conto economico rappresenta e dimostra le operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti

positivi e negativi che hanno contribuito a determinare il risultato economico dell’esercizio, raggruppati in modo
da fornire significativi risultati intermedi, in conformità ai corretti principi contabili.

171. Andamento della gestione. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)
f) Informazioni generali sui risultati della gestione di competenza. La descrizione contiene le seguenti

informazioni minimali:
1. Andamento dei costi: Evidenziare e motivare l’andamento delle principali categorie di costi, correlandoli

con le spese finanziarie sottolineando e giustificando gli scostamenti;
2. Proventi: Evidenziare e motivare l’andamento dei proventi, correlandoli con gli accertamenti finanziari

sottolineando e giustificando gli scostamenti (..).
71. Lo schema di conto economico, di contenuto obbligatorio, (..) si compendia nella considerazione delle seguenti

aree funzionali, con riferimento alle quali (..) si procede alla quantificazione di alcuni risultati parziali (risultato
della gestione e risultato della gestione operativa) sino a pervenire alla determinazione del complessivo
risultato economico d’esercizio, per le parti appresso indicate, così specificate: (..)
D. Proventi e oneri finanziari (..).

93. Interessi attivi (..). Sono inseriti in tale voce, con specificazione nella relazione illustrativa, anche i proventi
finanziari diversi dagli interessi attivi (..).

94. Interessi passivi (..). Gli interessi passivi devono essere distinti in interessi su mutui e prestiti, interessi su
obbligazioni, interessi su anticipazioni, interessi per altre cause. Questi ultimi corrispondono a interessi passivi
per ritardato pagamento, interessi passivi in operazioni di titoli, ecc..

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Gli enti che non hanno partecipato alla fase di sperimentazione contabile della nuova contabilità armonizzata
predispongono il conto economico e il conto del patrimonio 2015 secondo le regole previgenti (D.Lgs.77/95).

Commento tecnico dell’ente
Il prospetto riporta il risultato della gestione finanziaria, ottenuto dalla differenza tra i ricavi ed i costi riconducibili ad
attività di natura esclusivamente finanziaria, e precisamente:
Interessi attivi (Ricavo) - Accoglie i proventi di competenza dell’esercizio connessi con l’area finanziaria della
gestione dell’ente. Sono inseriti in tale voce, con specificazione nella relazione illustrativa anche i proventi finanziari
diversi dagli interessi attivi. I proventi rilevati in tale voce trovano conciliazione con gli accertamenti relativi alla
categoria 3) del Titolo III dell’entrata, integrati e rettificati secondo competenza economica.
Interessi passivi (Costo) - Riporta gli oneri finanziari di competenza economica dell’esercizio.

Informazioni e dati di bilancio

PROVENTI E COSTI FINANZIARI
Andamento nel biennio 2014-2015

Importi
2014 2015

Variazione

 Interessi attivi 1.407.466,85 1.335.183,56 -72.283,29

Proventi 1.407.466,85 1.335.183,56

 Interessi passivi su mutui e prestiti 6.096.868,59 6.037.484,58 -59.384,01
 Interessi passivi su obbligazioni 4.921.080,39 4.611.144,77 -309.935,62
 Interessi passivi su anticipazioni 0,00 279.730,97 279.730,97
 Interessi passivi per altre cause 0,00 0,00 0,00

Costi 11.017.948,98 10.928.360,32
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PROVENTI E COSTI STRAORDINARI
Riferimento storico: I principi contabili fino al precedente rendiconto
70. Il conto economico rappresenta e dimostra le operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti

positivi e negativi che hanno contribuito a determinare il risultato economico dell’esercizio, raggruppati in modo
da fornire significativi risultati intermedi, in conformità ai corretti principi contabili.

171. Andamento della gestione. In questa sezione devono trattarsi i seguenti argomenti: (..)
f) Informazioni sui risultati della competenza. La descrizione contiene le seguenti informazioni minimali:

1. Andamento dei costi: Evidenziare e motivare l’andamento delle principali categorie di costi, correlandoli
con le spese finanziarie sottolineando e giustificando gli scostamenti;

2. Proventi: Evidenziare e motivare l’andamento dei proventi, correlandoli con gli accertamenti finanziari
sottolineando e giustificando gli scostamenti (..).

71. Lo schema di conto economico (..) si compendia nella considerazione delle seguenti aree funzionali, con
riferimento alle quali (..) si procede alla quantificazione di alcuni risultati parziali (..) sino a pervenire alla
determinazione del risultato economico d’esercizio, per le parti appresso indicate, così specificate: (..)
E. Proventi e oneri straordinari (..).

97. Sopravvenienze attive (..). Nella relazione al rendiconto deve essere dettagliata la composizione della voce.
102. Oneri straordinari (..). La voce riveste carattere residuale, trovando allocazione in essa tutti i valori economici

negativi non allocabili in altra voce di natura straordinaria.

Scenario in evoluzione: L'applicazione dei nuovi principi contabili
Gli enti che non hanno partecipato alla fase di sperimentazione contabile della nuova contabilità armonizzata
predispongono il conto economico e il conto del patrimonio 2015 secondo le regole previgenti (D.Lgs.77/95).

Commento tecnico dell’ente
Il prospetto riporta il risultato della gestione straordinaria, ottenuto dalla differenza dei seguenti ricavi e costi:
Insussistenze del passivo (Ricavo) - Comprende gli importi relativi alla riduzione di debiti esposti nel passivo del
patrimonio, il cui costo originario è transitato nel conto economico in esercizi precedenti. La principale fonte di
conoscenza è l’atto di riaccertamento dei residui passivi.
Sopravvenienze attive (Ricavo) - Indica i proventi di competenza economica di esercizi precedenti che determinano
incrementi dell’attivo. Trovano allocazione in questa voce i maggiori crediti derivanti dal riaccertamento dei residui
attivi e le altre variazioni positive del patrimonio non derivanti dal conto di bilancio.
Plusvalenze patrimoniali (Ricavo) - Corrisponde alla differenza positiva tra il corrispettivo ed indennizzo conseguito,
al netto degli oneri accessori di diretta imputazione ed il valore non ammortizzato dei beni (..).
Insussistenze dell’attivo (Costo) - Sono costituite dagli importi relativi alla riduzione di crediti o alla riduzione di
valore di immobilizzazioni. La principale fonte per la rilevazione delle insussistenze dell’attivo è l’atto di
riaccertamento dei residui attivi. Le insussistenze possono derivare anche da minori valori dell’attivo per perdite,
dismissione o danneggiamento di beni e da rettifiche per errori di rilevazione e valutazione nei precedenti esercizi.
Minusvalenze patrimoniali (Costo) - Hanno significato simile rispetto alle plusvalenze ed accolgono la differenza, ove
negativa, tra il valore di scambio del bene e il corrispondente valore netto iscritto nell’attivo del patrimonio.
Accantonamento per svalutazione crediti (Costo) - Sono indicate in tale voce le quote di accantonamento per
inesigibilità che devono gravare sull’esercizio in cui le stesse si possono ragionevolmente prevedere relative a
crediti iscritti nel conto del patrimonio.I crediti di dubbia esigibilità devono essere stralciati dal conto del bilancio,
salvo che non sussista un avanzo vincolato tale da consentire la copertura della relativa perdita.
Oneri straordinari (Costo) - Comprende gli altri costi di carattere straordinario di competenza dell’esercizio. Vi
trovano allocazione gli importi impegnati all’intervento 8) del Titolo I della spesa, riconducibili ad eventi straordinari
(..) ed i trasferimenti in C/capitale concessi a terzi e finanziati con mezzi propri. La voce riveste carattere residuale,
trovando allocazione in essa tutti i valori economici negativi non allocabili in altra voce di natura straordinaria.

Informazioni e dati di bilancio

PROVENTI E COSTI STRAORDINARI
Andamento nel biennio 2014-2015

Importi
2014 2015

Variazione

 Insussistenze del passivo 36.253.960,03 140.000.782,62 103.746.822,59
 Sopravvenienze attive 217.172,37 46.417.577,31 46.200.404,94
 Plusvalenze patrimoniali 6.118.210,34 58.909.831,91 52.791.621,57

Proventi 42.589.342,74 245.328.191,84

 Insussistenze dell'attivo 13.739.477,01 34.487.522,57 20.748.045,56
 Minusvalenze patrimoniali 5.001.746,91 2.556.671,63 -2.445.075,28
 Accantonamento per svalutazione crediti 19.884.207,57 253.280.696,66 233.396.489,09
 Oneri straordinari 16.107.315,46 20.960.527,45 4.853.211,99

Costi 54.732.746,95 311.285.418,31
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